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SEDUTA DI INSEDIAMENTO
DEL CONSIGLIO DI INDIRIZZO GENERALE

26 giugno 2014
VERBALE N. 1/2014

Su convocazione effettuata con nota del 19/06/2014 prot. 9699 avente come ordine

del giorno:

1. Verifica del possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità ai sensi

dell’art.12 dello Statuto mediante autocertificazione prodotta dai Consiglieri di

amministrazione Eletti.

2. Accettazione della carica.

3. Insediamento nuovo CIG.

4. Nomina del Coordinatore.

5. Nomina del Segretario.

6. Nomina del Vice coordinatore.

7. Nomina del Vice Segretario.

8. Varie ed eventuali.

In data 26 giugno, alle ore 11:30 presso la sede dell’Ente di Previdenza dei Periti

Industriali e dei Periti Industriali Laureati, sita in Roma, alla Piazza della Croce

Rossa n. 3, il Presidente dell’EPPI, giusto quanto prescritto dall’art. 12.2 del

Regolamento elettorale EPPI, procede all’insediamento degli eletti del Consiglio di

Indirizzo Generale ai sensi dell’art. 6 dello Statuto EPPI.

Sono presenti gli eletti per il Consiglio di Indirizzo Generale:

Per.Ind. DONATO BLANCO

Per.Ind. RODOLFO CASSETTI

Per.Ind. SILVIO CATTARUZZA DORIGO

Per.Ind. ALESSANDRO COLA

Per.Ind. PIETRO DE FAVERI

Per.Ind. SALVATORE FORTE

Per.Ind. ARMANDO MARANGONI

Per.Ind. ROSARIO MORABITO

Per.Ind. MARIO OLOCOTINO

Per.Ind. PAOLO PARAVANO

Per.Ind. VITTORIO PIRANI

Per.Ind. GIAN PIERO ROSSI

Per.Ind. MASSIMO SOLDATI

Per.Ind. LUCIANO SPADAZZI
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Per.Ind. GIORGIO VIAZZI

Per.Ind. ALFREDO ZENOBI

Sono, altresì, presenti i componenti del Collegio Sindacale dell’EPPI:

Dott. Davide Galbusera, Presidente; Dottoressa Gianna Scafi; Per. Ind. Salvatore

Arnone; Dott. Massimo Cavallari, Per. Ind. Claudio Guasco.

Presiede la riunione il Presidente Florio Bendinelli e funge da Segretaria la sig.ra

Eva Aliberto.

Il Presidente pone in trattazione i punti nn. 1),2),3) all’ordine del giorno ed informa i

presenti che:

- le operazioni di scrutinio si sono esaurite in data 12 giugno 2014, come

risulta dal verbale sottoscritto da tutti i componenti del seggio elettorale

centrale e protocollato al n. 12362 del 18/06/2014;

- in data 18 giugno 2014 ha  proclamato gli eletti del Cig,  tramite decreto

presidenziale dandone comunicazione secondo le modalità regolamentari;

- I risultati elettorali del CIG hanno determinato l’elezione dei seguenti

componenti:

COLLEGIO ELETTORALE N. 1 – SILVIO CATTARUZZA DORIGO, PIETRO

DE FAVERI, ARMANDO MARANGONI, PAOLO PARAVANO

COLLEGIO ELETTORALE N. 2 – RODOLFO CASSETTI, MARIO

OLOCOTINO, GIAN PIERO ROSSI, GIORGIO VIAZZI

COLLEGIO ELETTORALE N. 3 – ALESSANDRO COLA, VITTORIO

PIRANI, MASSIMO SOLDATI, LUCIANO SPADAZZI, ALFREDO ZENOBI

COLLEGIO ELETTORALE N. 4 – SALVATORE FORTE, ROSARIO

MORABITO

COLLEGIO ELETTORALE N. 5 – DONATO BLANCO

- ad oggi non risultano pervenuti ricorsi avverso la validità delle operazioni

elettorali.

Tutto ciò premesso
ai sensi dell’art. 6 comma 3 dello Statuto dell’EPPI e dell’art. 12.2 del Regolamento

Elettorale dell’EPPI il Presidente procede alla verifica dell’insussistenza delle cause

di ineleggibilità ed incompatibilità e del possesso dei requisiti di professionalità ed

onorabilità attestati mediante la presentazione di apposita autocertificazione, ai sensi

del DPR 445/2000 in cui ogni Consigliere eletto nel CIG attesterà:

a) di non aver riportato condanne definitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive di cui

alla Legge 24 novembre 1981, n. 689, per delitti contro il patrimonio, contro la

Pubblica Amministrazione, contro la pubblica fede, contro l'economia pubblica o per
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delitti non colposi per i quali la legge preveda la pena della reclusione non inferiore,

nel massimo, a un anno;

b) di non essere stato sottoposto alle misure di prevenzione disposte ai sensi della

Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e

successive modifiche ed integrazioni;

c) di non aver subito negli ultimi cinque anni, quale conseguenza di un procedimento

disciplinare o penale, la sospensione con sentenza definitiva dall'iscrizione all'Albo

Professionale;

d) di non essere stato dichiarato responsabile di inadempienze verso l'Ente con

sentenza definitiva;

e) di essere in regola con la modulistica e i contributi previdenziali;

f) di non essersi cancellato dall’albo professionale;

g) di non essere interdetto, inabilitato, fallito e di non essere stato condannato ad

una pena che comporta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o

l’incapacità ed esercitare uffici direttivi;

h) di possedere il requisito di professionalità richiesto dall’art.1 comma 4 lettera b)

del D.lgs. 509/94.

Il Presidente procede all’acquisizione delle autocertificazioni rilasciate ai sensi del

DPR 445/00.

Acquisite e verificata la validità delle autocertificazioni rese da ciascun eletto, che si

allegano al presente verbale costituendone parte integrante e sostanziale, il

Presidente Florio Bendinelli chiede ai Consiglieri di manifestare l’accettazione della

carica mediante un’apposita dichiarazione.

Preso atto delle accettazioni della carica che si allegano al presente verbale

costituendone parte integrante e sostanziale, il Presidente procede all'insediamento

degli eletti al Consiglio di Indirizzo Generale per il quadriennio 2014-2018,

disponendo, ai sensi dell'art. 12.7 del Regolamento Elettorale, la comunicazione dei

risultati definitivi delle elezioni al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed al

Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Il Presidente, esaurite le operazioni di insediamento, cede la parola al Consigliere

Giorgio Viazzi che, in qualità di Consigliere più anziano (di iscrizione all’EPPI e

all’albo) assume il ruolo di Coordinatore del Consiglio di Indirizzo Generale.

Pertanto il Presidente lascia la seduta e augura a tutti un buon lavoro.

Alle ore 11.45 il Coordinatore Giorgio Viazzi, verificata la sussistenza del numero

legale, dichiara validamente costituito il Consiglio di indirizzo Generale.

Si passa quindi alla trattazione del punto 4) posto all’ordine del giorno.
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Punto 04) Nomina del Coordinatore
Dopo breve discussione sentiti gli altri Consiglieri, il Coordinatore Viazzi propone il

consigliere Rossi Gian Piero alla nomina di Coordinatore CIG, il consigliere Spadazzi

Luciano alla carica di Segretario, il consigliere Paravano Paolo alla carica di Vice

coordinatore, il consigliere Forte Salvatore alla nomina di Vice segretario e nomina,

quali scrutatori per le operazioni di voto, il Consigliere Cola Alessandro ed il

Consigliere De Faveri Pietro.

Non essendoci altre richieste di intervento si procede alle operazioni di voto e

scrutinio per le elezioni alla carica di Coordinatore di Indirizzo Generale.

I risultati della votazione a scrutinio segreto per la nomina del Coordinatore sono i

seguenti:

Votanti n. 16

Schede valide n. 16

Schede bianche n. 0

Schede nulle n. 0

Nome Cognome N. di Voti

DONATO BLANCO

RODOLFO CASSETTI

SILVIO CATTARUZZA DORIGO

ALESSANDRO COLA

PIETRO DE FAVERI 1

SALVATORE FORTE

ARMANDO MARANGONI

ROSARIO MORABITO

MARIO OLOCOTINO

PAOLO PARAVANO

VITTORIO PIRANI

GIAN PIERO ROSSI 15

MASSIMO SOLDATI

LUCIANO SPADAZZI

GIORGIO VIAZZI

ALFREDO ZENOBI

Pertanto, il Consiglio a maggioranza, preso atto della disponibilità ad accettare la

carica,

Delibera 01/2014
di eleggere Coordinatore del Consiglio di Indirizzo Generale il per. Ind. Gian
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Piero Rossi.
Il nuovo Coordinatore, ringrazia per la fiducia accordatagli ed  assume, da questo

momento, le funzioni di Coordinatore del CIG.

Si passa, quindi, alla trattazione del punto 5) posto all’ordine del giorno.

Punto 05) Nomina del Segretario
Non essendoci richieste di intervento, si procede alle operazioni di voto e scrutinio

per le elezioni alla carica di Segretario di Indirizzo Generale. I risultati della votazione

a scrutinio segreto per la nomina del Segretario sono i seguenti:

Votanti n. 16

Schede valide n. 16

Schede bianche n. 0

Schede nulle n. 0

Nome Cognome N. di Voti

DONATO BLANCO

RODOLFO CASSETTI

SILVIO CATTARUZZA DORIGO

ALESSANDRO COLA

PIETRO DE FAVERI 1

SALVATORE FORTE

ARMANDO MARANGONI

ROSARIO MORABITO

MARIO OLOCOTINO

PAOLO PARAVANO

VITTORIO PIRANI

GIAN PIERO ROSSI

MASSIMO SOLDATI 1

LUCIANO SPADAZZI 14

GIORGIO VIAZZI

ALFREDO ZENOBI

Pertanto, il Consiglio a maggioranza, preso atto della disponibilità ad accettare la

carica,

Delibera 02/2014
di eleggere quale Segretario del CIG il per. ind. Luciano Spadazzi il quale

ringrazia per la fiducia accordatagli.

Si passa alla trattazione del punto 6) posto all’ordine del giorno.
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Punto 6) Nomina del Vice Coordinatore
Non essendoci richieste di intervento, si procede alle operazioni di voto e scrutinio

per le elezioni alla carica di Vice coordinatore di Indirizzo Generale. I risultati della

votazione a scrutinio segreto per la nomina del Vice Coordinatore sono i seguenti:

Votanti n. 16

Schede valide n. 16

Schede bianche n. 0

Schede nulle n. 0

Nome Cognome N. di Voti

DONATO BLANCO

RODOLFO CASSETTI

SILVIO CATTARUZZA DORIGO

ALESSANDRO COLA 1

PIETRO DE FAVERI

SALVATORE FORTE

ARMANDO MARANGONI

ROSARIO MORABITO

MARIO OLOCOTINO

PAOLO PARAVANO 14

VITTORIO PIRANI

GIAN PIERO ROSSI

MASSIMO SOLDATI 1

LUCIANO SPADAZZI

GIORGIO VIAZZI

ALFREDO ZENOBI

Pertanto, il Consiglio a maggioranza, preso atto della disponibilità ad accettare la

carica,

Delibera 03/2014
di eleggere Vice Coordinatore del Consiglio di Indirizzo Generale il per. ind.
Paolo Paravano il quale ringrazia per la fiducia accordatagli.

Si passa quindi alla trattazione del punto 7) posto all’ordine del giorno.

Punto 7) Nomina del Vice Segretario
Non essendoci richieste di intervento si procede alle operazioni di voto e scrutinio

per le elezioni alla carica di Vice segretario di Indirizzo Generale. I risultati della

votazione a scrutinio segreto per la nomina del  Vice Segretario sono i seguenti:

Votanti n. 16
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Schede valide n. 16

Schede bianche n. 0

Schede nulle n. 0

Nome Cognome N. di Voti

DONATO BLANCO

RODOLFO CASSETTI

SILVIO CATTARUZZA DORIGO

ALESSANDRO COLA

PIETRO DE FAVERI

SALVATORE FORTE 15

ARMANDO MARANGONI

ROSARIO MORABITO

MARIO OLOCOTINO

PAOLO PARAVANO

VITTORIO PIRANI

GIAN PIERO ROSSI

MASSIMO SOLDATI 1

LUCIANO SPADAZZI

GIORGIO VIAZZI

ALFREDO ZENOBI

Pertanto, il Consiglio a maggioranza, preso atto della disponibilità ad accettare la

carica,

Delibera 04/2014
di eleggere Vice Segretario del Consiglio di Indirizzo Generale il per.ind.
Salvatore Forte il quale ringrazia per la fiducia accordata.

Si passa alla trattazione del punto 8) posto all’ordine del giorno.

Punto 08) Varie ed eventuali
Soldati prende la parola per fare i suoi migliori auguri di buon lavoro al Coordinatore

e suo Vice, così come al Segretario ed al suo Vice. Si compiace inoltre del fatto che

le cariche siano state affidate anche a persone appena entrate a far parte del

Consiglio di Indirizzo Generale.

Florio Bendinelli e Davide Antonio Galbusera intervengono per fare i loro migliori

auguri di buon lavoro a tutto il nuovo CIG e per ringraziare il vecchio del clima di

collaborazione ed amicizia nel quale si è potuto lavorare nei trascorsi quattro anni.

De Faveri prende la parola mettendo al corrente il nuovo CIG dell’esistenza della

Commissione “Organizzazione per il Congresso straordinario di categoria”. Il giorno
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24 giugno ci sarà una riunione della stessa ed il consigliere chiede al CIG di decidere

in merito alle sorti di uno dei componenti dell’organo: Gianni Gabanella, il quale non

è stato rieletto e ciò potrebbe presentare un problema sotto l’aspetto dei rimborsi da

dare a chi non è più facente parte degli organi Eppi.

Rossi  interviene per spiegare in maniera più approfondita quali sono le Commissioni

istituite dal precedente CIG e le loro finalità. De Faveri, Gabanella e Giordano ne

erano i componenti.

Olocotino è propenso alla riconferma dei già componenti della Commissione per il

Congresso straordinario, come deciso di comune accordo in sede di CIG prima delle

elezioni.

Rossi interviene nuovamente, spiegando al nuovo CIG quali sono le funzioni della

Commissione in questione. Il problema, spiega, è che Gabanella Gianni non è più

parte dei due organismi e ci si chiede come giustificare una nomina esterna.

Conclude il suo intervento dicendo che si prenderanno subito contatti con il CDA per

accordarsi su tale questione.

Rossi è d’accordo sulla conferma di Gianni Gabanella all’interno del Comitato per

non creare lungaggini che andrebbero a gravare sull’organizzazione del Congresso.

Paravano: interviene dicendo che è giusto metterlo nell’ordine del giorno.

De Faveri ricorda che il problema non è costituito solo da Gianni Gabanella, infatti,

dice, i sindaci sono stati espliciti: la Commissione insediata ha valore fino alla

scadenza del mandato, quindi come CIG bisogna emettere una nuova delibera per

ricostituirla.

Morabito propone di inserire la delibera di costituzione della Commissione per

l’organizzazione del Congresso straordinario nell’ordine del giorno del 17 luglio p.v.

Soldati segnala l’attività portata avanti da lui, da Gianni Scozzai e da Michele Merola

nella figura del Comitato di redazione per la rivista Opificium. Ricorda che ci sarà

una riunione della stessa il prossimo 10 luglio. Sottolinea inoltre che questa attività

va avanti e non può essere interrotta in quanto la rivista è un bimestrale. Chiede

come deve comportarsi.

Il Coordinatore ribadisce che tutte le Commissioni decadono al termine del mandato.

Le attività delle due Commissioni (del Congresso e di Opificium) sono attività che

continuano, ma i Consiglieri non possono partecipare se non esistono specifiche

delibere emanate dagli organi preposti. Suggerisce a Soldati di partecipare ma non

in veste ufficiale.

Cattaruzza chiede se esistono altre Commissioni o Comitati.

Morabito risponde che il Rossi è stato chiaro, decadono tutte.
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Spadazzi ribadisce quanto detto dal Coordinatore Rossi tutte le Commissioni istituite

dal CIG sono decadute.

Sempre il Coordinatore aggiunge che le Commissioni deve avere un termine d’inizio

e di fine in quanto entrano in gioco i rimborsi, soggetti al controllo dei Sindaci non

ancora eletti.

Soldati interviene dicendo che come comunicazione di categoria, tra CNPI ed EPPI

si erano intraprese modifiche in merito all’organizzazione della comunicazione che

avevano definito alcuni aspetti che li vedevano uniti sotto il punto di vista della

comunicazione. È stato creato a tal proposito in seno al CNPI il gruppo di lavoro per

la comunicazione al quale potessero partecipare rappresentati di CIG e CDA per

definire insieme strategie comuni. Anche questo aspetto dunque andrebbe inserito

nell’ordine del giorno.

Spadazzi chiede a tutto il CIG di informarsi sulle Commissioni che si sono istituite nel

tempo, e di chiedere se, all’interno dei vari Collegi ci siano dei bisogni particolari per

ricostituire eventualmente le più utili.

Rossi invita il nuovo CIG a prendere visione dei verbali pubblicati online sul sito

dell’EPPI e sprona tutti a fare delle verifiche sul sito istituzionale dell’Ente in quanto

molto spesso esso ha evidenziato problemi di funzionamento, soprattutto sotto

scadenza dei versamenti contributi EPPI.

Il Coordinatore conclude la seduta del CIG informando i consiglieri circa l’obbligo

della fatturazione elettronica – precisa loro che la struttura provvederà, in tempi

brevi, ad emanare informazioni precise circa le procedure da eseguire per

l’emissione e la trasmissione delle fatture elettroniche Amministrazioni Pubbliche.

Su proposta del Coordinatore, il prossimo CIG si terrà  giovedì 17 luglio dalle ore

10.30 alle ore 18.00. Seguirà convocazione ufficiale.

Null’altro da discutere e/o deliberare la seduta viene chiusa alle ore 13.00.

IL SEGRETARIO IL COORDINATORE
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VERBALE N. 2/2014
L’anno duemilaquattordici il giorno 17 del mese di luglio, alle ore 10.30 in Roma

presso la sede dell’EPPI si è riunito debitamente convocato, con nota del 07/07/2014

Prot. 10357 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Approvazione verbale seduta del 26/06/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Nomina del Collegio Sindacale;

4) Istituzione del Gruppo di lavoro “Organizzazione del Congresso straordinario di

categoria” e nomina del Coordinatore e del Vice-coordinatore del Gruppo di lavoro;

5) Istituzione del Gruppo di lavoro “Commissione stampa” e nomina del

Coordinatore e del Vice-coordinatore del Gruppo di lavoro;

6) Espressione parere sull’entità e modalità di corresponsione degli oneri da

riconoscere ai Collegi provinciali fissate dal Consiglio di Amministrazione;

7) Approvazione note di variazione del Bilancio di previsione 2014;

8) Varie ed eventuali.

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza per. ind. Dorigo

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Il Collegio sindacale è presente al completo.

Alle ore 10.48 il Coordinatore, verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.
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Si passa quindi alla trattazione del punto 1).

Punto 1) Approvazione della seduta del 26/06/2014.
Il Coordinatore specifica che il verbale già trasmesso ai Consiglieri e inviato

nuovamente loro in data odierna è stato modificato solo nell’ordine alfabetico dei

Consiglieri.

Il verbale viene approvato all’unanimità.

Informato che il Presidente risultava ancora impegnato in una riunione con i

Componenti del C.d.A. e che quindi avrebbe ritardato il suo arrivo in CIG, il

Coordinatore chiede ai Consiglieri  di poter modificare l’ordine cronologico dell’o.d.g.

e propone di trattare subito il punto 8) dell’ordine del giorno.

Avuto il consenso unanime da parte dei Consiglieri, si passa alla trattazione del

punto n.8 dell’o.d.g.

Punto 8) Varie ed eventuali.
Ricordando che il giorno 23.07 p.v. nella sala delle Colonne – Camera dei Deputati,

ci sarà l’incontro Casse Tecniche per la semplificazione della Previdenza Privata, il

Coordinatore chiede conferma della effettiva volontà di partecipare dei Consiglieri

che hanno dato la loro disponibilità a seguito della comunicazione PROT.

10506/U/09.07.2014.

Il Coordinatore raccolte le conferme informa i partecipanti all’evento che per questo

tipo di attività (incontri non istituzionali) non è previsto il gettone di presenza, ma solo

rimborso spese e copertura assicurativa chiarendo anche alcuni aspetti circa il

rimborso chilometrico in caso di utilizzo autorizzato di mezzo proprio.

I Consiglieri Marangoni e Cassetti confermano che non parteciperanno all’incontro.

Punto 2) Comunicazioni del Presidente.
Il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione al completo entrano a far parte della

seduta alle ore 11.30.

Prende la parola il Presidente Bignami, mettendo al corrente i Consiglieri della

calendarizzazione dei prossimi incontri.

Il 18.07 p.v. ci sarà l’incontro EPPI/ CNPI;, il 23 luglio seguirà l’incontro con le Casse

tecniche, il 20 di settembre ci sarà a Pisa l’evento “ 5° Premio Signorilità , a

novembre nelle giornate del 13-14-15 si terrà a Roma il Congresso straordinario di

categoria.

Anticipa inoltre, che verso la metà di settembre vi sarà un’Assemblea dei Presidenti

– seguirà poi un secondo incontro con i Delegati per il Congresso – i calendari e le

sedi di questo secondo incontro con i Delegati  saranno comunicati a giorni.
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Il Presidente evidenzia i rapporti che ci sono stati tra l’Eppi ed il CNPI nei precedenti

mandati. Spiega che si è sempre tentato di mantenere una stretta relazione nella

quale ognuna delle parti potesse essere sempre informata sulle iniziative intraprese

dall’altra. In passato gli incontri si sono sempre svolti in modo informale e senza un

ordine del giorno da rispettare.  Il Presidente Eppi, in accordo con il Presidente del

CNPI Giovannetti hanno condiviso i punti focali sui quali verterà la riunione del 18.07

p.v.. Oltre alla presentazione ufficiale del CIG e del CdA  l’incontro verterà

principalmente su tre tematiche: Informazione/Comunicazione, Società in house,

possibilità di trasferimento della Sede EPPI.

Per quanto attiene la comunicazione il Presidente Bignami riferisce che Eppi e CNPI

gestiscono sia la stampa della rivista di categoria, “Opificium” che altre iniziative

come il Coordinamento Stampa a livello nazionale. Quest’ultimo è stato coordinato in

prevalenza da Gianni Scozzai con ottimi risultati . . Il Presidente prosegue la sua

trattazione sull’argomento “stampa” evidenziando l’iniziativa intrapresa da Eppi e

Cnpi con Class Editori che prevedeva la pubblicazione sul quotidiano “Italia Oggi”

ogni 15 gg. di una pagina dedicata ai periti industriali - la trasmissione tramite

servizio postale della rivista “Opificium” acclusa ad “Italia oggi”, oltre a tutta una serie

di servizi. Riferisce che il contratto con Class Editori è scaduto l’anno scorso., Ad

oggi non è stata trovata una nuova forma di collaborazione con la controparte.

Sempre alla data odierna il contratto risulta essere stato  prorogato per altri tre mesi

dal CdA mantenendo invariate le condizioni contrattuali.. Il Presidente evidenzia la

necessità di rivedere questo rapporto e le condizioni pattuite per tempo.

Il Presidente ha chiesto al CNPI di valutare una possibile unificazione della

Commissione Stampa Eppi con il Comitato di redazione, una sorta di bicamerale per

rendere il lavoro più efficiente e snello, nonché ridurre i costi. Nello scorso CIG

facevano parte del Comitato di redazione Gianni Scozzai e Massimo Soldati. Il

Presidente evidenzia che è di competenza del CIG la scelta di due rappresentanti

che entreranno a far parte del  “Comitato di redazione”. Chiede dunque

all’assemblea di indicare due nominativi facenti parte del Consiglio di Indirizzo

Generale che insieme al Consigliere designato dal CdA faranno parte del comitato di

redazione della rivista. Sarà poi onere del CdA procedere alla nomina dei 3

rappresentanti EPPI  in seno al Comitato di redazione di OPIFICUIM.

Società in house. Il Presidente spiega che era stata vagliata la possibilità di istituire

una società che avrebbe dovuto occuparsi della organizzazione degli eventi

unitamente all’attività del  “Centro Studi). La società avrebbe dovuto affrontare

problematiche comuni alla categoria ed all’ente di previdenza. Oggi il progetto di
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costituire questa società è  tanto più attuale viste le accresciute esigenze di

assistenza agli iscritti. Il Presidente ricorda che ora anche i singoli professionisti

possono accedere ai fondi Europei. Oggi, come i periti, anche l’ente di previdenza

deve far promozione e cercare il lavoro. Bignami ritiene che tali iniziative debbano

essere intraprese  di comune accordo con il CNPI. Politicamente e strategicamente

occorre capire se sia conveniente costituire  questa società. Spiega poi che

dovranno essere definiti i dettagli per la  realizzazione di questo progetto, e

sicuramente, di comune accordo con il  Consiglio Nazionale, occorrerà prevedere e

redigere un piano “industriale”  con finalità ben definite.

Sede unica. Il Presidente comunica al CIG che da tempo si parla di  una sede unica

che ospiti Eppi e CNPI. L’ essere insieme in un’unica struttura condurrebbe alla

riduzione di diversi costi di gestione, nonché alla creazione di sinergie tra i membri

delle due strutture. Ovviamente se ciò dovesse accadere bisognerà prima aver

deciso cosa fare per l’attuale sede di EPPI, se venderla oppure locarla.

Il Presidente passa all’illustrazione dell’incontro delle casse tecniche che si terrà il

giorno 23 luglio p.v., al quale oltre ai rappresentanti delle  Casse di ingegneri,

architetti, geometri e periti industriali, sarà presente il Ministro Poletti. Il tema

fondamentale potrebbe essere la possibilità che il patrimonio delle casse tecniche

possa essere prestato con le dovute garanzie allo Stato.

Il Presidente accenna all’incontro del 19 e 20 settembre a Tirrenia, ove si terrà  il

Premio signorilità augurandosi che tutti i consiglieri siano presenti. Anticipa che il

19.09 p.v. nel  pomeriggio, sempre presso la struttura di Tirrenia, sarà possibile

tenere un’assemblea CIG.

Il presidente informa i presenti che il 25 e 26 settembre p.v. a Torino si terrà un

convegno sugli aspetti della professione in Europa e ritenendone opportuna la

partecipazione annuncia che l’Eppi ci sarà. Aggiunge, inoltre, che il 12 Settembre a

Roma si terrà l’Assemblea dei Presidenti, nella quale esprime la volontà, di comune

accordo con il Presidente del CNPI, di inserire all’ordine del giorno uno spazio per le

problematiche dell’ente di previdenza. Inoltre, così come concordato co il Presidente

del CNPI, il Presidente Bignami riterrebbe opportuno che almeno una volta l’anno

venisse convocata un’’assemblea dei Presidenti e che la stessa  avesse  un o.d.g. di

soli argomenti/temi di previdenza., Il Presidente illustra lo stato degli  incontri

preparatori al Congresso straordinario di Categoria. Asserisce di aver

favorevolmente riscontrato che gli stessi stanno dando degli eccellenti risultati, con

interventi pertinenti e la partecipazione di molti giovani. Si auspica che tale successo

sia raggiunto anche nella seconda tornata di incontri, che si terranno tra settembre –
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ottobre. Riferisce che all’interno del comitato per il congresso sono sorti alcuni

malumori per la scelta dei giornalisti che dovranno moderare e coordinare le tavole

rotonde. Il Presidente Bignami auspica che la scelta venga indirizzata sempre di più

verso i giovani e promettenti giornalisti in relazione alla loro “fresca spigliatezza”  e

che intervengono sicuramente con pretese economiche  di molto inferiori a quelle

richieste dai soliti giornalisti. Precisa che il 24 luglio ci sarà un incontro per

l’individuazione dei relatori..

Bignami prosegue comunicando ai Consiglieri che nel pomeriggio si terrà un incontro

con tutta la struttura, tema dell’incontro: “la fatturazione elettronica”.

Il Presidente annuncia che nella seduta odierna del CdA è stato nominato Vice-

presidente Paolo Bernasconi e il CdA ha deciso al fine di rendere maggiormente

efficace e efficiente il proprio lavoro di  istituire  cinque commissioni:

- Commissione attività istituzionale, i cui membri sono Armato, Bernasconi,

Giordano.

- Commissione bilancio, i cui membri sono Giordano, Bernasconi, Bignami;

- Commissione investimenti, i cui membri sono Bernasconi, Giordano,

Scozzai;

- Commissione gestione personale, i cui membri sono Bignami, Scozzai e

Armato;

- Commissione comunicazione e formazione, della quale fanno parte

Bignami, Scozzai ed Armato.

Il consigliere Paravano chiede chiarimenti al Presidente sia sulle società esterne che

sulle nomine che Eppi fa per le stesse società.

Il Presidente afferma che sarà sua cura presentare ai consiglieri le varie società alle

quali l’Eppi partecipa e aggiunge che nel frattempo verrà  inviata  a tutto il CIG copia

della delibera nella quale è presente la lista delle società alle quali partecipano i

membri del CdA Eppi.

Il consigliere Olocotino chiede chiarimenti su di un articolo apparso su Italia Oggi in

relazione alle pensioni dei Ragionieri. Bignami riferisce di non esserne al corrente e

manifesta la volontà di approfondire.

Alle ore 12.00 Il Presidente e i Consiglieri di Amministrazione lasciano la seduta, il

Coordinatore interrompe la stessa per una pausa .

Alle ore 12.30 la seduta riprende.

Si passa quindi alla trattazione del punto 3)

punto 3) Nomina del Collegio Sindacale mandato 2014-2018 – delibera.
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Per la trattazione di questo punto i componenti del Collegio sindacale, ad eccezione

della Dott.ssa Scafi e del Dott. Galbusera, lasciano la seduta.

Il coordinatore Rossi spiega che, sulla base del combinato disposto dell’art.7 comma

6 lett. a) e dell’articolo 13 dello Statuto , il CIG è preposto “alla nomina di due membri

effettivi e due supplenti scelti fra gli iscritti all'Albo dei Revisori Contabili”; e  “alla

nomina di un membro effettivo ed uno supplente scelti tra gli iscritti all’Ente, con

esclusione dei Componenti del Consiglio di Indirizzo Generale e del Consiglio di

Amministrazione”. Prosegue spiegando che il Collegio sindacale è composto da

cinque membri, due dei quali vengono designati dai Ministeri competenti (Economia

e Lavoro), i restanti tre dal CIG.

Il coordinatore informa i presenti che il Ministero del Lavoro ha designato come

membro effettivo con carica di Presidente del Collegio Sindacale il dott. Davide

Galbusera, già presidente del Collegio Sindacale Eppi uscente; come membro

supplente, la dott.ssa Marilena Parente.

Il Ministero dell’Economia e delle Politiche Sociali ha designato quale componente

effettivo il dott. Giovanni Argondizza e quale membro supplente la Dott.ssa Lorella Di

Maio.

Il CIG preso atto delle designazioni effettuate dal Ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali

delibera 5/2014
di nominare il Dr. Davide Galbusera quale Presidente del Collegio Sindacale e
la Dr.ssa Marilena Parenti quale componente supplente ai sensi dell'art. 13
comma 1 lettera a) dello Statuto EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti.

Il CIG preso atto delle designazioni effettuate dal Ministero dell'Economia e delle

Finanze

delibera 6/2014
di nominare il Dr. Giovanni Argondizza quale componente effettivo del Collegio
Sindacale e la  Dott.ssa Lorella Di Maio quale componente supplente ai sensi
dell'art. 13 comma 1 lettera b) dello Statuto EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti.

Spadazzi ricorda ai presenti che, in base all’articolo 13 lettera d) dello Statuto Eppi,

la carica di membro effettivo e del suo supplente scelti tra gli iscritti obbligatori
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all’Ente è incompatibile con quella di componente del Consiglio Nazionale dei Periti

Industriali e dei Periti Industriali Laureati.

Rossi pone l’attenzione sulle modifiche intervenute in seno al collegio sindacale

evidenziando che il Dott. Galbusera è rimasto Presidente del Collegio sindacale e

che  il Ministero del  Lavoro ha designato un altro sostituto. Il Ministero

dell’Economia ha invece designato al posto della Dott.ssa Gianna Scafi il dott.

Giovanni Argondizza.

Il Coordinatore comunica che, per la candidatura a membro del Collegio sindacale in

qualità di revisore legale di cui all’art.13 comma 1 lettera c Statuto Eppi  , hanno

presentato la propria candidatura : Salvatore Arnone , Massimo Cavallari, Vittorio

Giacomello, e Michele Desimio.

Claudio Guasco, Giulio Pellegrini, Paolo Silvio Menegazzi, Stefano Rigamonti,

Luciano Scaramella, Denni Scarpina e Roberto Zucchelli hanno presentato la loro

candidatura  per ricoprire la carica di Sindaco effettivo  ai sensi 13 comma 1 lettera

d) dello Statuto dell'EPPI.

Il Coordinatore  spiega come avverrà il procedimento di nomina del Collegio

Sindacale. Si passa quindi alla votazione  per la  nomina dei  due sindaci effettivi di

cui all’art.13 comma 1 lettera c) statuto Eppi

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Pietro De Faveri ed Alessandro Cola.

Il Consiglio, effettuata la votazione a scrutinio segreto ,con n.16 votanti e con 16

schede valide, hanno ricevuto voti: Arnone Salvatore 16 voti; Cavallari Massimo 16

voti.Ill  Consiglio o all’unanimità

delibera n. 7/2014
di nominare il Dr. Arnone Salvatore e il Dr. Cavallari Massimo quali componenti
effettivi del Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 13 comma 1 lettera c) dello
Statuto dell'EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti e ai Sindaci neo eletti.

Si passa alla nomina dei componenti supplenti dei revisori contabili.

I candidati sono  Desimio Michele designato quale supplente del neo eletto sindaco

Salvatore Arnone e Giacomello Vittorio quale supplente del neo eletto sindaco

Massimo Cavallari.

Il consiglio effettuate le votazioni attraverso scrutinio segreto, N. 16 votanti e con 16

schede valide, hanno ricevuto voti: n. 16 voti Michele Desimio supplente del Dr.

Arnone Salvatore, n. 16 voti il Dr. Vittorio Giacomello supplente del Dr. Cavallari

Massimo, per cui il Consiglio, visti i risultati
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delibera 8/2014
di nominare il Dr. Desimio Michele e il Dr. Giacomello Vittorio componenti
supplenti del Collegio Sindacale rispettivamente del Dr. Arnone Salvatore e del
Dr. Cavallari Massimo ai sensi dell'art. 13 comma 1 lettera c) dello Statuto
dell'EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti e ai Sindaci neo eletti.

Si passa alla votazione del sindaco effettivo rappresentante della categoria.I

candidati sono:  Claudio Guasco, Paolo Silvio Menegazzi –Pellegrini Giulio –Stefano

Rigamonti –Luciano Scaramella – Scarpina Deni – Roberto Zucchelli

Il Consiglio effettuata la votazione con scrutinio segreto, Votanti 16 - con n. 16

schede scrutinate valide n. 0  schede nulle  e nessuna scheda bianca , il per. ind.

Claudio Guasco ha ottenuto 16 voti. l

Il Consiglio  all’unanimità

delibera n. 9/2014
di nominare il Perito Industriale Claudio Guasco quale componente effettivo
del Collegio Sindacale ai sensi dell'art 13 comma 1 lettera d) dello Statuto
dell'EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti e al Sindaco neo eletto.

Per l’elezione a membro supplente del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 13

comma 1 lettera d) dello Statuto Eppi, i candidati tra i quali scegliere il membro

supplente sono  : Menegazzi Paolo Silvio , Pellegrini Giulio, Rigamonti Stefano,

Scarpina Denni – Luciano Scaramella – Roberto Zucchelli.

Il consiglio effettuate la votazioni attraverso scrutinio segreto., Terminato lo spoglio

con n. 16 votanti e con n. 16 schede valide, si registra il seguente risultato:

Menegazzi n. 6 voti; Pellegrini n. 4 voti; Scarpina n.4 voti; Rigamonti n.2 voti. l

Il Consiglio, visti i risultati all’unanimità

delibera 10/2014
di nominare il  per. ind. . Menegazzi Paolo Silvio componente supplente del
Collegio Sindacale ai sensi dell'art. 13 comma 1 lettera d) dello Statuto
dell'EPPI.
La delibera viene assunta con decorrenza immediata per consentire la

comunicazione ai Ministeri Vigilanti e ai Sindaco neo eletto.
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Terminate le votazioni, i componenti del Collegio sindacale che avevano lasciato la

riunione durante le votazioni rientrano in sala ed il Coordinatore CIG legge la lista dei

sindaci effettivi e dei supplenti nominati per il prossimo quadriennio 2014-2018.

Si passa quindi alla trattazione del punto 4)

Punto 4) Istituzione del Gruppo di lavoro “Organizzazione del Congresso
straordinario di categoria” e nomina del Coordinatore e del Vice-coordinatore
del Gruppo di lavoro;
Il Coordinatore propone di correggere la dizione “Istituzione del Gruppo di Lavoro” in

ISTITUZIONE COMMISSIONE “organizzazione del Congresso Straordinario di

categoria” e nomina componenti e Coordinatore.

All’unanimità  il CIG aderisce alla proposta del Coordinatore, pertanto il punto 4

all’O.d.g viene riformulato come Punto 4) ISTITUZIONE COMMISSIONE che andrà
a far parte del Comitato x l’organizzazione del Congresso Straordinario di
categoria nomina componenti commissione e Coordinatore.
Interviene il consigliere Paravano chiedendo se qualcuno dei Consiglieri anziani ha

già ricoperto lo stesso ruolo o un ruolo analogo nel precedente mandato.

Il Coordinatore Rossi informa i Consiglieri nuovi che nel precedente mandato nella

Commissione vi erano  i colleghi De Faveri - Gabanella – Giordano – e chiede se il

collega Gabanella – non più facente parte del CIG potrebbe essere nuovamente

nominato per dare continuità ai lavori.

Interviene il dott. Galbusera presidente del collegio sindacale a precisare che se

dovesse essere nominato un componente esterno al CIG, la nomina spetterebbe

direttamente al CDA.

Interviene De Faveri precisando che gli incaricati precedentemente dal CIG erano 3

Consiglieri. Si chiede se si possono nominare solamente due Consiglieri.

Il coordinatore ricorda che il CIG dovrà nominare solamente due Consiglieri in

quanto il Presidente parteciperà personalmente agli incontri. Rossi chiede ai presenti

di proporre dei nominativi. Per dare continuità auspica che venga riproposto il

Consigliere De Faveri - nel frattempo  Salvatore Forte si propone quale secondo

membro.

Si passa a questo punto alle votazioni per la nomina dei componenti i  della

“COMMISSIONE che andrà ad operare in seno al Comitato Organizzazione del
Congresso Straordinario di categoria”.
Il Consiglio effettuata la votazione con scrutinio segreto con i seguenti risultati :

N. 16 votanti – schede scrutinate 16 valide 16 nulle 0
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Pietro De Faveri riceve n. 15 voti

Salvatore Forte riceve n. 16 voti

delibera n. 11/2014
di ISTITUIRE LA COMMISSIONE che andrà ad operare in seno al Comitato
organizzatore del Congresso - nominare quali componenti del stessa i
Consiglieri Forte Salvatore e De Faveri Pietro, quest’ultimo con funzioni di
Coordinatore  La Commissione oltre a partecipare a tutte le riunioni indette dal
Comitato Organizzatore del Congresso Straordinaria svolgerà attività
propositive in seno al Comitato per promuovere e definire mirati interventi
dell’Eppi durante l’attività congressuale. Si decide  di stabilire la durata della
commissione sino al 31/12/2014.
Alle ore 13.45 la seduta viene interrotta per la pausa pranzo.

Alle ore 15.00 la seduta riprende.

Sono presenti tutti i consiglieri di indirizzo generale presenti in mattinata.

Dopo una lunga discussione e dopo aver consultato lo Statuto e sentito il parere dei

sindaci, il coordinatore comunica al CIG che per i componenti della Commissione

costituita a fine mattinata  il C.d.A.  potrà deliberare  entità e modalità di eventuali

rimborsi (inclusi i gettoni di presenza) ai sensi dell’art. 7 comma 6, lettera m) dello

Statuto.

Rossi ricorda ai Consiglieri le differenze tra Commissione e Gruppo di lavoro.

Si passa quindi alla trattazione del punto 5)

Punto 5)  Istituzione del Gruppo di lavoro “Commissione Stampa” e nomina
del Coordinatore e del Vice-coordinatore del Gruppo di lavoro;
Il Coordinatore, alla luce di quanto riferito dal Presidente Bignami nel suo intervento

svoltosi in sede CIG nella mattinata – chiede ai Consiglieri che il punto 5) dell’O.d.G.

venga riformulato come segue e: Punto 5)  individuazione e designazione di n. 2
componenti CIG che verranno inseriti dal C.d.A “nel  “Comitato di Redazione
della Rivista Opificium” Il Coordinatore Rossi avuto il consenso dei Consiglieri

circa la modifica dell’O.d.G. puntualizza quindi che il CIG - visto quanto esternato del

Presidente Bignami durante il Suo intervento mattutino in seno al Cig   è chiamato a

designare due rappresentanti CIG che entreranno a far parte del Comitato di

redazione della rivista Opificium.

Della Commissione Stampa vera e propria ci si interesserà più avanti quando si

vedrà nel quadro globale delle problematiche che il CIG andrà sviscerare  quali sono

le Commissioni ed i Gruppi di lavoro utili a svolgere le varie attività che il Cig

intenderà affrontare.
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Rossi evidenzia che i due nominativi scelti dal CIG per entrare a far parte del Gruppo

di lavoro “Comitato di redazione della rivista Opificium “ . verranno comunicati al CdA

che ne delibererà la nomina per il loro inserimento nel comitato di redazione della

rivista di categoria. Prosegue informando i colleghi che i precedenti membri di questo

Gruppo di lavoro erano per il CIG  Gianni Scozzai e Massimo Soldati, mentre

Michele Merola  era presente quale rappresentante del CdA.

Rossi invita  il Consigliere  Soldati ad  illustrare scopi obbiettivi ed attività del Gruppo

di lavoro.

Soldati riassume in breve quali siano le funzioni del Comitato di redazione della

rivista “Opificium”. Il consigliere sottolinea che la rivista ha avuto un’evoluzione

importante rispetto a prima sia dal punto di vista degli argomenti trattati che della

grafica. Soldati si propone al CIG come candidato per continuare il suo lavoro

all’interno del Comitato.

Olocotino chiede a Rossi conferma del fatto che si stia parlando della “costruzione”

del giornale e, ricevuta conferma, manifestando alcune perplessità, auspica che in

futuro vi sia una riduzione dei costi che a suo dire potrebbe essere raggiunta anche

con  l’utilizzo sistematico dell’invio del giornale on-line Continua il suo intervento

ricordando che occorre scegliere se trattare più  argomenti tecnici cosicché la rivista

potrebbe essere inviata anche ad interlocutori esterni, come i comandi dei VVF

Importante è capire cosa si vuole dire con la rivista  e a chi si vuole far arrivare il

messaggio.

Soldati risponde ad Olocotino specificando che non sono stati i membri del Comitato

ad incidere sui costi della rivista, piuttosto ciò che ha comportato alti costi è il

rapporto con Class editori che fornisce molteplici servizi oltre alla stampa ed alla

distribuzione del giornale.

Spadazzi chiede se la Commissione stampa differisca dal Comitato di redazione per

la rivista Opificium.

Rossi risponde che l’eventuale ricostituzione della Commissione stampa verrà

ripresa una volta fatto il punto su tutte le problematiche e le attività che il CIG

intenderà  affrontare e portare a termine  in questo mandato. Rossi ricorda che in

questo momento non si parla di Commissione, ma di Comitato di redazione della

rivista Opificium .

Paravano chiede quale sia la differenza tra il lavoro che svolge il Comitato e quello

svolto dalla Commissione.

Il Coordinatore spiega che il gruppo di lavoro del precedente mandato  iniziò a

riunirsi  con rilevante  frequenza e per cui – visti gli impegni questo iniziale gruppo di
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lavoro venne trasformato in Commissione di studio del CIG. I suoi membri, vista la

trasformazione,  hanno potuto godere di un rimborso spese e gettone di presenza,

che nel caso del Comitato e/o gruppo di Lavoro, non può ottenersi o quanto meno

sarà cura del CDA di deciderlo.

Terminata la discussione ed i vari interventi  si procede con le votazioni per

l’individuazione  dei 2  consiglieri CIG da indicare al C.d.A. quali  membri del

Comitato di redazione della rivista “Opificium”.

Si propongono come candidati Viazzi Giorgio, Pirani Vittorio, Massimo Soldati.

Scrutatori, vengono confermati i Consiglieri  Cola e De Faveri.

Si provvede allo scrutinio segreto per la nomina dei due membri del comitato.

Votanti n. 16 – Schede valide 16

Nella prima votazione vengono registrati i seguenti risultati  Soldati 10 voti – Viazzi

10 voti Pirani 10 voti – Cola 1 voto – Cattaruzza 1 voto. Tre candidati hanno ottenuto

tutti 10 voti . Per questo motivo si procede ad una seconda votazione – votazione di

ballottaggio .

Il Consiglio effettuata di nuovo la votazione a scrutinio segreto. , Vengono scrutinate

n. 16 schede - con 16 schede valide, si registrano i seguenti risultati:

Soldati Massimo 11 voti – Viazzi Giorgio 12 voti – Pirani Vittorio 9 voti

Il Consiglio, visti i risultati

delibera n. 12/2014
di indicare al C.d.A. quali rappresentati CIG da inserire nel gruppo di lavoro
Comitato di redazione della rivista Opificium i Consiglieri Giorgio Viazzi e
Massimo Soldati Si passa quindi alla trattazione del punto 6) Il Dott. Gnisci entra in

assemblea.

Punto 6) Espressione parere sull’entità e modalità di corresponsione degli
oneri da riconoscere ai Collegi provinciali fissate dal Consiglio di
Amministrazione;
Rossi spiega che questa mattina il CdA ha deliberato l’ammontare dei contributi da

elargire ai singoli Collegi. Riferisce che il  documento a supporto, non è stato inviato

prima ai consiglieri in quanto era necessario attendere la delibera ufficiale del CdA.

Il CIG deve prendere atto della delibera del CdA ed esprimere un parere in merito.

Rossi commenta il prospetto distribuito ai Consiglieri ed invita i gli stessi  ad

analizzarlo nei giorni successivi per poi esporre nel prossimo CIG tutte le loro

eventuali osservazioni in merito.



Pag. 22 a 165

Il Dott. Gnisci prende la parola e spiega che nel bilancio viene stabilita la quota da

destinare come rimborso ad ogni Collegio precisando che i parametri e i criteri di

distribuzione sono rimasti quelli degli anni precedenti.

Il CIG può esprimere un parere non vincolante per poi discuterne in maniera

approfondita la prossima volta così come auspicato e anticipato dal Coordinatore

Seguono vari interventi dei Consiglieri in merito alle cifre estrapolate dalla tabella.

All’unanimità il CIG prende atto del documento deliberato la mattina stessa dal CdA

riservandosi di analizzarlo nel prossimo CIG. Alle 16,45 si interrompe la seduta per

una pausa

Alle 17,10 la seduta riprende nella sala auditorium dell’EPPI – sono presenti oltre a

tutti i Consiglieri CIG anche il dott. Gnisci e la dott.ssa Francesca Gozzi i quali

procedono ad illustrare le varie incombenze e procedure per la cosiddetta

“Fatturazione Elettronica”.

Viene proiettato del materiale informativo . Più Consiglieri pongono quesiti ai quali i

due funzionari della struttura danno risposte esaustive.

Punto 7) Approvazione note di variazione del Bilancio di previsione 2014;
Il Coordinatore Rossi chiede di intervenire al Direttore dott. Francesco Gnisci per

procedere all’illustrazione delle “note di variazione del Bilancio di Previsione 2014

dell’Ente di Previdenza”.

I Consiglieri, al termine dell’intervento del  Direttore , si dicono d’accordo per

l’approvazione delle variazioni in oggetto.

Il CIG all’unanimità
Delibera n. 13/ 2014

di approvare le note di variazione del Bilancio di Previsione 2014 dell’Ente di
Previdenza che evidenziano l’avanzo di esercizio di euro 33.060.951,00 così
come predisposte dal CdA nella seduta del 17 luglio 2014.
Alle ore 18.20 terminati i punti o.d.g - null’altro da discutere e o deliberare  il

Coordinatore scioglie la seduta fissando  data della prossima riunione CIG  nella

giornata del 19.09.2014 ore 15,00  (da confermare)  riunione che si terrà c/o la

struttura “Green Park Resort - Calambrone – Tirrenia”  .

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 3/2014
L’anno duemilaquattordici il giorno 19 del mese di settembre, alle ore 15.10 a Pisa

presso la struttura Green Park Resort-Calambrone -Tirrenia, si è riunito debitamente

convocato, con nota dell’ 11/09/2014 Prot. 12335 il Consiglio di Indirizzo Generale,

per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 17/07/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Valutazione opportunità di sospensione o meno per un certo periodo
dell’aumento del contributo soggettivo previa analisi dei dati forniti dalla
struttura (Eppi 03/2013) ed eventuale nomina di Commissione e delibera
conseguente;

4) Valutazione opportunità di procedere ad una nuova rivalutazione dei
montanti con parametri diversi alla luce dei contenuti di cui alla recente
sentenza del Consiglio di Stato ed eventuale nomina di Commissione e
delibera conseguente;
5) Rivisitazione degli Eppincontri ed analisi tabulati/dati raccolti Eppincontri

passati ed eventuale nomina di Commissione e delibera conseguente;
6) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco Per. Ind. Donato

Cassetti Per. Ind. Rodolfo

Cola Per. Ind. Alessandro

De Faveri Per. Ind. Pietro

Forte Per. Ind. Salvatore

Marangoni Per. Ind. Armando

Morabito Per. Ind. Rosario

Paravano Per. Ind. Paolo

Pirani Per. Ind. Vittorio

Rossi Per. Ind. Gian Piero

Soldati Per. Ind. Massimo

Spadazzi Per. Ind. Luciano

Viazzi Per. Ind. Giorgio

Zenobi Per. Ind. Alfredo

Assenti giustificati: i Consiglieri Cattaruzza Dorigo Silvio ed Olocotino Mario.

Per il Collegio sindacale sono presenti: Galbusera Davide, Arnone Salvatore e

Guasco Claudio. Assenti giustificati: Argondizza Giovanni e Cavallari Massimo.
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Sono altresì presenti il Presidente e i Consiglieri di Amministrazione, il Direttore

Francesco Gnisci e il Responsabile della Previdenza Umberto Taglieri.

Alle ore 15.10 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Si passa quindi alla trattazione del punto 1).

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 17/07/2014;

Il Coordinatore chiede ai consiglieri se ci sono integrazioni e/o correzioni da

effettuare al verbale in approvazione. Non essendoci alcuna osservazione lo stesso

viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente;

Il Presidente informa innanzi tutto i presenti sul grave malore che ha colpito l’ex

consigliere CIG Giuliano Sadler. Passa poi ad esprimere soddisfazione per i dati

provvisori forniti dal Dott. Taglieri in merito alla presentazione delle denunce dei

redditi 2013. I risultati si rivelano alquanto confortanti sia per quanto riguarda il

volume d’affari che per il numero di modelli eppi 03 presentati entro la scadenza del

15 settembre. Una nota positiva viene espressa anche sull’alta percentuale (92%) di

soddisfazione mostrata dai periti votanti nei riguardi delle informazioni relative al

versamento dei contributi presenti sul sito. Il Presidente sottolinea l’efficienza con la

quale la struttura ha lavorato in questo periodo dando ottimi risultati e ringrazia tutti i

dipendenti per l’impegno e l’attenzione mostrati. Chiede poi al Dott. Taglieri di

esporre i dati estrapolati dalle denunce Eppi 03 presentate.

Il dott. Taglieri ribadisce quanto detto dal Presidente poco prima: i dati emersi sono

molto confortanti, sono state presentate il 92% delle dichiarazioni dei redditi.

Continuano inoltre a pervenirne altre, presentate in ritardo, anche grazie ai numerosi

solleciti inviati dall’ente. Si è verificata una contrazione del reddito medio del 2,4%

rispetto all’anno precedente mentre il volume d’affari ha subito una riduzione del

3,5%. I dati del contributo soggettivo ed integrativo sono in aumento rispetto all’anno

passato, sia per il passaggio definitivo al 4% della contribuzione integrativa

obbligatoria, sia per l’aumento dell’aliquota contributiva dall’11 al 12%. Il Dott.

Taglieri prosegue con la lettura del volume d’affari relativo alle dichiarazioni ad oggi

presentate che risulta attestarsi intorno ai 608 milioni di euro dei quali circa 25 milioni

di euro riferiti  all’aliquota del 2%.

Il Presidente ringrazia il Dott. Taglieri per i dati forniti e ricorda ai Consiglieri che tutti i

periti che non hanno ancora presentato la dichiarazione dei redditi 2013 hanno già

ricevuto un sollecito da parte dell’Ente. Nella comunicazione si esplicitava che la

tardiva presentazione del modello Eppi 03, ma comunque  entro il 15 ottobre,
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comporterà una sanzione di soli 53 euro. Altra comunicazione inviata agli iscritti è

quella relativa alla ridistribuzione sui montanti di una percentuale del contributo

integrativo relativo ai redditi 2012. Poiché molti iscritti avevano constatato che non

era ancora stata imputato sui loro montanti l’importo relativo all’aliquota deliberata

dall’Ente l’anno scorso, si è ritenuto opportuno inviare una comunicazione agli stessi

per aggiornarli sulla situazione.

Altro argomento affrontato dal Presidente è lo stato dei lavori di ristrutturazione della

sede Eppi. Il Presidente cede la parola a Paolo Bernasconi.

Bernasconi illustra brevemente il progetto che il Cda sta elaborando e valutando,

circa la possibilità di spostamento dell’attività del personale dell’ente che

attualmente lavora al livello 1 con trasferimento ai livelli 2 e 3. Il progetto prevede

una ridistribuzione funzionale degli spazi con attenzione particolare al benessere

lavorativo del personale conseguenza diretta  di una auspicata ottimizzazione delle

risorse umane. Il progetto nella sua essenza è rispettoso delle strutture esistenti ed

interviene unicamente in arredamento di spazi senza interessare alcun intervento

murario. Il Presidente Bignami specifica che le valutazioni che si stanno facendo

circa l’ottimizzazione e ridistribuzione degli spazi dell’attuale sede non interferiscono

sulla volontà di alienare la sede, ma i due progetti vogliono analizzare le due

opportunità per poter serenamente e consapevolmente fare la scelta più opportuna

sia dal punto di vista economico che lavorativo.

Il Presidente passa all’argomento Fondazione Patrimonio Comune e cede la parola

al consigliere Bernasconi. Quest’ultimo comunica che hanno avuto luogo una serie di

incontri della cabina di coordinamento successivamente ai quali FPC ha inviato i

primi  accordi operativi per 11 Comuni. Si attendono ora le risposte delle

Amministrazioni. Si è inoltre definito il testo di un video esplicativo del progetto,

ispirato ad un altro video girato dalla Cassa geometri (CIPAG) in tema di pensione

integrativa. Questa iniziativa è determinata dalla volontà di entrare nella fase

attuativa, superata quella sperimentale, coinvolgendo il maggior numero di colleghi

periti. La prima fase sarà destinata principalmente ai geometri ed ai periti industriali

edili in quanto riguarderà la verifica documentale della conformità edilizia degli

immobili. Non si dispone ancora di dati significativi per quanto attiene il trasferimento

dei beni ex demanio ai Comuni, ma si proverà attraverso un questionario predisposto

da FPC a contattare le P.A. per valutare le criticità del processo. Un’opportunità

interessante è data dal tentativo di coinvolgere nel progetto, direttamente gli iscritti

dando loro gli strumenti conoscitivi affinché si facciano promotori di iniziative di

valorizzazione direttamente con le Amministrazioni  anche di immobili  già inseriti nel
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loro patrimonio disponibile. Il consigliere spiega che per “beni ex demanio” ci si

riferisce agli immobili che il Comune poteva richiedere entro lo scorso settembre

all’Agenzia del demanio, la quale dopo le opportune verifiche esprimeva diniego od

assenso all’alienazione. Un’altra opportunità per interessare le Amministrazioni al

progetto di valorizzazione degli immobili potrebbe essere il far conoscere loro

l’esistenza di un Fondo rotativo, istituito dalle Casse geometri e periti industriali, atto

ad anticipare i costi di competenza dei Comuni nei confronti delle prestazioni

eseguite dai professionisti per la riqualificazione dei beni, fintantoché il Comune non

emetterà il pagamento nei confronti di FPC.

Il Consigliere prosegue illustrando un altro progetto, relativo all’efficientamento

energetico degli immobili pubblici, con particolare riferimento alle scuole. L’11 agosto

è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legge 91/2014, convertito nella

Legge 116/2014 nel cui articolo 9 si parla di 350 milioni di euro a disposizione delle

Amministrazioni che dovrebbero essere elargiti dallo Stato a fronte di progetti di

efficientamento energetico dei fabbricati. La cabina di coordinamento istituita presso

FPC sta lavorando alla predisposizione di una check list tipo al fine di supportare le

Amministrazioni nella predisposizione della documentazione da predisporsi per la

partecipazione al bando appena pronto il regolamento attuativo del decreto. Si

tenterà di mettere in atto successivamente una strategia informativa diretta agli

iscritti.

Il Presidente passa alla trattazione del tema Eppincontri. Stanno arrivando le prime

richieste relative al 2014. E’ sua intenzione di chiedere di posticipare tutti gli

Eppincontri 2014 dopo il Congresso, nella seconda parte di novembre e nelle prime

due settimane di dicembre.

In merito al tema del Festival delle Professioni il Presidente Bignami annuncia che

l’evento avrà luogo il 17 e il 18  ottobre (verrà inviato a tutti il programma dell’evento)

e sabato 18/10, dalle 15 alle 18 avrà luogo la tavola rotonda con la presenza dei

Presidenti degli ordini, collegi  e delle casse di previdenza.

Il Presidente affronta l’ultimo punto relativo alle sue comunicazioni: il Congresso.

Espone all’assemblea il calendario degli incontri precongressuali e spiega di seguito

come si svolgeranno i secondi incontri sul territorio. Il CNPI esporrà le tre opzioni

riproponendo ciò che ha anticipato nell’Assemblea dei Presidenti. Dopo di ciò si

presenteranno le famose “pillole”. Il Presidente mette al corrente, a tal riguardo, i

consiglieri del lavoro svolto con l’attuario De Angelis per tradurre in cifre le “pillole”.

Bignami specifica che il lavoro si è basato su proiezioni molto prudenti. Successivo

alla presentazione dei dati sarà il coinvolgimento dei periti e dei delegati dei Collegi.
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A questo punto il Presidente cede la parola al Direttore per permettergli di esporre le

proposte che verranno fatte in seno al Congresso.

Si passa all’illustrazione delle “pillole” per il Congresso straordinario: la discussione

si è incardinata principalmente sugli effetti della maggiore rivalutazione dei montanti

previdenziali se si applicasse il tasso di rendimento della gestione finanziaria

piuttosto che il PIL nominale. Viene espressa la necessità di un confronto diretto con

l’attuario affinché lo stesso possa illustrare compiutamente le risultanze del suddetto

provvedimento. Pertanto si conviene che, le slides per gli incontri sul territorio

debbano, in attesa dei necessari approfondimenti, evidenziare principalmente i

principi e gli obiettivi dei possibili provvedimenti dell’Ente.

Il Consigliere Soldati concorda con quanto sopra rappresentato. Il Presidente, i

Consiglieri del Cda e il Direttore lasciano la seduta.

Lasciano la seduta anche i Sindaci Salvatore Arnone e Claudio Guasco che

parteciperanno alla seduta del C.d.A..

Si prosegue con la trattazione del punto 3) dell’O.d.g.

3) Valutazione opportunità di sospensione o meno per un certo periodo
dell’aumento del contributo soggettivo previa analisi dei dati forniti dalla
struttura (Eppi 03/2013) ed eventuale nomina di Commissione e delibera
conseguente;

Il dott. Taglieri espone i dati ed i consiglieri De Faveri, Paravano e Marangoni

intervengono per chiedere maggiori delucidazioni.

Il consigliere Blanco chiede se vi siano delle proiezioni per il 2014 sull’andamento dei

redditi e dei volumi d’affari.

Il consigliere Viazzi è favorevole alla sospensione dell’aumento del contributo

soggettivo.

Il consigliere Cola fa un excursus sull’evoluzione del sistema contributivo per

giungere alla conclusione che non sarebbe utile per gli iscritti adottare un simile

provvedimento perché la pensione che matureranno  sarebbe ancor meno adeguata

alle loro esigenze di vita.

Il consigliere Marangoni conviene che lo sforzo che viene richiesto agli iscritti non è

tale da poter giustificare la sospensione dell’aumento del contributo soggettivo.

I consiglieri Cassetti e Morabito convengono con i consiglieri Cola e Marangoni.

Il consigliere Zenobi concorda: non è necessario sospendere l’aumento del

contributo, in quanto eventuali difficoltà di pagamento possono essere superate

facendo ricorso, ad esempio, all’istituto della rateizzazione.
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Il consigliere Blanco ritiene opportuno che le discussioni oggi sviluppate debbano

essere riprese in sede di Eppincontri per far comprendere agli iscritti quale potrebbe

essere il tasso di sostituzione con versamenti modesti.

Il consigliere De Faveri punta ancora una volta l’attenzione sulla “cultura

previdenziale” che si è cercato di insegnare agli iscritti nel momento in cui è stata

avviata la riforma del sistema previdenziale. Evidenzia, però, che prima di decidere

sarebbe opportuno avere maggiori dati, specie sull’evoluzione dei redditi.

Il consigliere Paravano ritiene di dover lasciare tutto invariato, così come il

consigliere Forte.

Il consigliere Pirani, pur condividendo la necessità di avere maggiori dati, ritiene –

però – di dover lasciare invariato il Regolamento.

Il consigliere Spadazzi ribadisce con forza che bisogna credere nella riforma

previdenziale attuata e che occorre andare avanti sulla strada tracciata.

Il consigliere Soldati ricorda che la decisione di aumentare il contributo soggettivo è

stata sofferta ma è stata assunta quasi esclusivamente per perseguire il bene dei

giovani iscritti. Ricorda che tale aumento, legato anche alla possibilità di trasferire

parte del contributo integrativo nei loro (ns) montanti previdenziali, è finalizzato al

miglioramento delle prestazioni previdenziali.

Il consigliere Rossi passa alla votazione del punto all’ordine del giorno: valutazione

dell’opportunità di sospensione o meno per un certo periodo dell’aumento del

contributo soggettivo. Il CIG, non ritenendo indispensabile ne’ necessaria l’istituzione

di una Commissione, visti ed analizzati i dati molto chiari forniti dalla struttura, vota a

favore del permanere dello status quo.

Dopo l’esposizione, favorevoli tutti i presenti, contrari nessuno e astenuti nessuno.

Il CIG all’unanimità

delibera 14/2014
di mantenere lo status quo, non apportando nessuna variazione e nessun

congelamento degli aumenti delle aliquote esistenti.

Si prosegue con la trattazione del punto successivo.

4) Valutazione opportunità di procedere ad una nuova rivalutazione dei
montanti con parametri diversi alla luce dei contenuti di cui alla recente
sentenza del Consiglio di Stato ed eventuale nomina di Commissione e
delibera conseguente;
Il Coordinatore Rossi introduce il punto citando la sentenza del Consiglio di Stato,

dello scorso luglio, relativa alle possibilità concessa all’Enpaia di rivalutare i montanti

in maniera superiore alla media quinquennale del PIL in anni di gestione finanziaria
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positiva. La recente sentenza ha determinato la possibilità, da parte di ogni Cassa di

previdenza, di utilizzare la sentenza al fine di aumentare con i rendimenti positivi

della gestione finanziaria la rivalutazione dei montanti contributivi. Il Coordinatore

Rossi, anche alla luce di quanto emerso ed esposto al punto 2) ritiene sia necessario

un ulteriore approfondimento e propone dunque l’istituzione di una Commissione ad

hoc che possa studiare a fondo la questione, con la collaborazione dell’attuario

incaricato. La Commissione esporrà poi al CIG che provvederà a dare un’indicazione

chiara al CdA per assumere i provvedimenti adeguati relativi alla rivalutazione del

montante in misura superiore alla media quinquennale del Pil.

Il Presidente del Collegio sindacale Galbusera sottolinea la necessità di avere un

bilancio tecnico-attuariale che possa dimostrare i “costi” di un simile provvedimento.

Il coordinatore ribadisce, forte di questa considerazione del Presidente del Collegio

Sindacale, la necessità di costituire una Commissione di studio, per adottare una

delibera anche se di indirizzo, più consapevole anche alla luce del prossimo bilancio

tecnico attuariale, piuttosto che un bilancio preventivo redatto sulla base della

variazione dei parametri dei quali oggi si discute.

Il Consigliere Morabito propone di rimandare al CdA la questione, posticipando

l’istituzione della Commissione a quando si disporrà di dati e valutazioni approfondite

ed esaustive predisposte dall’attuario incaricato.

Il Consigliere De Faveri risponde al Consigliere Morabito chiarendo che la funzione

della Commissione è quella di raccogliere i dati, confrontarsi con l’attuario incaricato,

rielaborare il tutto, fare un sunto e presentarlo al CIG per la condivisione. De Faveri

ritiene che la Commissione debba essere istituita per lo studio degli aspetti

economici, finanziari ed attuariali del possibile provvedimento in argomento. Dopo la

discussione, favorevoli tutti i presenti, contrari nessuno e astenuti nessuno.

Il CIG all’unanimità

delibera 15/2014
di istituire una Commissione di studio denominata “Commissione per la modifica dei

parametri di calcolo delle prestazioni contributive”. Essa sarà composta dai

Consiglieri Cola, Olocotino, Marangoni e Pirani, il coordinatore sarà il consigliere

Cola. Se ne stabilisce la durata fino al 31/12/2014. Lo scopo della Commissione è

quello di valutare una possibile rivalutazione dei montanti contributivi, in caso di

gestione finanziarie positive, in misura superiore alla media quinquennale del Pil

nominale.

Si passa alla trattazione del successivo punto all’ordine del giorno.
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5) Rivisitazione degli Eppincontri ed analisi tabulati/dati raccolti Eppincontri
passati ed eventuale nomina di Commissione e delibera conseguente;
In seguito alla richiesta di delucidazioni da parte di uno dei membri del CIG, il

Direttore aveva delineato in un’altra occasione i criteri e le variabili che vanno ad

influenzare il pagamento ai Collegi: quello base, secondo il quale si assegna a

ciascun Collegio un ammontare per numero di iscritti all’albo ed uno per numero di

iscritti all’ente più una quota fissa per spese di gestione. Sulla base della seconda

variabile si assegna un premio di aggregazione a seconda di quanti Collegi

partecipano ad un Eppincontro.

Dall’inizio di questi incontri sul territorio si è tentato di correggere il tiro, anche

raggruppando alcuni appuntamenti per renderne più agevole la partecipazione.

Tuttavia, in un insieme di sei o sette Collegi, nell’analisi dei dati delle presenze

all’Eppincontro emergeva solo il numero totale dei partecipanti e non invece il

numero effettivo degli stessi diviso per ogni Collegio di appartenenza. Nei sette anni

di discussione sugli Eppincontri, afferma Rossi, non si è riusciti a venire a capo di

una formula che permettesse la più ampia partecipazione possibile agli stessi. Il

Coordinatore auspica che quest’anno, con l’ingresso in CIG di otto nuovi Consiglieri,

si possa finalmente addivenire ad una soluzione vincente che permetta di

intensificare ancor più il contatto con il territorio, elemento che ha sempre

contraddistinto il nostro ente. Il Coordinatore propone di aumentare il numero degli

Eppi-point durante gli Eppincontri, nonché di istituire una Commissione di studio per

gli stessi.

Il Consigliere Soldati si mostra d’accordo con il Coordinatore sulla questione del

mantenimento del contatto con il territorio. Aggiunge poi che il programma di studio

per il miglioramento degli Eppincontri è stato affrontato la prima volta quattro anni fa

in occasione dei lavori della Commissione sulla comunicazione. Ci si è chiesti il

motivo della scarsa partecipazione agli stessi e si è pensato di prendere in mano le

argomentazioni trattate durante tali incontri e non lasciare che le stesse fossero

proposte solo dai Presidenti di Collegio. In seguito ad una serie di iniziative, come ad

esempio il rilascio di crediti formativi a coloro che avessero partecipato agli

Eppincontri, si è potuto riscontrare un incremento della partecipazione da parte degli

iscritti. Il Consigliere Soldati conclude dicendo che la strada giusta per il continuo

miglioramento del coinvolgimento dei periti sia l’ampliamento dei temi previdenziali

da trattare negli Eppincontri e delle iniziative da promuovere, cercando sempre di

assurgere nei confronti dei nuovi iscritti anche al ruolo di formatori.
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Il Consigliere Cola condivide l’idea di Soldati di promuovere la“cultura previdenziale”.

E’ contrario ad accorpare i Collegi durante gli Eppincontri, in quanto tali

accorpamenti lasciano molto meno spazio alla partecipazione degli iscritti. Oltre ad

una “premialità”, propone di istituire una “penalità” per i Collegi che non portino

almeno il 20% degli iscritti, con un limite per i Collegi più grandi. Spende poi una

parola di merito per Collegi virtuosi che affiancano l’Ente nelle telefonate di

assistenza agli iscritti e propone di assegnare un premio anche a loro.

Il Consigliere Cassetti contesta il concetto espresso da Cola secondo il quale

l’aggregazione non paga. Riporta il caso della Regione Piemonte composto da

cinque Collegi e ricorda che ad ogni incontro almeno 50 iscritti sono sempre

presenti.

Secondo De Faveri è compito della Commissione analizzare le realtà territoriali,

riuscendo a comunicare con gli iscritti, assumendo sistemi e metodi per arrivare a

tale obiettivo. La redistribuzione dei costi dei contributi va rivista. Anche questo dovrà

essere oggetto di studio della Commissione. In merito alla redistribuzione dei

contributi ai Collegi, il Consigliere ritiene che sia importante conoscere il Collegio di

appartenenza dei periti che contattano l’ente per chiedere assistenza. I Collegi che

non meritano il contributo perché non forniscono un’adeguata assistenza ai loro

iscritti dovrebbero cessare di riceverlo.

Dopo la discussione, favorevoli tutti i presenti, contrari nessuno e astenuti nessuno.

Il CIG all’unanimità

delibera 16/2014
l’istituzione di una Commissione di studio per la rivisitazione degli Eppincontri.

La Commissione sarà composta dai Consiglieri: Morabito, Paravano, Cassetti e

Zenobi. La Commissione terminerà il  31/12/2014 ed il Coordinatore sarà il

Consigliere Zenobi.

6) Varie ed eventuali.
La calendarizzazione dei prossimi CIG sarà la seguente:

- 29 ottobre a Roma;

- 27 novembre a Roma;

- 19 dicembre a Roma.

La cena di Natale avrà luogo il giorno 20 dicembre presso la sede dell’Eppi.

Alle ore 20.10 non essendoci altri interventi da fare la riunione viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore

VERBALE N. 4/2014
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L’anno duemilaquattordici il giorno 29 del mese di ottobre, alle ore 10.15 a Roma

presso la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 20/10/2014

Prot. 14708 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 19/09/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Modifica Regolamento di Previdenza – art.8 – introduzione nuovo comma
“l’ente può procedere alla riscossione dei contributi ANCHE mediante le
modalità previste dal D.Lgs. 9 luglio 1997–dare la possibilità all’iscritto di
versare i contribuiti previdenziali tramite F24e- delibera conseguente;
4) Compensi Commissioni istituite dal C.d.A. – delibera conseguente;
5) Seminario informativo D. Lgs. 231/2001 – Modello organizzativo – Codice

Etico –regime sanzionatorio (relazione organismo di vigilanza, Avv. Francesco
Musolino);
6) Relazione sul tasso di rivalutazione dei montanti contributivi (attuario
incaricato, Prof. Paolo De Angelis);
7) Relazione Coordinatore Commissione “modifica dei parametri di calcolo
delle prestazioni contributive” – delibera conseguente;
8) Presentazione Bilancio di previsione 2015;
9) Note di variazione al Bilancio preventivo 2014;
10) Determinazione del contributo di maternità per l’anno 2014;
11) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza per. ind. Dorigo

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo
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Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Il Collegio sindacale é presente al completo.

Alle ore 10.30 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Il Coordinatore chiede di modificare l’ordine del giorno invertendo i punti 8 e 9. La

proposta è accettata all’unanimità.

Si passa quindi alla trattazione del punto 1).

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 19/09/2014;

Il verbale è approvato con 2 astenuti e 14 favorevoli, nessuno contrario.

Si passa dunque alla trattazione del punto 2).

2) Comunicazioni del Presidente;

Alle ore 10.45 il Presidente entra in sala CIG e prende la parola. Mette a conoscenza

i Consiglieri CIG del provvedimento d’urgenza adottato dall’Ente per gli iscritti

residenti nei comuni alluvionati delle seguenti regioni: Veneto, Piemonte, Liguria,

Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana.

Il provvedimento ha disposto il differimento del termine di versamento del primo

acconto 2014, nonché la sospensione degli adempimenti previdenziali, al 16 marzo

2015, in analogia a quanto deliberato per gli iscritti residenti nel comune di Genova.

Coloro che hanno subito dei danni potranno godere, ricorrendone i presupposti, dei

benefici assistenziali, così come disciplinati dal regolamento benefici assistenziali.

Il Presidente passa ad illustrare l’innalzamento dell’aliquota di tassazione delle

rendite finanziarie previste nel disegno di legge di stabilità per il 2015. Le aliquote

sarebbero dovute diminuire in armonizzazione con quelle dei Fondi di pensione

volontari. Con rammarico il Presidente ha rilevato che le stesse sono state portate

tutte al 26%. In sede di riunione in Adepp, il Presidente dell’Associazione, Andrea

Camporese, ha assicurato di avere continui contatti telefonici con il Ministro Padoan

che tuttavia non sembra determineranno cambiamenti.. Durante la riunione il

Presidente Bignami ha dichiarato che ci si trova ogni anno, successivamente alla

presentazione della Legge di stabilità, a riscontrare disattenzione sistematica in

merito agli accordi presi in sede politica. Esprime pertanto la volontà di cambiare

metodi di approccio al Governo. Ha sottolineato la buona volontà dell’Ente

nell’intraprendere iniziative che possano portare buoni frutti per il Paese pretendendo

tuttavia di ricevere per i periti industriali un trattamento paritario, dal punto di vista

fiscale, agli altri cittadini italiani. Il Presidente Bignami informa i Consiglieri che sta
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valutando la possibilità di ricorrere alla Corte di Giustizia Europea per quanto

riguarda la doppia tassazione e di voler in ogni caso perseguire tutte le strade

giuridiche possibili al fine di equiparare l’aliquota del contributo integrativo tra

committenza pubblica e privata al 4%.

Sul tema Congresso Straordinario Bignami annuncia che non ci sono grandi novità,

con l’avvicinarsi dell’evento si stanno, via via, definendo i partecipanti delle tavole

rotonde. Al Congresso sono stati invitati i già componenti del CIG e del CdA, un atto

doveroso nei confronti di persone che hanno partecipato alla gestione

dell’organizzazione del Congresso durante il loro mandato.

Illustrando l’ordine del giorno, il Presidente si sofferma sulla necessità, all’inizio di

ogni mandato CIG e CdA, di deliberare l’indennità di partecipazione con Gettone di

presenza, attualmente pari a 350 euro, da riconoscere alle Commissioni di studio

istituite dai due Organi. Il Presidente informa il CIG che il CdA ha già adottato la

delibera 54/2014 con la quale ha stabilito il compenso per le commissioni CIG, e

chiede ai membri del suddetto Organo di fare altrettanto oggi.

In merito alla modifica del Regolamento di Previdenza necessaria alla sottoscrizione

della Convenzione EPPI con l’agenzia delle Entrate al fine di  consentire agli iscritti

di compensare i crediti fiscali e pagare i contributi tramite F24, il Presidente informa i

Consiglieri che tale modifica è assoggettata  all’approvazione dei Ministeri Vigilanti.

In considerazione dei tempi medi di approvazione, è opportuno deliberare quanto

prima la modifica regolamentare.

In relazione alle note di variazione del bilancio 2014, che saranno illustrate in seduta,

il CdA ha previsto la riduzione dei costi per quanto attiene ai rimborsi spese degli

Organi, con una flessione del 10%. Altra riduzione di spesa pari a 50.000 euro è

stata attuata nei confronti del settore stampa e comunicazione.

Tra le iniziative dell’Ente volte al contenimento delle spese,  figura il possibile invio

del periodico bimestrale “Opificium” per via telematica. Il Presidente, comunica,

inoltre, che, da ieri, l’abbonamento al Sole 24 ore è stato rinnovato e nell’arco di una

settimana verrà recapitato nuovamente a tutti i Consiglieri in formato telematico e/o

cartaceo. Non essendoci domande il Presidente lascia la seduta.

Si passa dunque alla trattazione del punto 3).

3) Modifica Regolamento di Previdenza – art.8 – introduzione nuovo comma
“l’Ente può procedere alla riscossione dei contributi ANCHE mediante le
modalità previste dal D.Lgs. 9 luglio 1997 – dare la possibilità all’iscritto di
versare i contribuiti previdenziali tramite F24 –” eventuale delibera.
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Alle ore 11.00 entra in seduta il Dr. Taglieri che, avvalendosi della relazione

illustrativa alla modifica regolamentare allegata al verbale, illustra ai presenti il

motivo per il quale si rende necessaria una modifica al Regolamento di previdenza

Eppi.

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 gennaio 2014,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio, estende agli Enti di

Previdenza privatizzati e privati la possibilità di applicazione del sistema dei

versamenti unitari e della compensazione ai sensi del d. lgs. 241/1997. In termini

pratici, grazie alla stipula della convenzione che si intende  sottoscrivere sarà

possibile versare i contributi previdenziali tramite F24 ed in tal modo attuare una

compensazione immediata con i crediti vantati nei confronti dell’Erario.

Il vantaggio per l’iscritto è palese: molti professionisti, infatti, vantano crediti che

difficilmente potranno essere ottenuti in rimborso, in tal modo potranno utilizzarli

rispettando al contempo gli obblighi previdenziali.

Per addivenire alla stipula della convenzione è però necessario apportare

un’apposita modifica al Regolamento di Previdenza. In particolare si tratta di

introdurre in seno all’articolo 8 del Regolamento il seguente comma: “L’Ente può
procedere alla riscossione dei contributi anche mediante le modalità previste
dal decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241”.
Il perché di questa modifica si rinviene nell’articolo 1 del citato Decreto Ministeriale

che prevede “Le disposizioni in tema di versamenti unitari e compensazione, previste

dal capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 si applicano (…) ai seguenti

Enti di previdenza (nell’elenco l’Ente è, ovviamente, presente), qualora dagli stessi

richiesto e a seguito di delibera, a modifica delle disposizioni statutarie e/o
regolamentari vigenti, soggetta all’approvazione dei dicasteri vigilanti, ai sensi

dell’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509”.

Pertanto si rende necessario modificare il Regolamento di previdenza introducendo

lo strumento per la compensazione volontaria tra i crediti fiscali e i debiti

previdenziali in capo allo stesso iscritto.

La possibile formulazione della modifica del Regolamento di Previdenza consiste

nell’introdurre all’articolo 8 il comma 7 il cui tenore letterale è il seguente “L’Ente può

procedere a partire dal 1° gennaio 2015 alla riscossione dei contributi anche

mediante le modalità previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997 n. 241”.

Dopo ampia discussione sui vantaggi dell’iniziativa, in ragione di quanto enunciato in

premessa,

il CIG all’unanimità
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Delibera 17/2014
di modificare il Regolamento di previdenza introducendo in seno all’art.8 il
seguente comma: “L’Ente può procedere dal 1/1/2015 alla riscossione dei
contributi anche mediante le modalità previste dal decreto legislativo 9 luglio
1997 n. 241”.
La presente delibera, è immediatamente approvata e resa esecutiva per
ottemperare agli adempimenti ministeriali.
Alle ore 11.20 il Dott. Taglieri lascia la seduta.

Si passa ora alla trattazione del punto 4).

4) Compensi Commissioni istituite dal C.d.A. – delibera conseguente.
Il Coordinatore ricorda ai presenti che, ai sensi di quanto disciplinato dallo Statuto

dell’Ente all’art.9, comma 2, lett. u), è di competenza del Consiglio di Indirizzo

Generale la determinazione di eventuali “rimborsi” dei soggetti chiamati a partecipare

alle Commissioni di studio o istruttorie la cui costituzione è compito, sempre ai sensi

del medesimo articolo sopracitato, del Consiglio di Amministrazione. In

considerazione dell’importanza che le Commissioni di studio o istruttorie rivestono, al

fine di rendere più efficiente l’operato dell’Ente, si ritiene opportuno determinare

“l’eventuale rimborso” disciplinato dallo Statuto nella stessa misura del gettone di

presenza riconosciuto tempo per tempo per le sedute consiliari oltre alle spese

sostenute e documentate come prassi.

Tale previsione è conforme nelle modalità e nella misura ai precedenti provvedimenti

assunti dagli Organi competenti in relazione alla materia oggetto di trattazione.

Interviene il Segretario Spadazzi chiedendo chiarimenti in merito e specificando che

la delibera di cui all’oggetto, era a suo tempo stata già presa esibendone il

documento.

Il Consigliere Olocotino appoggiando l’interrogativo di Spadazzi,si chiede se tutte le

delibere prese dal CIG a fine mandato risultino lettera morta.

Interviene il Consigliere De Faveri che pone dubbi sulla decadenza delle delibere e

che le stesse debbano essere rifatte per ogni mandato.

Interviene il Consigliere Soldati asserendo di essere in accordo con Olocotino , di

verificare le delibere del CdA e commenta sulla esortazione del CIG da parte del

CdA.

Il Dott. Gnisci chiarisce quanto richiesto.

Tutto ciò premesso, il CIG all’unanimità
Delibera n. 18/2014
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Di riconoscere ai Consiglieri componenti le Commissioni istituite dal CdA
quanto segue:

- Gettone di presenza di importo uguale a quanto riconosciuto per le
sedute del CdA nella misura vigente tempo per tempo;

- Rimborso delle spese sostenute e analiticamente documentate come
da regolamentazione interna.

In ipotesi di più convocazioni ufficiali per la stessa giornata, sarà
riconosciuto al Consigliere un solo gettone di presenza.
Tale previsione è conforme nelle modalità e nella misura ai precedenti
provvedimenti assunti dagli Organi competenti in relazione alla materia
oggetto di trattazione.
La presente delibera resterà in vigore per l’intera durata del mandato degli
attuali Organi di governo.

La presente delibera è immediatamente approvata e resa esecutiva per
ottemperare agli adempimenti ministeriali.
Alle ore 12.10 il CIG si interrompe per una pausa caffè.

Si passa ora alla trattazione del punto 5).

5) Seminario informativo D. Lgs. 231/2001 – Modello organizzativo – Codice
Etico – Regolamento sanzionatorio).
Alle ore 12.30 i Consiglieri CIG si spostano in sala conferenze per la relazione

dell’Organismo di Vigilanza ed il seminario informativo trattati dall’Avv. Francesco

Musolino. Sono altresì presenti i componenti del Cda ed il personale dipendente

dell’Eppi.

Il relatore illustra il codice etico ed il sistema sanzionatorio adottati dall’Ente, oltre

alla parte generale del modello organizzativo ex d.lgs 231/2001, modificata a seguito

delle normativa in materia di anti corruzione e a seguito del nuovo organigramma

adottato dall’Eppi.

Alle ore 13.00 il seminario si interrompe per la pausa pranzo. I lavori riprendono alle

ore 14.00 sino alle ore 14.50.

Alle ore 15.25 i Consiglieri CIG riprendono la seduta. Il Presidente del Collegio

sindacale Galbusera ed il Sindaco Cavallari lasciano la seduta.

Si passa dunque alla trattazione del punto 6).

6) Relazione sul tasso di rivalutazione dei montanti contributivi (attuario
incaricato, Prof. Paolo De Angelis)
Il Coordinatore Rossi introduce il punto 6 all’ordine del giorno e cede la parola al

Prof. De Angelis, intervenuto a far parte della seduta. L’Eppi ha richiesto allo Studio
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ACRA una simulazione del bilancio tecnico attuariale al fine di verificare gli effetti,

sull’equilibrio finanziario dell’Ente e sui tassi di sostituzione, di un aumento del tasso

di rivalutazione dei montanti contributivi individuali, rispetto a quanto previsto dalla

legge n.335/1995, aumento legato al rendimento conseguito dalla gestione

finanziaria del proprio patrimonio. La proiezione è avvenuta sulla base della

collettività degli iscritti, della metodologia e delle ipotesi demografiche, economiche e

finanziarie descritte nell’ultimo bilancio tecnico al 31/12/2012 approvato dall’Ente.

Alla trattazione è presente anche il CdA. Il Prof. De Angelis illustra ai presenti le

modalità con la quale viene elaborata la proiezione di bilancio che si ricorda essere a

50 anni.

Il Consigliere De Faveri prende la parola e chiede se le stime dei tassi di

rivalutazione utilizzate nella elaborazione del bilancio tecnico siano quelle previste

dai Ministeri vigilanti. Avutane conferma riferisce di ritenere dette stime sovra stimate

e pertanto non aderenti al reale andamento dell’economia. A suo avviso i tassi di

rivalutazione dovrebbe essere stimati con parametri maggiormente attendibili, in

base all’attuale andamento del PIL.

Il prof. De Angelis risponde che, individuare un’ipotesi previsionale macroeconomica

per identificare l’andamento del Pil nel prossimi 50 anni è un esercizio che

comunque determinerebbe previsioni altrettanto non attendibili. Alla luce delle

suddette premesse, i risultati di un provvedimento in materia di maggiore

rivalutazione dei montanti contributivi produce maggiori effetti sui tassi di sostituzione

(+8%) delle classi di iscritti che andranno in pensione nei prossimi 10 anni, vantaggio

che andrebbe via via riducendosi a causa delle attuali previsioni ministeriali che

determinano l’equivalenza tra il rendimento finanziario e la rivalutazione assegnata.

E’ però opportuno rilevare che il suddetto provvedimento, insieme a quello della

possibilità di devolvere sui montanti il contributo integrativo, determinerà importanti

effetti sui tassi di sostituzione qualora annualmente sarà realizzata una redditività

degli investimenti maggiore rispetto alla rivalutazione ex legge 335/95.

Alle ore 16.10 il Prof. De Angelis ed i membri del CdA lasciano la seduta.

Si passa ora alla trattazione del punto 7).

7) Relazione Coordinatore Commissione “modifica dei parametri di calcolo
delle prestazioni contributive” – delibera conseguente.
Il Coordinatore all’esito della delibera assunta dal CIG nella seduta del 19 settembre

u.s. relaziona ai colleghi sulle risultanze della Commissione   istituita in quella data al

fine di valutare una possibile rivalutazione dei montanti contributivi, in caso di
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gestione finanziarie positive, in misura superiore alla media quinquennale del Pil

nominale (delibera CIG 15/2014)

Il Coordinatore riassume brevemente all’assemblea l’oggetto della relazione: la

sentenza del Consiglio di Stato che lo scorso 18 luglio 2014 ha accolto il ricorso

presentato dall’ Enpaia – Ente nazionale di previdenza per gli addetti e gli impiegati

in agricoltura – volto a riconoscere la legittimità della delibera adottata dal succitato

Ente in tema di rivalutazione dei montanti previdenziali degli iscritti, non già sulla

base dell’indice Istat di variazione del PIL nominale per il 2012 bensì secondo un

tasso superiore.

Il cuore della sentenza si rinviene nel seguente passaggio che testualmente si riporta

“Tali leggi (l. 335/95 e d. lgs. 103/96) stabiliscono un trattamento obbligatorio minimo

che va assicurato; ma non vietano che le singole Casse possano, senza oneri per lo

Stato, prevedere, utilizzando, come nella specie, gli utili di gestione, una

rivalutazione maggiore che consente di erogare trattamenti pensionistici più alti. La

determinazione assunta dal Ministero vanifica, in assenza di una norma imperativa di

legge, l’autonomia negoziale collettiva riconosciuta a tali Enti”.

Alla luce di quanto sopra esposto, la Commissione esprime parere positivo affinché il

Consiglio adotti una delibera di indirizzo per invitare il Consiglio di Amministrazione a

prendere un provvedimento mirato per l’aumento del tasso di rivalutazione dei

montanti, in ragione delle evidenze di bilancio che ne dimostrino la sostenibilità in

armonia con gli altri provvedimenti di sostegno ai montanti previdenziali.

Interviene il Consigliere Soldati che complimentandosi con l’attuario Prof. De

Angelis, con la commissione di studio per l’attività svolta, oltre a dichiarare  di

condividere la posizione del Consigliere Cola – Coordinatore della Commissione

auspica che l’Ente sappia trasmettere agli iscritti un segnale inequivocabile circa il

mandato che il CIG quale organo politico andrà a deliberare in materia del c.d.

“Tasso  di rivalutazione dei montanti”

Il Coordinatore Rossi auspica che il CdA  proceda ad una efficace e rapida

divulgazione presso gli iscritti di quanto l’EPPI sta facendo e farà in merito alla

“Rivalutazione dei montanti”. Preso atto di quanto prospettato ed evidenziato dall’

Attuario Prof. De Angelis, al termine dell’approfondimento svolto dalla Commissione

coordinata dal Consigliere Alessandro Cola, le cui risultanze sono illustrate in

seduta, e sulla base di quanto previsto dal Regolamento di Previdenza (articolo 14,

comma 7) il Consiglio di Indirizzo generale procede alla votazione per assumere

mirata delibera.

Tutto ciò premesso, il CIG all’unanimità
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Delibera n. 19/2014
Di dare mandato al CdA di assumere un provvedimento per l’aumento del
tasso di rivalutazione dei montanti, in ragione delle evidenze di bilancio che ne
dimostrino la sostenibilità in armonia con gli altri provvedimenti di sostegno ai
montanti previdenziali
Nessun astenuto, nessun contrario.

Si passa ora alla trattazione del punto 8).

8) Note di variazione al Bilancio preventivo 2014.
Le note di variazione, deliberate dal CdA sono illustrate dal responsabile dell’Ufficio

Contabilità e Bilancio e dal Direttore Generale.

Interviene il Consigliere De Faveri chiedendo il motivo di codeste continue variazioni,

il Dott. Gnisci ne chiarisce i motivi.

In considerazione dei chiarimenti ed approfondimenti richiesti da più consiglieri, il

Coordinatore per permettere ai componenti del CIG una personale analisi del

documento propone di rinviarne la deliberazione nel corso del prossimo CIG. La

proposta viene fatta propria dall’assemblea pertanto la deliberazione del documento

sarà all’o.d.g. della riunione programmata per giovedì 27 novembre 2014.

9) Presentazione Bilancio di previsione 2015.
Le previsioni 2015, deliberate dal CdA sono illustrate dal responsabile dell’Ufficio

Contabilità e Bilancio e dal Direttore Generale. In considerazione dei chiarimenti ed

approfondimenti richiesti da più consiglieri, il Coordinatore propone di rinviarne la

deliberazione nel corso del prossimo CIG già programmato nella giornata di  giovedì

27 novembre 2014. L’assemblea condivide la proposta del Coordinatore Rossi.

Si passa alla trattazione del punto 10).

10) Determinazione contributo di maternità anno 2014
Il Coordinatore illustra ai presenti la proposta deliberata dal Consiglio di

Amministrazione nella seduta del 19 settembre u.s. volta a ridurre dagli attuali euro

8,50 ad euro 5,16.l’ammontare del contributo di maternità posto a carico degli iscritti

per il 2014

Il provvedimento in questione si motiva in ragione del combinato disposto degli

articoli 78 e 83 del Decreto Legislativo 151/2001 (Testo unico per la tutela ed il

sostegno della maternità), ed in particolare si basa sulla “fiscalizzazione degli oneri

sociali”:  lo Stato si fa carico di una quota dell’indennità di maternità spettante, a

condizione che sia parallelamente rideterminato il contributo a carico della platea

degli iscritti Eppi e che sia sempre garantito l’equilibrio della relativa gestione

finanziaria.
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La quota a carico del Bilancio dello Stato è pari, per il 2014 (ma il dato viene

annualmente aggiornato) a 2.082,08 euro (vedasi circolare Inps n. 20 del 6 febbraio

2014).

Il Bilancio consuntivo 2013 evidenzia che al 31 dicembre 2013 l’apposito fondo

dedicato ha un saldo positivo di 173.470,00 euro (frutto di un gettito stimato per il

2014 di 127.000,00 euro determinato in base ad un numero presunto di iscritti attivi

di 14.942 ed a fronte, a regolamento vigente, di un contributo di maternità dovuto di

8,50 euro).

Considerato che in base all’analisi storica delle indennità richieste dalle iscritte

all’Ente, il Consiglio d’Amministrazione ipotizza di dover erogare 12 indennità di

valore medio pari a euro 8 mila e così per una stima da bilancio preventivo 2014 -

arrotondata per eccesso - di 100.000 euro; considerato che alla data odierna sono

state liquidate 9 indennità di maternità per complessivi 78.743,43 euro; considerato

che da stime il numero di iscritti attivi per il 2014 è pari a 14.942; considerato che

riducendo il contributo a carico degli iscritti a 5,16 euro avremmo un gettito atteso

per il 2014 di 77.100,72 euro; considerato che l’onere a carico del Bilancio dello

Stato sarebbe pari per ciascun trattamento liquidato a 2.082,08 euro; considerato

che il gettito atteso da contribuzione a carico degli iscritti ed oneri a carico del

Bilancio dello Stato sarebbe pari complessivamente a 102.085,68 euro, tale di per sé

da garantire l’integrale copertura dei trattamenti stimati senza intaccare il fondo

maturato al 31/12/2013 che potrà così essere lasciato a presidio di eventi non

previsti/prevedibili; preso atto dei valori riassuntivi riportati nella sottostante tabella,

compilata in armonia con i principi direttivi forniti dal Ministero del Lavoro con nota

del 31 luglio 2013.

Onere complessivo per maternità (stima

preventivo 2014) (A)

€ 100.000,00

Saldo gestione maternità (B) € 173.470,00

Onere da sostenere a carico dell’Eppi

(C=A-B)

€ 0

Fiscalizzazione oneri sociali ex art. 78 D.

Lgs. 151/2001 (importo 2014= €

2.082,08; Rif. Circolare Inps 20/2014) (D)

€ 24.984,96 (2.082,08*12)

Onere da ripartire per il numero di iscritti

(stima) (E=C-D)

€ 0/14.942

Contributo pro-capite € 5,16
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Tutto ciò considerato, si propone di fissare il contributo di maternità posto a carico

degli iscritti per il 2014 nella misura di 5,16 euro.

Interviene il Consigliere Soldati, a suo dire l’attingere il contributo dallo Stato,

potrebbe essere valutato come preludio alla non indipendenza della Cassa dallo

Stato, configurandosi come “finanziamento pubblico”. Tutto ciò potrebbe minare, in

un futuro, la nostra natura giuridica di Fondazione di Diritto Privato.

Tutto ciò premesso, il CIG a maggioranza, ( astenuto Soldati)
Delibera n. 20/2014

di fissare il contributo di maternità posto a carico degli iscritti per il 2014 nella
misura di 5,16 euro.
La presente delibera è immediatamente approvata e resa esecutiva per

ottemperare agli adempimenti ministeriali.
Si passa ora alla trattazione del punto 11).

11) Varie ed eventuali.
Alle ore 17.38 non essendoci altri interventi da fare la riunione viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 5/2014
L’anno duemilaquattordici il giorno 27 del mese di novembre, alle ore 10:00 a Roma

presso la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 17/11/2014

Prot. 16193 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 29/10/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Riflessioni post Congressuali;
4) Stato arte delibera C.d.A. Compensi Consiglieri CIG per Commissioni
studio;
5) Stato arte lavori Commissione “RIVISITAZIONE EPPINCONTRI”

(Coordinatore Commissione). Primi dati “Questionario Eppi” distribuito al
Congresso Straordinario 13-15 novembre;
6) Seminario informativo D. Lgs. 231/2001 – Avv. Musolino II° MODULO;
7) Note di variazione al Bilancio preventivo 2014 (Dott. Gnisci) – delibera
conseguente;
8) Presentazione Bilancio di previsione 2015 (Dott. Gnisci) – delibera
conseguente;
9) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Assente giustificato il Consigliere Paolo Paravano.
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Il Collegio Sindacale è presente al completo.

Alle ore 10.10 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Il Coordinatore informa il CIG che, per motivi di orario, il punto 6) verrà trattato subito

dopo la pausa pranzo.

Si passa quindi alla trattazione del punto 1).

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 29/10/2014.

Il verbale è approvato all’unanimità con le sole integrazioni proposte dal Consigliere

Soldati in relazione al punto 8) relativo alla determinazione del contributo di

maternità 2014.

Si passa dunque alla trattazione del punto 2).

2) Comunicazioni del Presidente.
1. Acconti anno 2014

La previsione di incasso di € 32.000.000,00 fatta sugli indicatori dell’anno 2013 non è

stata rispettata, ad oggi sono stati versati € 22.293.000,00 a questi si deve

aggiungere la previsione di € 601.320,00 imputabili ai colleghi che operano e

risiedono nelle zone alluvionate, a cui è stata concessa la proroga dei versamenti al

31/03/2015. Lo scarto è comunque consistente, € 9.000.000,00. Dovremo poi capire

se il calo corrisponde a calo di reddito e/o volume di affari o se perché i soggetti

hanno preferito rimandare alle rate successive i versamenti. In ogni caso credo sia

opportuno riflettere con ponderazione e calma sulla situazione ed in funzione pure

delle sollecitazioni giunte al Congresso e non solo, prendere in esame la possibilità

di rimandare per i prossimi anni l’aumento del contributo soggettivo e anche la

modifica delle percentuali delle varie rate e, non da ultimo, rafforzare il sostegno

attraverso la rateizzazione. Stiamo facendo una ricognizione sulla situazione anche

delle altre Casse e già la prossima volta, se riterrete, ne possiamo discutere.

2. Situazione sede.

Abbiamo ricevuto, la settimana scorsa, la proposta definitiva da parte degli Emirati

Arabi per l’acquisto della sede ad € 22.000.000,00 il problema sono le condizioni che

pongono. La prima non dipende da noi in quanto chiedono al Comune di ottenere

l’intero parcheggio pubblico davanti all’ingresso a disposizione per loro, la seconda

che vogliono entrare in possesso dei locali entro il 30 giugno 2015. Per noi questa

data è difficilmente accettabile in quanto, oltre ad individuare una nuova sede e a

perfezionare il contratto, per la vendita necessitano tutta una serie di autorizzazioni

ministeriali e della Sovrintendenza ai Beni Architettonici, che difficilmente potranno

essere ottenute in tempi così brevi. Oltre a ciò dovremo dare pubblicità all’intenzione
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di vendere, per rendere nota la nostra intenzione e raccogliere il più possibile offerte.

Intanto stiamo individuando fabbricati adatti. Se non si concluderà la possibilità della

vendita procederemo alla ristrutturazione del lay-out interno. Appena avremo delle

certezze sarà nostra cura informarvi. I lavori della sede, nonostante la proroga

concessa dalla DL, dovrebbero concludersi entro l’anno.

3. Investimenti

È stato pubblicato il nuovo provvedimento normativo, decreto 703, che prevede

l’estensione e la revisione delle modalità degli investimenti anche per gli Enti

previdenziali obbligatori e non solo per i Fondi pensione complementari. Sono

previste modalità e parametri in contrasto con le direttive che il CIG ha dato al CdA

negli anni scorsi (es. quota investimenti immobiliari 20% contro 30%, ecc…, ecc…).

A questo proposito vi sarà inviato il testo normativo affinché possiate studiarlo e

approfondirlo. Appena verrà approvato dovremo rivedere il nuovo impianto. Come

già annunciato in passato il nostro Advisor nel contratto stipulato con l’ente ha

l’onere di realizzare la formazione per gli organi e collaboratori dell’Ente. Stiamo

mettendo a punto una serie di lezioni formative per l’inizio dell’anno prossimo. Ci

devono consegnare una traccia di possibile percorso e, appena la avremo, la

consegneremo al coordinatore per condividerla e poi decidere le varie date.

4. Qualcuno mi ha chiesto se è vero che abbiamo acquistato un nuovo immobile. È

stata formalizzata una decisione presa dal CdA precedente in merito ad un

fabbricato in Roma Via Visconti n. 80, adibito ad uffici, per un importo di €

30.700.000,000. Noi abbiamo semplicemente ratificato quanto deciso in passato e

nulla più.

5. Maggiori rendimenti e distribuzione sui montanti individuali, distribuzione quota

contributo integrativo anno 2013, percentuale PIL.

Relativamente ai maggiori rendimenti, nonostante i vari tentativi, ogni cassa va per

conto suo. Da parte nostra, in coerenza con la vs. delibera, stiamo costruendo un

provvedimento che preveda la possibilità di distribuzione sui montanti dei maggiori

rendimenti rispetto alla media quinquennale del PIL, fatto salvo una quota da

destinare alla riserva straordinaria. Tutto ciò anno per anno. Questa ci sembra la

possibilità più realistica e soprattutto praticabile con flessibilità in quanto prevede

l’adozione del provvedimento in funzione delle varie situazioni storiche e sui

rendimenti che si sono ottenuti, salvaguardando in ogni caso l’equilibrio della riserva.

La quota di contributo integrativo che potrà essere spalmata sui montanti individuali

verrà adottata nel consiglio direttivo del 11/12/14. Da ultimo, in riferimento alla

problematica del PIL negativo, non tutti i mali vengono per nuocere. L’INPS ha
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annunciato che non diminuirà i montanti con l’applicazione di una rivalutazione

negativa e quasi certamente verrà preso un provvedimento legislativo. Questo,

implicitamente, suggellerà il principio che si potrà riconoscere un rendimento

superiore a quello minimo previsto dalla norma. In ogni caso, come già annunciato,

io personalmente ricorrerò alla disobbedienza.

6. Congresso.

Come da regolamento approvato, relativamente ai delegati non in regola con i

pagamenti Eppi, abbiamo fatto tutti i controlli e, dai 60 casi iniziali, più di 40 si sono

messi in regola. Altri no e non hanno votato.

7. La festa di Natale si svolgerà la sera del 19/12/2014. Il programma è il seguente:

- ritrovo alle 18.00 - 18.30 al Vittoriano per la visita guidata alla mostra di Sironi;

- successivamente, sulla terrazza del Vittoriano, luogo particolarmente panoramico e

suggestivo, una breve riflessione sullo stato dell’economia nazionale ed

internazionale, tenuta dagli sponsor che hanno sostenuto l’evento;

- cena a buffet, oltre che per contenere i costi anche per agevolare l’interscambio fra

le persone e gli invitati. Ci saranno posti a tavola ma non preordinati. Stiamo

valutando l’ipotesi di poter partecipare ad una Santa Messa verso le 16.00 - 16.30.

La cena sarà offerta da alcuni sponsor, così come il pernottamento nell’hotel

convenzionato della sola notte del 19/12 per gli accompagnatori che, ricordo,

saranno uno per ogni invitato (consiglieri CIG, CdA vecchi e nuovi, oltre a Bertolone,

Mormile, Busacca Nunziatina), i costi dei trasporti saranno invece a carico di ogni

consigliere. Il tutto esattamente come gli anni scorsi. Nell’occasione verrà

consegnata ai vecchi consiglieri non rieletti o non rieleggibili, la targa con la

riproduzione della Villa Durante, secondo tradizione. Il ricordo verrà consegnato ai

presenti. Volevamo farlo al congresso ma Florio Bendinelli ha chiesto di non

intervenire e di spostare il “riconoscimento” a Natale.

8. Abbiamo stipulato una convenzione con il NH hotel, posto all’inizio di Via Vittorio

Veneto in Corso Italia. Il prezzo convenzionato è di € 135,00 per notte, la dimensione

dell’hotel permette di avere garantite, per tutto l’anno, le camere per tutti.

9. Pagamento fattura compensi mese di dicembre. L’Ente chiuderà il 19/12 e riaprirà

il 07/01/15 (c’è la necessità di recuperare molte ferie non usufruite),le fatture

dovranno pervenire entro il 15/16 dicembre mettendo pure la diaria del CIG e CdA

del 19/12, ciò per dare la possibilità all’ente di pagare prima della chiusura entro

l’anno solare 2014. I rimborsi spese potranno essere addebitati nella fattura del

mese di gennaio.

10. Stampa e informazione.
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Siamo ancora in attesa di una decisione ufficiale da parte del CNPI per la revisione

delle modalità della comunicazione, soprattutto in riferimento alla gestione di

Opificium, rapporti Italia Oggi, Sole 24 Ore, ecc… Ricordo che l’Eppi ha consegnato

il documento discusso e condiviso nel CIG ormai da un anno. Appena avremo

riscontri sarà nostra cura comunicarvelo e discutere assieme. Abbiamo posto due

condizioni: la prima riguarda il budget messo a disposizione che non può superare i

€ 200.000,00 compreso oneri per IVA, l’altra che ogni tipo di offerta commerciale

dovrà avvenire con una gara secondo le normative vigenti e non più come contributo

generico a Opificium per problematiche stampa e informazione.

11. Organigramma partecipazione a società fondi e altri organismi.

Ho consegnato ieri al Coordinatore Rossi e Segretario Spadazzi uno schema con

riportate tutte le nostre partecipazioni a società, comitati consuntivi fondi e altri

organismi a cui, come Ente, partecipiamo. Nel nuovo anno il CdA prenderà in esame

la sostituzione di alcuni rappresentanti nominati dal vecchio CdA.

Alle ore 13,30 la seduta si interrompe per la pausa pranzo. Alle ore 14.00 la seduta

riprende in sala conferenze per dar luogo alla trattazione del punto 6) Seminario

informativo D. Lgs. 2331/2001 tenuto dall’Avv. Musolino (II MODULO).

6) Seminario informativo D.Lgs  231-2001 - III° modulo tenuto dall’Avvocato
Musolino.
Alle ore 15.50 la seduta riprende in sala CIG e si passa alla trattazione del punto 3).

3) Riflessioni post congressuali.
Il Coordinatore Rossi comunica ai colleghi di aver notato che tra gli interventi fatti al

Congresso straordinario di Categoria, i più negativi sono stati quelli dei giovani.

Sottolinea il fatto che, grazie all’intervento del Presidente, il ruolo dell’Eppi non sia

passato in secondo piano. E’ emersa dunque la pariteticità dell’Ente di previdenza

con il CNPI, soprattutto dal punto di vista organizzativo. Il bilancio delle tre giornate è

stato positivo in quanto si è avuta un’importante occasione di confronto tra l’Ente ed

il Consiglio Nazionale dei Periti Industriali anche su argomenti che esulavano dal

contesto congressuale. I giovani hanno avuto un ruolo importante, evidenziato

soprattutto dal Presidente il quale ha auspicato che gli stessi si sciogliessero dai

Comitati giovanili dei quali fanno parte ed iniziassero a partecipare attivamente alla

vita dei Collegi e direttamente sul territorio. L’Eppi ha ricevuto moltissime polemiche

da parte del CNPI in merito al futuro aumento della percentuale del contributo

integrativo che passerà dal 4% al 5% nel 2015. Il Coordinatore sottolinea tuttavia che

sarebbero ben accette proposte alternative onde evitare di generare solo polemiche.

Ulteriori critiche sull’aumento della percentuale del contributo integrativo sono
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arrivate anche da parte del Collegio di Trento per mezzo di una lettera, giunta ai

Consiglieri CIG e CdA, nonostante il Presidente avesse comunicato in sede di

Congresso straordinario che l’aumento dell’aliquota al 5% per il 2015 non avrebbe

avuto luogo.

Il Consigliere Viazzi interviene dicendo che la Commissione giovani dovrebbe essere

più attiva, collaborativa, e che gli stessi dovrebbero essere più intraprendenti e

concentrati in ambito lavorativo. Non approva l’esistenza delle quote giovani come

delle quote rosa per le donne.

Il Consigliere Olocotino condivide l’idea di Viazzi. Il problema, a suo avviso, è che la

Categoria non è mai stata gestita da professionisti. Sarebbe auspicabile invece che

tutti gli iscritti ai vari Collegi fossero anche iscritti all’Eppi per dare alla stessa un

certo spessore. Rileggendo lo Statuto Eppi, prosegue il Consigliere, si evince che i

periti dovrebbero essere tutti iscritti all’Ente. L’obbligo di essere iscritto all’ordine

comporta la conseguente iscrizione al nostro Ente. Da un’analisi degli Statuti degli

altri Enti si desume che per gli stessi vige la regola secondo la quale anche i

dipendenti sono iscritti sia all’ordine che alla Cassa di appartenenza.

Il Coordinatore Rossi ricorda che venne istituita una Commissione di studio che

discuteva sull’opportunità o meno di rendere l’iscrizione alla Cassa di previdenza

obbligatoria per tutti. Passaggio successivo sarebbe stato quello di avvalersi, da

parte di chi non esercita, del diritto di cancellarsi dalla Cassa.

Il Segretario Spadazzi fa un’osservazione in merito sia alla lettera che alla mozione

presentata dal Presidente Grazia, mozione in cui si evince la non possibilità di

essere eletto in Eppi se si è pensionato e quindi si hanno 65 anni. “Forse il

Presidente Grazia dimentica che lui stesso è pensionato, che un regolamento interno

dell’Eppi non lo si cambia in un Congresso, ma bensì solamente all’interno dell’ Ente

di Previdenza, magari tenendo conto di ciò che è emerso al Congresso; ma se un

pensionato è professionalmente attivo e versa regolarmente, con quale diritto gli si

può vietare di concorrere alle elezioni? Trova la cosa altamente anti-costituzionale.

Ed ancora: perché tale ingiusta limitazione deve valere solo per i componenti dei due

organi di governo della Cassa e non per il CNPI o per le carica di Presidente di

Collegio ed addirittura mai stato professionista? Facile strappare un applauso con

idee o affermazioni alquanto discutibili e lontane dalla realtà!”.

Il Consigliere Cola afferma che i periti industriali vivono in una compagine dove la

governance è stabilita da persone che non hanno esperienza, ovvero coloro i quali

non esercitano l’attività di perito come prima attività. Tuttavia essi si arrogano il diritto

di decidere del futuro della Categoria anche per coloro che, pur costituendo una
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minoranza, su questa professione hanno fondato la propria stabilità economica.

Accenna qui alla differenza tra liberi professionisti e professionisti liberi. I primi hanno

un fatturato che deriva principalmente da un’attività professionale. Per i secondi

invece, i principali proventi derivano da altre attività lavorative e solo introiti marginali

sono dati da consulenze o perizie. Il Consigliere sostiene che questi ultimi non

abbiano le competenze necessarie per trattare con chi esercita la professione a

tempo pieno. Si ritiene disposto tuttavia a dialogare con loro purché questi ultimi

raggiungano lo stesso livello di esperienza lavorativa e professionale dei liberi

professionisti, gli unici che a suo avviso avrebbero il diritto di appartenere alla

Categoria. “Solo per protagonismo, continua, e per ottenere un applauso, essi ci

spingono a farci tornare sui nostri passi togliendo l’1% del contributo integrativo

senza minimamente pensare che, per un reddito medio da perito pari a 31.000 euro

annui, si tratterebbe solo di un aumento di 300 euro. Tale cifra tuttavia renderebbe le

pensioni più congrue”. Il Consigliere Viazzi si rammarica del fatto che durante il

Congresso non siano stati dati i numeri relativi alle adesioni alle tre ipotesi

prospettate sul futuro della Categoria, nonostante poi non si sia proceduto alle

votazioni per il non raggiungimento del quorum.

Il Coordinatore Rossi legge alcuni dei dati emersi dalle votazioni per il Congresso:

Aventi diritto al voto: 603 periti, 60 dei quali non avevano diritto al voto per assenza

dei requisiti necessari. I Presidenti senza diritto di voto erano 12. Secondo l’opinione

di Rossi questi ultimi avrebbero dovuto essere rimossi immediatamente dalla carica

di Presidente. La soluzione per farli votare, continua, è stato quello di far dichiarare

loro per iscritto l’intenzione di regolarizzarsi. La polemica secondo la quale il 60%

almeno dei partecipanti al Congresso avrebbe dovuto essere iscritto all’Eppi è stato,

a suo avviso, un tentativo di riconsegnare la Categoria ai liberi professionisti.

Tuttavia la decadenza dell’Ente dei periti industriali è da attribuire ai liberi

professionisti che hanno lasciato andare le cose senza interessarsi del suo destino.

Interviene il Consigliere Cola rispondendo a Rossi. La Categoria, sostiene il

Consigliere, è nata nel 1990 ed ha rivoluzionato il mondo dei periti. Prima della sua

esistenza i periti che sceglievano questa professione la esercitavano per passione.

Dopo il 1990 tutto è cambiato. Nel 1992 si è iniziato ad avere, in ogni Commissione

edilizia, un perito industriale: connettore di lavoro straordinario. I Collegi, in

quell’epoca, non esercitavano il ruolo ora svolto dall’Eppi. Erano solamente uffici

amministrativi che poco coinvolgevano i periti con iniziative assistenziali e varie.

Oggi, sostiene, ci sarebbe bisogno di rifondare tutto il sistema.
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Il Consigliere Olocotino afferma che da un elevato picco di professionalità dei periti

iscritti si sta tornando ad un livello mediocre in quanto si stanno sminuendo tutte le

competenze a vantaggio di una maggiore economicità del costo delle prestazioni.

Il Consigliere Cola condivide quanto detto dal suo collega Olocotino, tuttavia,

sostiene che la causa del crollo di competenze sia dovuta al fatto che i 14.000 periti

iscritti nel 1990 non abbiano potuto iniziare a decidere per proprio conto, ma sono

stati frenati da chi ambiva ad arrivare ai vertici della Categoria.

Il Consigliere Soldati comunica la sua difficoltà nell’affrontare argomenti che

sembrano trattare di politica di Categoria invece che dell’ente di previdenza. A suo

parere i  Presidenti delegati partecipanti al Congresso di Categoria hanno aggiunto

un valore in più alla stessa. Pensa al vento di cambiamento che ha soffiato sulla

Categoria quando è stata data l’opportunità anche ai giovani e agli iscritti Eppi di

partecipare al Congresso straordinario. Come auspicato dal Presidente Bignami, ora

spetta ai giovani stessi di impegnarsi e  conquistare i posti di vertice nella Categoria.

Il Consigliere Cattaruzza interviene riallacciandosi al discorso dei giovani. Annuncia

che a Bolzano nel rinnovo del Consiglio provinciale su 9 eletti, 4 sono giovani sotto i

quarant’anni. Informa di essersi ricandidato nonostante l’auspicio del Presidente di

non farlo nel caso in cui si detenesse già la carica di Consigliere CIG.

Il Coordinatore Rossi interviene riportando una serie di casi nei quali si è mantenuta

la carica di Presidente di Collegio nonostante si ricoprisse già quella di Consigliere

CIG, e concludendo con l’affermazione che a suo avviso non c’è conflitto d’interesse

tra le due funzioni.

Il Consigliere Cattaruzza riprende la parola ed accenna poi alla lettera del Presidente

Bendinelli nella quale quest’ultimo auspicava la creazione di punti Eppi nei vari

Collegi provinciali. In seguito, comunica, l’intenzione si è trasformata in fatto concreto

ed è stato istituito un punto Eppi nel Collegio di Trento. Tale fatto ha messo in

difficoltà il Consigliere in quanto si trova giornalmente a dover dare spiegazione

dell’esiguità della pensione mensile spettante ai periti. L’ignoranza previdenziale è

profonda, afferma, deve  fronteggiare i periti che fanno paragoni Inps/Eppi e ne

traggono la conclusione che la loro pensione, nonostante le sostanziali somme

versate all’Ente sarà bassa, senza poi pensare a quale differenza in somme versate

vi sia fra Eppi ed Inps. La cosa peggiore, sostiene il Consigliere, è che tali problemi

sono sollevati maggiormente dai giovani.

Il Consigliere chiede aiuto ai colleghi in merito alla risposta più adatta da fornire ai

professionisti che si recano a chiedere spiegazioni in merito a questioni tecniche

relative a calcoli pensionistici. Propone di cercare di impostare gli Eppincontri in
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maniera diversa, in modo da fare formazione a chi poco capisce della materia

previdenziale.

Il Consigliere Cola lancia l’idea di simulare un eppincontro presso l’Eppi per affinarne

il meccanismo e poi riproporlo presso gli iscritti.

Il Consigliere Viazzi suggerisce di preparare una tabella indicativa del meccanismo

previdenziale e dei rendimenti di tutti i benefici che l’Eppi offre in contrapposizione

con quelli dell’Inps.

Il Consigliere De Faveri interviene affermando che la lettera presentata da Bendinelli

dovrebbe essere fonte di discussione in un prossimo incontro fra CNPI ed EPPI.

Circa il sistema di presentazione degli Eppincontri, informa che lui stesso si sta già

muovendo per cercare di migliorarlo. Crede sia importante che qualche Consigliere

presso la struttura possa creare uno schema informativo che possa poi essere

presentato ai nuovi Consiglieri per dar loro maggiore formazione previdenziale.

Riprendendo poi la questione dell’incompatibilità di carica tra Presidente di Collegio

e Consigliere CIG, ricorda che Bignami ha tentato 3 volte di eliminare dal CIG i

Presidenti dei Collegi all’interno degli Organi collegiali dell’Ente ma tutte e tre le volte

De Faveri e Spadazzi hanno votato contro, compromettendo la riuscita del progetto.

Secondo l’opinione dei due Consiglieri, come del Consigliere Soldati, infatti, avere un

Presidente di Collegio all’interno del CIG è un gran valore aggiunto per l’Ente.

Si passa ora alla trattazione del punto 4).

4) Stato arte delibera C.d.A. Compensi Consiglieri CIG per Commissioni studio.
Il Coordinatore introduce il punto ricordando che il CdA aveva adottato una delibera

relativa ai compensi al CIG per le Commissioni. Nella stessa, si prevedeva il

congelamento dei gettoni di presenza abitualmente corrisposto alle Commissioni di

studio istituite dopo la delibera del CdA. Tale blocco sarebbe stato attivo fino

all’eventuale risposta dei Ministeri che, trascorsi 30 giorni, sarebbe stata considerata

positiva, dato il principio del silenzio assenso. La delibera è stata inviata agli stessi il

21/10 scorso, dunque il Coordinatore chiede al Direttore se sia giunta alcuna

risposta dai Ministeri. Il Direttore risponde di non averne ricevuta alcuna. Comunica

ai presenti che si può dunque procedere al pagamento delle fatture relative ai

rimborsi spese di tutti i Consiglieri inserendo tutte le spese ed il conteggio dei gettoni

di presenza nella fatturazione.

Il Consigliere De Faveri esterna le sue difficoltà nell’inserire i dati nella nota spese

per i rimborsi. Segue qui una piccola consultazione tra i Consiglieri.

Il Presidente raggiunge la sala e dà lettura della bozza della lettera da inviare al

Presidente del Collegio di Trento.
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Si passa ora alla trattazione del punto 5).

5) Stato arte lavori Commissione “RIVISITAZIONE EPPINCONTRI”. Primi dati
“Questionario Eppi” distribuito al Congresso Straordinario 13-15 novembre.
Il Consigliere Zenobi introduce il punto spiegando come fosse nata l’idea del

questionario Eppincontri presentato agli iscritti durante il Congresso straordinario. Il

Consigliere commenta i risultati delle analisi statistiche applicate alle tre domande

poste ai congressisti. La finalità dei tre quesiti presentati è stata quella di tentare di

rendere più proficui gli Eppincontri.  Precisa che un ulteriore obiettivo sarà quello di

rendere più omogenei i rimborsi ai Collegi, troppo squilibrati tra l’uno e l’altro. I

rimborsi dovranno essere rimodulati anche in base alle scelte che dovranno esser

fatte. Il Consigliere Zenobi chiede ai colleghi presenti eventuali suggerimenti sul

tema.

Alle ore 16.40 il Consigliere Viazzi lascia la seduta.

Il Consigliere Morabito prende la parola affermando che qualcuno al Congresso

abbia sottolineato il fatto che il contenuto delle domande presenti nel questionario

siano state scelte appositamente per pilotarne il risultato. In Commissione si ha

l’intenzione di preparare un Regolamento sugli Eppincontri e sugli Eppipoint,

stabilendo e disciplinandone la presenza dei funzionari Eppi al loro interno. Va

potenziata a suo avviso una consulenza diretta durante tali incontri territoriali.

Sottolinea l’importanza del fatto che su 208 schede compilate, 190 siano state

compilate da professionisti iscritti all’Eppi. E’ emersa qui la loro voglia di essere

coinvolti e di farsi partecipi del possibile miglioramento degli Eppincontri. Accenna

alla proposta ricevuta dagli iscritti di organizzare Eppincontri consorziando più

Collegi. Nell’ultima pagina del bilancio preventivo, continua il Consigliere Morabito,

si fa riferimento ad “azioni di divulgazione e di formazione istituzionale”, alla quale si

destinano 410.000 euro annui. In considerazione del fatto che gli iscritti richiedano

alla struttura di migliorare la comunicazione, il Consigliere si chiede se tale cifra non

sia stata finora spesa in modo errato e propone di inserire nei Collegi provinciali

attività quali seminari sulla previdenza. Il Consigliere sottolinea che molti Collegi

fanno molta più attività di cultura previdenziale e che la Commissione Eppincontri si

sta già adoperando per migliorare lo stato delle cose.

Il Consigliere De Faveri ha dei suggerimenti per la Commissione Rivisitazione

Eppincontri: il primo è quello di omogeneizzare gli interventi dei funzionari dell’Eppi

durante gli Eppincontri. Bisogna far capire agli iscritti cosa l’Ente dà come Ente di

previdenza, inserendo anche il discorso del welfare integrativo. L’importante,

continua il Consigliere, è creare una cultura previdenziale tra gli iscritti. Il secondo
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suggerimento che il Consigliere da è quello di inserire un minimo di partecipanti ad

ogni incontro proporzionale al numero degli iscritti. Fare una preparazione preventiva

all’incontro territoriale permetterebbe di dare una garanzia minima del numero dei

partecipanti. Tutto ciò è importante per giustificare anche i costi degli spostamenti

dei Consiglieri e della struttura. In merito al discorso delle “quote fisse”, il Consigliere

fa notare come sotto la voce “rimborsi ai Collegi” siano previste per i Consiglieri

quote fisse da corrispondere in base al numero di iscritti Eppi e di iscritti CNPI. Si

chiede il motivo per il quale si debba corrispondere una quota fissa anche per gli

iscritti che non partecipano mai alla vita di Collegio. Consiglia di devolvere una quota

solo per gli iscritti al Collegio che siano anche iscritti Eppi. In merito agli Eppincontri

collettivi il Consigliere dice di essere d’accordo sul loro svolgimento ma si mostra

contrario al fatto che sulle aggregazioni si debba pagare di più, considerandolo come

un servizio aggiuntivo che si da ai Collegi che ne hanno più bisogno. In merito al

discorso degli Eppipoint, il Consigliere suggerisce di pagare la cifra di 200 euro solo

a chi ne organizza effettivamente uno e non a chi esterna solo l’intenzione di farlo

senza poi attuare il progetto.

Alle ore 16.45 il Sindaco Cavallari lascia la seduta.

Il Consigliere Soldati concorda con De Faveri. L’assistenza dell’invio della

modulistica non può considerarsi uguale in un Collegio grande come in uno piccolo.

In merito agli Eppincontri il Consigliere si chiede sempre cosa ed in che modo

occorra comunicare. La cosa importante, a suo avviso, è di lasciare al territorio la

libertà di decidere quanti incontri fare, concentrando l’aspetto innovativo sul

cambiamento della loro modalità di svolgimento. Aggiungere, ad esempio, un

collegamento in streaming tra Collegi della stessa aggregazione regionale.

Sottolinea l’importanza degli incontri con il front office in quanto permettono di

comprendere le necessità degli iscritti.

Il Coordinatore Rossi aggiunge che finalmente si parla di un argomento come gli

Eppincontri partendo da una base concreta corredata di dati. Il questionario è stato

formulato da una Commissione che conosce la materia ed è stato compilato da

professionisti. In merito all’argomento Eppipoint, il Coordinatore pensa che la

risposta qualificata fornita dal funzionario Eppi sia il servizio migliore che l’Ente

possa dare.

Il Consigliere Soldati propone di analizzare le spese sostenute per il viaggio e

l’eventuale permanenza dei Consiglieri CIG durante l’Eppincontro rapportandola al

numero di iscritti partecipanti allo stesso. Nel caso in cui il costo risultasse eccessivo,

il Consigliere propone di valutare altri strumenti di comunicazione tra gli Organi e gli



Pag. 54 a 165

iscritti come il collegamento in streaming. Propone inoltre di istituire una specie di

biblioteca dei casi più comuni ricorrenti tra i periti, cosicché le domande più semplici

possano avere risposte più celeri.

Alle ore 17.15 il Sindaco Guasco lascia la seduta.

Il Coordinatore distribuisce ai Consiglieri un documento contenente  l’elenco delle

società partecipate dell’Eppi come richiesto dal CIG.

7) Note di variazione al Bilancio preventivo 2014 (Dott. Gnisci) – delibera
conseguente.
Il Coordinatore introduce il punto ricordando che il Consigliere Paravano aveva avuto

la necessità di analizzare e approfondire le problematiche sorte nell’analisi del

bilancio. Si è tenuta a tal scopo la riunione ieri.

Considerati
I nuovi valori dei costi conosciuti alla data di elaborazione delle Note di variazione

2014

Visto
L’art. 7 punto 6 lettera g) dello Statuto dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e

dei Periti Industriali Laureati;

Viste
La proposta delle Note di variazione al Bilancio Preventivo 2014 e i relativi

documenti che le compongono, deliberate dal CdA nella seduta del 15-16 ottobre

2014;

Sentito
Il Direttore Generale dell’Ente

Sentito
Il Responsabile dell’Ufficio Contabilità e Bilancio

Valutata
la nuova proposta di Note di variazione al Bilancio Preventivo riferito all’esercizio

2014 il cui avanzo economico è di euro 33.432.000,00;

Constatata
La validità della seduta

All’unanimità dei presenti il Consiglio di Indirizzo Generale,

Delibera 21/2014
Di approvare le Note di variazione al Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2014,

riportante un avanzo economico di euro 33.432.000,00;

Delibera 22/2014
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Di approvare il Budget economico annuale ed i relativi allegati in aderenza a quanto

disciplinato dall’art. 2 del Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013 che fanno parte

integrante delle Note di variazione al Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2014;

Delibera 23/2014
Di approvare il Piano Triennale 2014/2016 degli investimenti immobiliari ai sensi

dell’art. 8 c. 15 del D.L.  n.78/2010 convertito, con modificazioni, nella legge n.

122/2010 e del decreto interministeriale del 10 novembre 2010 che è parte

integrante delle Note di variazione al Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2014;

Si passa ora alla trattazione del punto 8).

8) Presentazione Bilancio di previsione 2015 (Dott. Gnisci) – delibera
conseguente.
Il Coordinatore Rossi rassicura i Consiglieri circa il target di spesa destinato al CIG,

in diminuzione rispetto agli anni passati. Precisa che se si presentasse la necessità

di istituire una Commissione di studio al fine di sviluppare qualsiasi progetto per

andare incontro alle necessità degli iscritti, il nulla osta a procedere non sarà mai

negato. Lascia la parola al Dott. Gnisci per la spiegazione sulla “riduzione” delle

spese CIG nel bilancio preventivo 2015.

Alle ore 17.25 il Sindaco Arnone lascia la seduta.

Interviene il Consigliere Cola che, in merito a quanto scritto alla pag. 20 di 60 del

bilancio di previsione “2015” “l’onere è stato stimato in diminuzione rispetto alla

previsione 2014, nelle sue componenti di rimborso spese e gettoni di presenza

finalizzato ad un contenimento dei costi funzionale al finanziamento dell’attività

assistenziale” chiedendo di depennare l’ultima parte del periodo e cioè: “funzionale

al finanziamento dell’attività assistenziale” fa notare che solo per questo capitolo di

bilancio c’è l’indicazione precisa dell’utilizzo del risparmio ottenuto e così come

scritto potrebbe sembrare che una spesa aggiuntiva, originata dall’attività dei

componenti del Cig possa incidere negativamente sulla posta di bilancio finalizzata

all’assistenza; ciò, secondo il Consigliere, potrebbe creare disagio nei rapporti con gli

iscritti nel caso in cui si rendesse necessario sforare il limite stabilito. Il Direttore

sottolinea che la posta è puramente indicativa e non vincolante.

Il Consigliere Soldati interviene affermando di sentirsi rassicurato dopo le spiegazioni

date dal Dott. Gnisci sulle spese relative ai Consiglieri CIG e si esprime a favore del

documento.

Si passa alla votazione per depennare la frase inserita a pag. 20 di 60 del bilancio

preventivo 2015.

Votanti 13 (assenti Morabito e Viazzi).
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Contrari all’eliminazione della frase suddetta: 12 Consiglieri.

Favorevoli: 1 (Cola).

Si passa quindi alla votazione per i bilancio di previsione 2015

Punto 08) Bilancio di previsione 2015.
Considerati

I valori dei costi e dei ricavi del Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2015 ed i

relativi impieghi

Visto
L’art. 7 punto 6 lettera f) dello Statuto dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e

dei Periti Industriali Laureati;

Visto
Il Bilancio Preventivo 2015 e i relativi documenti che lo compongono, deliberati dal

CdA nella seduta del 15-16 ottobre 2014;

Sentito
Il Direttore Generale dell’Ente

Sentito
Il Responsabile dell’Ufficio Contabilità e Bilancio

Valutata
La proposta di Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2015, il cui avanzo economico

è di euro 35.924.000,00;

Constatata
La validità della seduta

Il Consiglio Indirizzo Generale, con il voto favorevole di numero 12 consiglieri e

numero 1 consigliere astenuto (Per. Ind. Cola Alessandro)

Delibera 24/2014
Di approvare il Bilancio Preventivo dell’anno 2015, riportante un avanzo economico

di euro 35.924.000,00;

Delibera 25/2014
Di approvare il Budget economico annuale ed i relativi allegati in aderenza a quanto

disciplinato dall’art. 2 del Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013 che fanno parte

integrante del Bilancio Preventivo 2015;

Delibera 26/2014
Di approvare il Piano Triennale 2015/2017 degli investimenti immobiliari ai sensi

dell’art. 8 c. 15 del D.L.  n.78/2010 convertito, con modificazioni, nella legge n.

122/2010 e del decreto interministeriale del 10 novembre 2010 che è parte

integrante del Bilancio Preventivo riferito all’esercizio 2015.
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*****

Si passa ora alla trattazione del punto 9).

9) Varie ed eventuali.
Alle ore 17.38 non essendoci altri interventi da fare la riunione viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 6/2014
L’anno duemilaquattordici il giorno 19 del mese di dicembre, alle ore 10.15 a Roma

presso la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 9/12/2014

Prot. 17306 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 27/11/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Aggiornamento stato arte Comunicazione Stampa rapporti con CNPI;
4) Comunicazione Coordinatore – valutazione osservazione Consigliere
Olocotino (Statuto e Regolamento Eppi – possibilità di una loro revisione in
tempi da definire) e proposta Consigliere Marangoni (valutazione e fattibilità
nuovo frazionamento versamento contributi);
5) Stato arte lavori Commissione “Rivisitazione Eppincontri”;

6) Comunicazione Consigliere Soldati riflessioni ed eventuali iniziative;
7) Comunicazioni del Consigliere Cattaruzza dopo incontro con Consiglio
Direttivo di Trento – chiarimenti da parte del Consigliere Paravano circa la
lettera da Lui sottoscritta e pervenutaci dallo stesso Collegio di Trento;
8) Parere sulla delibera CdA 11/12/2014 sulla distribuzione del contributo
integrativo per l’anno 2012 e 2013;
9) Programmi di massima CIG 1° trimestre 2015;
10) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano
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Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Per il Collegio sindacale sono presenti i Sindaci Guasco ed Arnone.

Alle ore 10.30 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Il Coordinatore informa i presenti che i punti 2 e 3 saranno trattati non appena il

Presidente si sarà liberato dagli altri impegni istituzionali.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 27/11/2014;

Il Consigliere Viazzi richiede che sia specificato nel verbale di aver abbandonato la

seduta Cig per partecipare ad una riunione tecnica. Il Consigliere Cola ritiene

opportuno chiarire il suo intervento verbalizzato a pagina 9, così come quello

verbalizzato a pagina 18: la sua preoccupazione non riguardava la diminuzione delle

spese del CIG attuata in bilancio ma quella invece di eliminare le parole “funzionale

all’attività assistenziale”. Il Consigliere chiede,  pertanto, che il suo intervento sia

modificato sulla base del testo che viene letto al Consiglio dal Segretario Spadazzi. Il

Consiglio, all’unanimità, approva la variazione.

Anche il Consigliere Morabito chiede che sia modificato il suo intervento verbalizzato

a pagina 14 proponendo il seguente testo: “Il Consigliere sottolinea che molti Collegi

sono pronti a fare attività di cultura previdenziale e che la Commissione eppincontri

si sta già adoperando”.

Il Consigliere De Faveri concorda con Rossi in merito al fatto che le modifiche al

verbale avrebbero dovuto esser fatte prima, quando lo stesso è stato inviato ai

Consiglieri affinché aggiungessero eventuali modifiche e/o integrazioni. Rossi

precisa che ciò che viene detto è registrato, dunque non si può modificare. Il verbale

viene approvato all’unanimità con un astenuto (Paravano).

4) Comunicazione Coordinatore – valutazione osservazione Consigliere
Olocotino (Statuto e Regolamento Eppi – possibilità di una loro revisione in
tempi da definire) e proposta Consigliere Marangoni (valutazione e fattibilità
nuovo frazionamento versamento contributi);
Il Consigliere Olocotino riferisce al CIG che sulla base dell’intervento fatto dal

Consigliere Cola in merito alle attività del CIG coloro i quali si iscrivono all’albo dei

periti industriali dovrebbero esercitare solo l’attività di perito industriale. All’interno

della formazione continua c’è un capitolo nel quale si dice che chi non fa la

professione riservata può conseguire ugualmente gli otto crediti formativi. Il

Consigliere esprime la sua perplessità in merito a questa assenza di

differenziazione, vigente dal 2003. Altro dubbio sollevato dal Consigliere è relativo
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alla contraddizione rappresentata dalla circostanza che chi non riuscisse ad ottenere

i crediti necessari con la formazione continua, e fosse sospeso per questo, potrebbe

comunque lavorare ugualmente. Dovrebbe continuare a versare i contributi alla

Cassa? A suo avviso tutte queste considerazioni si ricollegano al fatto che non

possono esserci differenziazioni tra gli iscritti.  Rileggendo lo Statuto Eppi, è chiaro

sin dall’inizio che la Cassa è dei periti industriali, e solo nelle pagine seguenti è

aggiunta la dicitura “liberi professionisti”. Il Coordinatore prende la parola e dice che

il problema sollevato da Olocotino è atavico: nel precedente mandato ci fu una

Commissione che analizzò la possibilità di far iscrivere tutti alla Cassa

automaticamente dopo l’iscrizione al CNPI. Era prevista poi la possibilità di

presentare, da parte dell’iscritto, una dichiarazione con la quale si attestava  il non

esercizio dell’attività professionale. Un iscritto che dichiara il falso è sicuramente più

perseguibile dal nostro Ente di previdenza rispetto ad un perito non iscritto che

dichiara di non esercitare. Dal momento che per essere iscritto all’Eppi è necessaria

l’iscrizione al CNPI, il Coordinatore propone di rinsaldare la connessione tra i due.

Per fare ciò, occorre l’iscrizione automatica per chi ottiene il titolo di perito. Rossi

suggerisce al CIG di istituire una Commissione apposita che tratti e studi in maniera

approfondita questo tema. Il Consigliere Olocotino ricorda che ci sono persone

iscritte ai vari Collegi che però non sono periti. Considerando tuttavia il fatto che chi

è iscritto al CNPI può essere iscritto all’Eppi, il Consigliere propone di sollevare il

problema: in tal modo si permette di esercitare la libera professione a chi non ne ha

le competenze.

Il Consigliere Cattaruzza condivide l’idea di Olocotino nell’aspettare a trattare tale

problema perché si è ancora troppo a ridosso del Congresso. Propone di analizzare

le altre Categorie professionali, come quella dei medici. Studiare i loro Statuti

potrebbe fornire una chiave di lettura al nostro problema. Il Consigliere Rossi riporta

il caso della Cassa degli Avvocati, la quale iscrive tutti coloro che assumono la

qualifica di avvocato. Concede solo successivamente la possibilità di cancellarsi.

Questa a suo avviso è una scelta politica, che nell’ambito della nostra Cassa

dovrebbe partire dal CIG.  Invita dunque i Consiglieri a valutare il momento storico di

questa decisione, di analizzare il problema comparando la situazione anche con le

altre Casse di previdenza, e di discuterne poi con il CNPI di modo da poter

assumere una posizione univoca nei suoi riguardi. Il Consigliere Cola ritiene che nel

suo Consiglio dal 1996 ci siano solo liberi professionisti e non più professionisti liberi.

Non lo disturba il fatto di condividere la Categoria con un professionista libero ma il

fatto che lo stesso, forte dei numeri sulla carta, tenti di stabilire una governance per
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una Categoria minoritaria che ha fatto dell’attività libero-professionale la sua

principale attività di sostentamento e che comporta tutta una serie di obblighi, come

l’iscrizione all’Eppi o l’assicurazione obbligatoria. Il Consigliere ritiene che chi non

svolge l’attività in maniera principale, non dovrebbe avere lo stesso potere

decisionale dei periti industriali che svolgono l’attività in maniera principale. Il

Consigliere De Faveri si ricollega a quanto detto dal Coordinatore in merito al fatto di

obbligare tutti i periti industriali ad iscriversi alla nostra Cassa. Sostiene che con la

presentazione dell’Eppi 04 una sorta di iscrizione c’è, il nominativo del perito rimane

negli archivi dell’Ente. Occorre, a suo avviso, analizzare il numero effettivo di iscritti

al CNPI e quello di iscritti all’Eppi. Nel Collegio di Venezia, dice, si è giunti ad una

soluzione in merito al discorso dei crediti formativi. La possibilità di riduzione di

crediti formativi deve esser fatta con un’autocertificazione. Su 720 iscritti sono state

ricevute solo 70 presentazioni. Nel Collegio di Venezia si possono contare 320 iscritti

all’Eppi e 720 iscritti al CNPI. In base alla possibilità concessa di fare autoriduzione

sui crediti formativi, si è desunto che ricevere solo 70 presentazioni significhi che

alcuni periti esercitano la professione per vie traverse. A seguito di questa

constatazione il Collegio di Venezia ha istituito due tariffe: una di 300 euro per chi è

iscritto all’Eppi ed un’altra di 175 euro per chi non lo è. E’ stata data la possibilità a

quanti non esercitano di emettere un’autocertificazione a condizione che

restituiscano il timbro. L’iscrizione di tutti i periti è una scelta politica. Un

provvedimento di simile portata potrebbe essere preso anche per la nostra Cassa. Il

Consigliere De Faveri passa all’argomento Categoria discusso da Cola prima del suo

intervento. Egli afferma che oramai il CNPI è interamente gestito da professionisti,

andrebbe invece rivista la gestione territoriale, condotta principalmente da chi non è

professionista. Il meccanismo dovrebbe essere azionato dal CNPI e dovrebbe

riguardare un’unificazione dei Collegi più piccoli. Il Consigliere De Faveri passa

all’argomento, anch’esso trattato precedentemente da Cola, riguardante l’iscrizione

al CNPI di persone provenienti dai più disparati indirizzi professionali. Il Consigliere

ricorda tuttavia che anche l’Eppi sta cercando di permettere l’ingresso a varie

categorie di triennali che non hanno una configurazione al fine di reperire risorse

disponibili per la sopravvivenza dell’Ente.

Alle ore 11.26 entrano in seduta i Sindaci Galbusera ed Argondizza.

Il Consigliere Cola interviene nuovamente al fine di chiarire le ragioni del suo

intervento di prima. Egli afferma di aver sentito circolare voci indicative in merito alla

surroga del Consigliere Cantalini al CNPI con una donna giovane, laureata, della

quale però non è specificato se sia libero professionista a titolo principale.
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Il Consigliere Viazzi ritiene che si stia invadendo il campo altrui, e propone che

l’eventuale futura Commissione sia congiunta, tra Eppi e CNPI, per chiarire in modo

preciso alcuni aspetti. Solo dopo potrà eventualmente istituirsi una Commissione

Eppi. E’ già percepibile il malcontento derivante dal timore della futura obbligatorietà

dell’iscrizione all’Ente anche per i professionisti dipendenti che per i loro progetti

hanno bisogno del timbro. De Faveri risponde al Consigliere Viazzi dicendo che i

tecnici periti industriali iscritti e dipendenti pubblici, non hanno bisogno del timbro

perché non devono firmare alcun documento all’interno del progetto. Anche laddove

è scritto che il perito dovrebbe essere in possesso del timbro per firmare i progetti,

non è prevista iscrizione obbligatoria all’Ente. Nel caso in cui invece il perito avesse

bisogno del timbro su specifica richiesta della società datrice di lavoro, si potrebbe

richiedere alla stessa una dichiarazione scritta che attesti che il perito utilizzerà il

timbro solo per firmare i progetti interni alla società.

Il Coordinatore Rossi specifica che la decisione in merito all’obbligo o meno di

iscrizione spetta all’Ente di previdenza.

5) Stato arte lavori Commissione “Rivisitazione Eppincontri”;
Il Consigliere Zenobi, Coordinatore della Commissione, introduce il punto ricordando

che la stessa si è riunita ieri al fine di analizzare la distribuzione e la lavorazione dei

risultati del questionario eppincontri distribuiti durante il Congresso straordinario. Egli

ringrazia la struttura e si complimenta con essa per la velocità con la quale ha

elaborato e reso i report finali. Comunica l’intenzione della Commissione di

modificare gli eppincontri intervenendo nel rapporto con gli iscritti. L’Ente deve

servire dei servizi ai Collegi in modo che gli stessi possano formare ed informare gli

iscritti per avere dei riscontri da portare in Ente. L’Eppi lavorerà sui risultati portati dai

Collegi elaborando degli Eppincontri nei quali i vertici della struttura e gli iscritti

potranno confrontarsi su temi particolari sollevati durante gli incontri tra i Collegi e gli

iscritti. L’Ente si proporrà dunque come formatore ed erogatore di servizi. Verrà

infine elaborato un resoconto finale che riassumerà gli esiti degli Eppincontri. La

Commissione si è promessa di regolamentare tutto l’iter entro la fine di aprile, di

modo da poter presentare alla prossima riunione dei Presidenti la documentazione

che sancirà l’inizio dei nuovi Eppincontri.

Il Consigliere Viazzi fa i complimenti alla Commissione per l’ottimo lavoro svolto in

merito al sondaggio ma tiene ad evidenziare che molti Collegi non percepiscono i

200 euro perché non intendono erogare servizi per l’Eppi. In secondo luogo, il

Consigliere ha notato che il numero di partecipanti agli Eppincontri varia a seconda

della vicinanza degli stessi ai Collegi. E’ apprezzabile a suo avviso coinvolgere i
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Collegi ad operare una scrematura sugli argomenti da trattare nell’ambito degli

incontri territoriali con gli iscritti. Aggiunge però che in merito alla formazione che i

Collegi potrebbero offrire agli iscritti, molti di essi si trovano sprovvisti delle

apparecchiature necessarie per proiettare slides o filmati.

Il Consigliere Morabito risponde al Consigliere Viazzi affermando che in Eppi si sta

lavorando per poter ovviare a questo problema. Aggiunge che si sta analizzando

nuovamente anche il criterio di determinazione dei contributi spettanti ai singoli

Collegi per modificarne i criteri di determinazione sulla base dell’assistenza che gli

stessi forniscono agli iscritti.

Il Consigliere Soldati prende la parola e fa i complimenti alla Commissione per

l’ottimo lavoro svolto in merito al sondaggio.

Concorda con Morabito sull’istituzione della premialità data ai Collegi per la gestione

della modulistica Eppi. A suo avviso, come affermato dal Consigliere Cassetti

nell’intervento che ha preceduto il suo, la centralità dell’iniziativa deve essere dei

singoli Collegi e l’Eppi può incentivarla sostenendo il loro operato. Si dovrebbe

lasciare la scelta ai Collegi sulla modalità di organizzazione degli Eppincontri dopo

che gli stessi hanno svolto l’attività informativa e formativa propedeutica agli incontri.

Propone un front office di video conferenza. A seconda del tipo di incontro che il

Collegio decide di fare, dovrebbe essere data all’Eppi la possibilità di decidere il tipo

di supporto da offrire. Come esempio, nel caso di Eppincontro singolo che dovrà

avvenire solamente in front-office, l’Eppi potrebbe fare pubblicità inviando messaggi

ed email. Altre modalità di supporto sono il collegamento streaming o

l’organizzazione di un eppipoint o articoli su quotidiani locali. Tutti i diversi tipi di

Eppincontro dovranno essere rapportati alla formazione continua e dovranno

comportare l’accreditamento per i partecipanti di crediti formativi.

Il Consigliere De Faveri crede che l’obiettivo principale sia quello di attrarre le

persone al Collegio per fare in modo che si conoscano e che si creino amicizie e

legami. L’invio di materiale online comporterebbe la diminuzione della

frequentazione dello stesso togliendo il concetto di unità che andrebbe invece

rafforzato.

Su proposta di Zenobi si decide di prolungare la scadenza della Commissione fino al

30 giugno 2015 e di ampliarne il numero dei componenti nella prossima seduta CIG

del 16 gennaio 2015.

Il CIG all’unanimità

Delibera n.27/2014
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di prorogare la durata della Commissione “Rivisitazione Eppincontri” fino al 30
giugno 2015.
6) Comunicazione Consigliere Soldati riflessioni ed eventuali iniziative;
Rossi introduce il caso riportato dal Consigliere Soldati, riguardante l’estensione dei

benefici assistenziali ai pensionati, e ricordando che il CIG può solo portare lo stesso

all’attenzione del CdA, l’unico ad avere la facoltà di esprimersi in merito.

Il Consigliere Soldati ritiene che tutta la copertura assistenziale sia perfetta, ma non

quando l’età dei nostri iscritti è piuttosto avanzata. Si rischia in tal modo di

abbandonare chi ha partecipato alla vita dell’Ente di previdenza proprio in un

momento particolarmente sensibile della sua vita. Alle ore 12.14 entra in seduta il

Dott. Taglieri per fare una panoramica dei Regolamenti sui benefici assistenziali. Il 1

dicembre è arrivata l’approvazione del Regolamento benefici assistenziali da parte

dei Ministeri vigilanti. Il Dott. Taglieri conferma il fatto che i Regolamenti dei quali si

sta parlando non prevedono la possibilità di concedere il contributo per familiari

diversamente abili nel momento in cui si cessa l’esercizio della libera professione.

Nel Regolamento parte V si ha un’espressa indicazione di tutti i benefici in ragione

dell’età e dei problemi di salute che ne conseguono nonché dei benefici riconosciuti

agli iscritti che abbiano cessato l’attività libero professionale. Dunque quanto detto

dal Consigliere Soldati è stato sviluppato e trattato. Nel momento in cui si è parlato

del Regolamento parte VI, la Commissione ha deciso di non estendere l’applicazione

anche ai familiari diversamente abili dei liberi professionisti che non esercitano più.

Laddove il CIG ritenesse opportuno innovare nuovamente la materia si dovrebbe

passare per una nuova modifica dei Regolamenti previdenziali.

Rossi propone di presentare il caso specifico al CdA ed iniziare a pensare ad una

nuova modifica dei Regolamenti assistenziali.

De Faveri chiede se la decisione di non estendere l’assistenza anche ai

professionisti che hanno dato le dimissioni sia stata presa sulla base di analisi certe

che hanno portato a tali conclusioni. Taglieri risponde che analisi dettagliate non ne

sono state fatte perché la casistica è troppo vasta, in termini di proiezione nel tempo

e costi. Un ipotetico perito di 40 anni che non contribuisse più versando i contributi

ma che avesse un figlio disabile potrebbe generare l’obbligo da parte dell’Eppi di un

esborso di circa 30 anni. De Faveri chiede di fare in ogni caso una stima economica

anche approssimativa per vedere se le risorse potrebbero bastare per estendere tali

benefici. Dalla sostenibilità economica parte tutto, quindi è fondamentale partire da lì.

Marangoni chiede a Taglieri se l’EMAPI provvede a fornire una copertura

assicurativa agli iscritti contribuenti. Chiede se si potrebbe pensare di istituire una
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copertura assicurativa anche meno costosa che garantisca al pensionato che non

lavora più ed ai suoi familiari una maggiore sicurezza. Taglieri risponde che già oggi

EMAPI, intesa come assicurazione grandi rischi, può essere estesa, a carico

dell’iscritto Eppi, ai suoi familiari. L’Eppi contribuisce solo per l’iscritto e non per il

nucleo familiare. Un discorso di questo genere andrebbe a suo avviso oltre le

possibilità, anche economiche, dell’Ente. Si ricorda che l’Eppi versa 770.000 euro

per un totale di 14.000 iscritti. Il Presidente del Collegio Sindacale Galbusera

sostiene che sulla base di questa casistica gli assicurati sono tutti coloro che

versano alla Cassa di previdenza. Ritiene che si stia parlando di argomenti esterni

all’Eppi che per un principio di attuazione non si possono portare all’interno dell’Ente.

Taglieri risponde che ciò è vero in parte. Già oggi infatti i Regolamenti vigenti Eppi

prevedono che gli iscritti contribuenti Eppi abbiano una tutela per i familiari a carico.

Coloro che non sono più contribuenti hanno un contributo per figli diversamente abili.

Il Dott. Taglieri conclude il suo intervento dicendo che il Regolamento benefici

assistenziali prevede in alcuni casi l’estensione dei benefici anche ai familiari dei

contribuenti ma che le casistiche portate all’attenzione del CIG dal Consigliere

Soldati non rientrano in alcuna di esse. Il Coordinatore Rossi condivide l’idea di

Galbusera secondo la quale la normativa va rispettata. Quando si è presentato

questo caso tuttavia ci si è chiesti se esso non rientrasse in alcuna delle ipotesi

previste dalla regolamentazione benefici assistenziali.

7) Comunicazioni del Consigliere Cattaruzza dopo incontro con Consiglio
Direttivo di Trento – chiarimenti da parte del Consigliere Paravano circa la
lettera da Lui sottoscritta e pervenutaci dallo stesso Collegio di Trento;
Il Coordinatore Rossi introduce il punto ricordando ai Consiglieri che nel corso

dell’ultimo CIG si era venuti a conoscenza della lettera in oggetto scritta dal

Presidente del Collegio di Trento. Scorgendo tra i firmatari anche il Consigliere

Paravano, il CIG aveva manifestato l’intenzione di chiedere spiegazioni allo stesso,

quel giorno assente in Consiglio. Il Consigliere Cattaruzza avrebbe avuto un

confronto su tale tema con il Collegio di Trento dopo pochi giorni, in qualità di

rappresentante CIG. Il Consigliere prende la parola e riferisce quanto accaduto in

quella sede, riferendo di aver letto la lettera di risposta scritta dal Presidente

Bignami. Prende la parola il Consigliere Paravano, ritenendo che il “punto

7)” all’ordine del giorno sia quanto mai discutibile ed inopportuno, considerato che

si chiede chiarimenti su un documento, inviato dal Presidente di Trento e da lui

sottoscritto in veste di Presidente di Collegio, a seguito di una delibera presa a

maggioranza dal Consiglio di Udine.
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Il Consigliere precisa, senza voler fare nessuna polemica e senza mancare di

rispetto al Coordinatore o ai Consiglieri , che come Presidente di Collegio è tenuto a

rendere conto del suo operato solo e soltanto al suo Direttivo e ai suoi elettori.

Come Consigliere CIG, facendo riferimento alla decisione di non congelare

l’aumento del contributi, votata da tutti i componenti del Consiglio di Indirizzo

presenti alla riunione di Tirrenia, ricorda che la stessa fu presa sulla base dei dati

esposti dal dott. Taglieri, (volume d’affari confortanti e calo del reddito medio del solo

2-2,4 %), argomento che fu oggetto di non pochi interventi con richieste di

approfondimento.

In realtà, evidenzia, questi valori si sono rilevati molto più bassi, con

una contrazione media del meno 12%-13% e con aspettative non certo in ripresa

per il prossimo anno.

Da una indagine, fatta a campione sul territorio friulano, si ipotizza che molti colleghi

nel 2015 avranno un calo del fatturato stimato nell’ordine del 20-30% e già in questi

giorni, non pochi, stanno per chiudere l’attività professionale.

Il Consigliere termina il suo intervento, invitando il Consiglio di Indirizzo, pur nella

consapevolezza di portare avanti la “cultura della previdenza”, a tenere in

considerazione il momento di difficoltà che si sta attraversando agevolando con

opportune scelte l’attività dei Colleghi.

2) Comunicazioni del Presidente;

Alle ore 13.12 entra in seduta il Presidente che si scusa del ritardo in ragione dei

colloqui di valutazione dei dipendenti che si sono svolti in mattinata. In merito

all’argomento stampa il Presidente comunica che è arrivato il documento ufficiale

definitivo del CNPI. Lo stesso ripropone esattamente, tranne qualche piccola

modifica, l’impostazione di partenza. Riferisce, quindi, di aver comunicato al suo

omologo del CNPI che prima di decidere in merito alle modifiche proposte, si

sarebbe dovuto discuterne in sede CIG e CdA Eppi così come sempre fatto. A tal

fine propone di tenere un CIG il giorno 16 di gennaio che tratti come argomento solo

la comunicazione e che si terrà la mattina presso la sede Eppi, ed il pomeriggio

presso la sede CNPI. Sottolinea, altresì, che nessuna modifica sarà approvata se

non seguendo le procedure di evidenza pubblica alle quali l’Eppi è sottoposto.

Il Presidente passa alla trattazione del secondo argomento: lavori della sede. Le

operazioni per fornire un luogo di lavoro adeguato a tutti i dipendenti sono state

accelerate. Il Presidente da comunicazione di tutti gli spostamenti intervenuti

all’interno della sede. Le prossime riunioni CIG si terranno in sala auditorium per poi

essere definitivamente trasferite al piano seminterrato.
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Cambiando argomento, il Presidente  comunica che, tramite l’advisor dell’Ente, verrà

avviata un’attività di formazione a tutti i Consiglieri Eppi sugli aspetti finanziari e di

investimento per approfondire la conoscenza su questi argomenti.

Il Presidente continua ricordando all’Assemblea che l’art. 1, comma 91 della Legge

di Stabilità ha previsto - per le Casse di previdenza professionale privatizzate e

private (di cui ai DD. Lgss. 509/94 e 103/96) - che “A decorrere dal periodo d'imposta

2015” per i predetti enti è confermato l’incremento al 26% dell’aliquota fiscale sui

rendimenti finanziari ed è altresì riconosciuto un “credito d'imposta pari alla

differenza tra l'ammontare delle ritenute e imposte sostitutive applicate nella misura

del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate e certificate dai soggetti

intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'ammontare di tali ritenute e imposte

sostitutive computate nella misura del 20 per cento”. Il Presidente comunica di non

essere contrario a tutto ciò, purché si prevedano delle garanzie di rendimento, che

però non riducano tutto ad una forma di contribuzione indiretta. Al fine di trattare in

maniera approfondita tale argomento, alle ore nove e trenta del giorno 8 gennaio, è

previsto un incontro tra il Presidente e l’On. Barretta.

Il Presidente comunica al CIG l’intenzione del CdA, non appena disporrà del bilancio

attuariale, di assumere una delibera nella quale si dichiara l’intenzione di non

svalutare i montanti e di un’altra delibera inerente la rivalutazione del maggiore

rendimento della rivalutazione rispetto alla media quinquennale del Pil. Su tale

argomento, annuncia l’intenzione di voler trovare un modo per poter dimostrare,

durante gli Eppincontri, che il contributo integrativo al 100% porta dei vantaggi

notevolmente superiori.

Terminata la trattazione del punto 2) il coordinatore propone di anticipare il punto 8

all’ordine del giorno, che necessita, per la trattazione, della presenza del Presidente.

Il consiglio all’unanimità è d’accordo.

Punto 8) Parere sulla delibera CdA 11/12/2014 sulla distribuzione del
contributo integrativo per l’anno 2012 e 2013
Il Presidente comunica che lo scorso 11 dicembre il CdA ha adottato le delibere n.88

ed 89 inerenti, rispettivamente, la distribuzione sui montanti previdenziali per l’anno

2012, del 67,2480% e per l’anno 2013 del 100% della contribuzione integrativa

complessivamente dichiarata. Evidenzia, quindi, che il Ministero del Lavoro a seguito

delle prime delibere adottate in materia dal Cig e dal CdA (rispettivamente 97/2013 e

663-664/2013), aveva eccepito che “ in materia di architettura del sistema

deliberativo  di adozione di un atto quale quello in argomento, primo del suo genere
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per Eppi, si ritiene che lo stesso possa coerentemente assumere la forma di una

delibera consiliare su parere favorevole del Cig>>.

Proprio per tale ragione il Consiglio d’Amministrazione ha subordinato i

provvedimenti in questione al parere favorevole di questo Consiglio.

Per questa ragione è fondamentale, quindi, al fine del persistere di tutti gli elementi

necessari per la successiva e necessaria approvazione ministeriale, che il Consiglio

di Indirizzo Generale non solo prenda atto delle decisioni assunte dal Consiglio

d’Amministrazione ma esprima il suo parere.

Prende, a questo punto, la parola il Coordinatore che – concordando che la

soluzione adottata dal Consiglio d’Amministrazione sulla percentuale di distribuzione

del contributo integrativo 2012 sia quella più consona alle eccezioni sollevate dai

Ministeri vigilanti, così come sull’iter approvativo delle delibere in questione – pone in

votazione questo punto.

Il CIG all’unanimità

Delibera n.28/2014
di prendere atto delle delibere CdA n. 88 e 89 inerenti rispettivamente la

redistribuzione sui montanti previdenziali per l’anno 2012 del 67,2480% e per l’anno

2013 del 100% della contribuzione integrativa complessivamente dichiarata

Delibera n.29/2014
di esprimere parere favorevole in merito alle predette delibere CdA n. 88 e 89 ed alla

redistribuzione sui montanti previdenziali per l’anno 2012 del 67,2480% e per l’anno

2013 del 100% della contribuzione integrativa complessivamente dichiarata.

In chiusura il Consigliere De Faveri chiede al Presidente un’idea di massima sui

tempi di approvazione dei Ministeri. In merito il Presidente fa presente che non esiste

un termine perentorio entro il quale i Ministeri hanno l’obbligo di rispondere perché

relativamente a queste materie non vige il principio del silenzio-assenso, in forza del

quale decorsi 60 giorni dalla comunicazione il provvedimento si intende approvato. I

provvedimenti in questione, pertanto, rimarranno inefficaci fintantoché i Ministeri non

si esprimano espressamente sugli stessi. Il Consigliere De Faveri si ricollega, quindi,

ad un intervento fatto dal Consigliere Paravano il quale ha comunicato che, in merito

alle comunicazioni ricevute dal CIG relative ai redditi 2013, nel Collegio di Pisa c’è

stata una flessione del 3,5% medio rispetto al 2012. Il Consigliere De Faveri ricorda

la decisione presa dal CIG sul fatto di non effettuare variazioni per quanto concerne

l’incremento dell’1%. Sulla base dell’analisi territoriale effettuata nel Collegio di Udine

emerge che le riduzioni dei redditi si aggirano intorno al 15-20%. Il Consigliere De

Faveri ricorda di aver fatto una richiesta in merito ad una possibile analisi dei redditi



Pag. 69 a 165

territoriali perché la media nazionale non fornisce indicazioni a livello territoriale.

Bignami specifica che ci sono già analisi reddituali per ogni provincia, nonché per

specializzazione.

ALLE ORE 13.37 il Sindaco Guasco Lascia la seduta.

3) Aggiornamento stato arte Comunicazione Stampa rapporti con CNPI;
Il Coordinatore riprende quanto comunicato dal Presidente nel suo intervento. La

tematica verrà affrontata pertanto, nell’incontro congiunto in programma per il 16

gennaio.

10) Varie ed eventuali.
Si stabilisce di indire il prossimo CIG il giorno 16 gennaio dalle ore 10.15 alle ore

18.00.

Non essendoci altri interventi alle ore 13.50 la seduta CIG viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 1/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 16 del mese di gennaio, alle ore 10.15 a Roma

presso la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 8/01/2015

Prot. 68 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 19/12/2014;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Aggiornamento stato arte Comunicazione Stampa rapporti con CNPI;

4) Organizzazione “ritiro” inizio mandato per Consiglieri CIG e CdA;

5) Programma 1° quadrimestre CIG;

6) Programma incontri con Advisor;

7) Nuova fatturazione all’EPPI spese Consiglieri (comunicazioni struttura);

8) Varie ed eventuali.

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Pirani per. ind. Vittorio assente giustificato.

Per il Collegio sindacale sono presenti i Sindaci Claudio Guasco, Giovanni

Argondizza e Salvatore Arnone. I Sindaci Davide Galbusera e Massimo Cavallari

sono assenti giustificati.

Alle ore 10.25 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.



Pag. 71 a 165

Il Coordinatore chiede di poter cambiare l’ordine di trattazione dei punti all’ordine del

giorno. Il Consiglio, nulla eccependo al riguardo, concorda che il punto 8 sia trattato

immediatamente dopo l’approvazione del verbale del 19 dicembre, e che unitamente

si trattino i punti n.4, 5 e 6, al fine di consentire una discussione collegiale con la

presenza del Consiglio d’Amministrazione. Il punto 2 sarà il successivo ad essere

trattato e si proseguirà con i punti 7, 3

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 19/12/2014;
Il Coordinatore legge la variazione al punto 7) proposta dal Consigliere Paolo

Paravano e relativa al suo intervento. Il Consiglio approva all’unanimità il verbale

così come modificato ed integrato.

Il Presidente ed il CdA entrano in Consiglio alle ore 11.12.

8) Varie ed eventuali;
Il Coordinatore legge le date dei prossimi incontri Consiliari.

Il 18-19-20 febbraio è previsto un incontro congiunto del Consiglio d’Indirizzo

Generale e del Consiglio d’Amministrazione, al quale parteciperanno anche il

Direttore ed i responsabili degli uffici, che si terrà fuori Roma. Quest’incontro vuole

costituire un momento di approfondimento per condividere la strategia previdenziale

e gestionale dell’Ente, iniziando a meglio delineare gli obiettivi da perseguire. La

partenza è prevista dalla sede per le 10.30 del 18 febbraio: è importante, dunque,

che i Consiglieri si trovino in sede in tempo utile. Il rientro è previsto nella mattina del

20.

Nel mese di marzo, durante i giorni 17 e 18, presso la sede Eppi, si terranno un CIG

e la prima lezione del corso sulla gestione finanziaria.

Il 22 ed il 23 aprile, a Roma, sono previsti la seconda lezione del suddetto corso ed

un CIG.

I giorni 13 e 14 maggio, sempre a Roma, si terranno un CIG e la terza ed ultima

lezione del corso.

Infine, il 10 e l’11 giugno, è previsto un CIG di due giorni.

7) Nuova fatturazione all’EPPI spese Consiglieri (comunicazioni struttura);
Il Coordinatore introduce il punto riassumendo la situazione relativa alla fatturazione

elettronica che interesserà in particolar modo le spese sostenute dai Consiglieri. La

fatturazione elettronica, già obligatoria dal mese di giugno del 2014, interesserà

anche le spese per vitto e alloggio precedentemente fatturate dal consigliere, ma che

dal 1° gennaio 2015 sono state escluse dalla disciplina fiscale del reddito di lavoro

autonomo. Alle ore 10.42 entrano in sala il Direttore Gnisci e la Dott.ssa Gozzi. Il

Direttore illustra ai Consiglieri la nuova disciplina relativa al trattamento fiscale delle
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spese anticipate dal committente a far data dal 01/01/2015 (a tal proposito è stato

trasmesso ai Consiglieri un memorandum nei giorni precedenti la convocazione). Le

spese per vitto e alloggio anticipate dal committente non costituiranno più reddito da

lavoro autonomo. Pertanto sono assoggettate alla disciplina specifica della

fatturazione elettronica in quanto servizi acquisiti dall’Eppi. Il Direttore suggerisce ai

Consiglieri, qualora utilizzassero la carta di credito dell’Eppi, che tutte le volte in cui il

consigliere prenoti o intenda fruire di un servizio alberghiero o di ristorazione,

l’esercente dovrà essere in grado di emettere la fattura elettronica secondo le

modalità previste dalla normativa in vigore, e pertanto dovrà essere richiesto in

anticipo tale capacità. In difetto il consigliere dovrà anticipare personalmente il costo

del servizio e riaddebitarlo all’Eppi. E’ importante che la richiesta all’hotel od al

ristorante sia preventiva, saranno in seguito fornite istruzioni sui dati da comunicare

per richiedere la fattura. Per i pernottamenti su Roma si ricorda che l’NH Hotel

Vittorio Veneto è convenzionato con Eppi e che questa struttura non solo è già in

grado di emettere fattura elettronica da subito, ma che è stata aperta una linea di

credito con l’Eppi. Dunque i Consiglieri non dovranno più pagare l’hotel in quanto ci

penserà direttamente la struttura. Il Direttore solleva il problema del vitto nel caso in

cui i Consiglieri scegliessero di pranzare in strutture diverse dall’NH Hotel. Poiché

dalle indagini effettuate non sono state riscontrati ristoranti in grado di poter emettere

fattura elettronica, il Direttore suggerisce di pagare in contanti e chiedere

successivamente il rimborso della spesa sostenuta. Il problema non sussiste, invece,

per le spese relative ai trasporti, rimanendo immutata la disciplina previgente: il

Consigliere pagherà con carta Eppi e fatturerà poi le spese all’Eppi.

2) Comunicazioni del Presidente;
Il Presidente annuncia al Consiglio che è giunta l’approvazione delle modifiche al

Regolamento di Previdenza che consentirà il pagamento dei contributi previdenziali

attraverso l’F24, con il vantaggio per i colleghi di poter compensare i pagamenti

dovuti con eventuali crediti d’imposta od Iva maturati. Si tratta, adesso, di attivare le

procedure informatiche affinché sia concretamente possibile attuare questa modalità

di pagamento.

Si è concordata, di comune accordo tra Coordinatore CIG e CdA, la

programmazione degli incontri sino alla fine di giugno mettendo in calendario anche

la formazione finanziaria ad opera di un advisor.

Relativamente al tema Eppincontri, il Presidente annuncia che sono state sollecitate

tutte le aree territoriali affinché potessero dar luogo ad aggregazioni nello

svolgimento degli incontri territoriali: ciò permetterebbe di razionalizzare le risorse
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economiche a disposizione nonché il tempo che dovranno dedicare i Consiglieri che

ne prenderanno parte. Il Presidente ha convenuto sull’opportunità che il CNPI possa

partecipare agli incontri per il tramite di un suo rappresentante, salvaguardando –

tuttavia – la preminenza negli interventi dei rappresentanti Eppi, così come la

partecipazione all’interno della platea degli iscritti alla cassa. Informa, altresì,

dell’intenzione, in questa prima fase del suo mandato, di partecipare al maggior

numero di Eppincontri possibile.

Cambiando argomento, il Presidente informa che sulla base di una nuova verifica

effettuata in merito alle dichiarazioni reddituali pervenute al 12 gennaio e dei

versamenti a titolo di primo acconto 2014, a fronte di un dovuto emesso per circa

31,5 milioni di euro, sono stati incassati contributi per circa 25,2 milioni di euro pari

all’80% dell’emesso. Ci sono 2000 iscritti che non hanno versato nulla. La

diminuzione del volume d’affari c’è, ma in misura meno rilevante rispetto alla Cassa

degli Architetti. Il Presidente chiede se sono arrivati a tutti i Consiglieri i dati dei

redditi divisi per Collegi e per specializzazioni. Grazie a tali dati è possibile una

disamina molto più puntuale per avere elementi oggettivi in sede di Eppincontri.

Durante gli incontri territoriali, è importante puntare molto a far comprendere agli

iscritti quanti vantaggi comporti la redistribuzione del contributo integrativo del 2012

e del 2013, sempre specificando che ciò sarà valido dal momento in cui giungerà

l’approvazione dei Ministeri. Sono stati fatti raffronti con altre Categorie professionali

e Casse del 103 e nessuna ha deliberato la distribuzione anche di una quota

inferiore del contributo integrativo come invece ha fatto l’Eppi. Il Presidente annuncia

che è stato affidato un incarico professionale per la creazione di video che avranno

lo scopo di illustrare, secondo canali comunicativi essenziali ed immediati, i principi

di base della previdenza, informare sulle importanti iniziative in tema di welfare per i

praticanti ed ulteriori argomenti di particolare impatto. Fa, quindi, presente che è sua

intenzione far sì che a seguito del contatto telefonico gli uffici procedano – laddove

l’argomento della questione fosse di particolare rilevanza e complessità – a

formalizzare la risposta in tal modo evitando possibili fraintendimenti.

In merito alla sede, tutti i dipendenti hanno trovato sistemazione definitiva al piano

terra ed al primo piano. Allo stato attuale non si ritiene di procedere ad ulteriori lavori

di ristrutturazione trovandosi in una situazione di stand-by data dalla procedura di

evidenza pubblica per la vendita di Villa Durante che si chiuderà a febbraio.

Per ciò che concerne l’argomento investimenti, il Presidente mette al corrente il

Consiglio della consistente liquidità dovuta ad introiti provenienti da impieghi

effettuati in passato. Si concluderà entro marzo, attraverso ulteriori investimenti, la
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fase di utilizzazione di tale liquidità, quando, in ragione del versamento del secondo

acconto, entreranno nelle casse ulteriori somme. Saranno forniti a tutti i Consiglieri

un riepilogo ed un elenco degli investimenti in essere.

Relativamente all’incontro del 9 gennaio con l’Onorevole Baretta, il Presidente

annuncia di aver focalizzato l’attenzione su pochi punti, i più importanti. L’Onorevole

Baretta ha riferito di non esser stato soddisfatto della considerazione che ha ricevuto

l’Eppi nella Legge di stabilità: è vero infatti che è stata prevista una defiscalizzazione

del 6% sulle rendite finanziarie, ma solo nel campo degli investimenti e sull’economia

reale, e non è oltretutto ben chiaro come essa venga esplicitata. Ha comunicato

tuttavia che un grande passo avanti sarebbe fatto già nel caso in cui si riuscisse,

entro quest’anno, ad individuare gli investimenti oggetto di defiscalizzazione. Il

credito d’imposta derivante dalla defiscalizzazione di cui sopra, evidenzia però il

Presidente, è molto teorico e la tassazione si attesta di fatto al 26%. L’Onorevole

Baretta ha preso atto dell’incontro e della speranza dell’Eppi che tale intervento

normativo debba essere più strutturale, pur tuttavia sapendo che un simile intervento

di riordino normativo non avrebbe potuto essere contenuto in una Legge di stabilità.

Il Presidente aggiunge la considerazione che tale incontro sia stato un’occasione per

fare un po’ di giustizia tra la tassazione dei fondi complementari e degli Enti di

previdenza di primo pilastro. Altro argomento di discussione è stato l’essersi resi

disponibili a finanziare interventi importanti assunti dal Governo purché siano

rispettate tre condizioni: un rendimento minimo garantito, la certezza dei tempi, e la

partecipazione ai processi di gestione. Si è, infine, posto l’accento sui tempi di

approvazione dei Ministeri e sull’eccessiva frammentazione delle richieste fatte ad

Eppi di produrre documentazione: richieste che pervengono da molteplici Enti ed

Organi di controllo, e che magari differiscono l’una dall’altra per piccoli dettagli ma

tali, comunque, da assorbire l’attività della struttura. Ed infatti, ad esempio, il bilancio

deve esser rimodulato in forme diverse a seconda dell’Ente che lo richiede: questo

comporta un notevole aggravio di tempo e risorse. L’unico snellimento ad aver avuto

luogo è stato la richiesta della Commissione bicamerale di alcuni documenti da

fornire su supporto informatico (via email). Risulta importante dunque fare chiarezza

su quali siano gli ambiti di controllo e non avere una molteplicità di enti che si

sovrappongano nel controllo dell’Ente. Si rimane, in tale ambito, in attesa di un

riscontro.

Il Consigliere Soldati chiede spiegazioni in merito all’articolo apparso il 19 dicembre

scorso sul sole 24 ore, inerente l’ingresso dell’Eppi nel capitale di FICO, fabbrica

italiana contadina. Il Presidente gli risponde specificando che l’Eppi non ha
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partecipato a nessun fondo: è il fondo Fedora ad aver deciso di investire in tale

progetto. Si tratta, comunque, continua Bignami, di un investimento immobiliare che

consta nel percepire affitti su occupazioni del consorzio agro-alimentare del comune

di Bologna.

Per quanto riguarda l’argomento Stampa e Comunicazione, nel pomeriggio avrà

luogo un incontro al fine di trovare un accordo sugli aspetti della collaborazione,

nonché sugli strumenti di comunicazione fino ad oggi gestiti in sinergia con il CNPI.

3) Aggiornamento stato arte Comunicazione Stampa rapporti con CNPI;
Il Presidente dichiara che il CIG dello scorso mandato aveva elaborato assieme al

CdA una ventaglio di proposte relative alla Stampa. A causa di varie vicissitudini

l’Eppi è stata chiamata in causa  solo a fine anno per la revisione dei contratti in

essere con le testate esterne. A tal scopo, il CNPI ha redatto un documento

trasmesso poi ai Consiglieri ed allegato al verbale (documento definitivo).

Il Presidente prosegue il suo intervento illustrando al Consiglio le condizioni sine qua

non poste al CNPI: rispetto della proposta di bilancio ovvero delle spese poste nel

budget;  invio di Opificium, rivista ufficiale della Categoria, non come gadget accluso

ad un altro giornale ma autonomo, per sottolinearne l’identità e la caratterizzazione.

Terza condizione: stipula dei contratti per mezzo di procedure di legge.

Per quanto riguarda il resto degli aspetti, occorrerà discuterne nel pomeriggio e

giungere ad una revisione.

Il Coordinatore chiede se siano presenti osservazioni in merito e propone di

nominare dei referenti su tale argomento. Si chiede di far esporre al Consigliere

Scozzai la questione per poi avviare una discussione.

Scozzai prende la parola ricordando che questo Consiglio, nel precedente mandato,

ha già avuto modo di confrontarsi per valutare la congruità degli strumenti in uso nel

settore della stampa e della comunicazione, e per valutare la fattibilità di strutturare il

rapporto CNPI-Eppi nel campo della comunicazione. Tale esigenza è emersa a

seguito della possibilità di costituire, nel 2012, un centro studi comune composto da

professionisti atti a scandagliare le varie problematiche a livello previdenziale ed

assistenziale. Il progetto si arenò dopo pochi mesi per l’impossibilità di far fronte ad

un simile impegno economico da parte dell’Ente. Lo stesso riprese poi la strada

avviata nel 2009 quando i due giornali “Foglio” ed “Informa” si fusero in Opificium. In

quel periodo con il CNPI c’era un’intesa su vari temi ma una sensibilità molto bassa

su quello inerente la comunicazione. Nacque in quel periodo il Coordinamento

Stampa e Comunicazione che non ebbe poi alcun seguito. In Eppi invece il tema

comunicazione è stato dibattuto con interesse e passione e ad esso è sempre stato
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attribuito un valore strategico. Nel 2013 venne istituita dal CIG la Commissione

Stampa coordinata dal Consigliere Massimo Soldati che ha scandagliato il problema,

prospettando delle soluzioni, tuttavia anch’esse rimaste lettera morta. Poi nel

gennaio 2013 ebbe luogo il rinnovo del CNPI e sino a giugno, mese in cui si tennero

le elezioni per il Presidente del CNPI, nulla si mosse. Attualmente tutte le spese

inerenti la comunicazione sono sostenute dalla Fondazione Opificium, alla quale

l’Eppi ha riconosciuto il 50% dei costi sostenuti per tali prestazioni. Il Consigliere

Scozzai informa i presenti che si sta valutando la più adeguata forma di

collaborazione con il CNPI, esponendo altresì i vincoli posti dall’Eppi, già elencati dal

Presidente: 1) impegno non superare al limite di euro 200.000 per tutte le attività

connesse con la stampa e comunicazione; 2) la richiesta che il periodico Opificium

non sia spedito insieme al quotidiano Italia Oggi; 3) ribadire il concetto che le parte

delle somme non impegnate per i servizi offerte da Class Editori, possano essere

destinate ad ulteriori iniziative giornalistiche con le principali testate a tiratura

nazionale. E’ infatti attraverso un valido lavoro di penetrazione che si potrà

raggiungere una maggiore e migliore visibilità e conoscenza della categoria, della

professione e del welfare.

Prende la parola il Consigliere Viazzi che, con il Consigliere Soldati, partecipa al

Comitato di redazione del periodico Opificium in veste di rappresentante CIG. Viazzi

sottolinea di aver notato come non ci si sia mai focalizzati sugli obiettivi da

raggiungere, questo sembra essere il motivo principale per il quale il settore Stampa

del nostro Ente non ha mai avuto successo. L’Eppi, prosegue il Consigliere, sembra

figurare come la Cenerentola del Coordinamento Stampa. La somma stanziata, pari

a 455.000 euro è certo consistente, bisogna tuttavia conoscere gli obiettivi verso i

quali indirizzarli. Il Consigliere Scozzai gli risponde che realmente la rivista ha avuto

un calo di aspettative; inoltre anche i temi che sta trattando la Commissione

Eppincontri sono strettamente connessi alle argomentazioni esposte dal Consigliere

Viazzi: gli iscritti sono cresciuti e vorrebbero ricevere informazioni più strutturate.

Il Coordinatore chiede al Consigliere Scozzai se c’è consapevolezza da parte del

CNPI che le tematiche della professione e del welfare debbano viaggiare insieme sul

tema della comunicazione. Emerge l’opportunità di migliorare la professionalità della

struttura dedicata alla comunicazione.

Il Consigliere Soldati interviene affermando che in un primo momento aveva notato

le perplessità sollevate dai Consiglieri alla partecipazione al Comitato di redazione

nonché la difficoltà nel trovare un accordo in merito ai temi da trattare, in seguito

superate. Con le riunioni pre-Comitato ed i confronti si riuscirà a dare maggiore
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consistenza al Comitato di Redazione. La problematica di base della comunicazione

è politica: riferendosi a quanto detto da Scozzai, la questione principale è la scelta

degli strumenti da utilizzare per entrare in contatto e coinvolgere gli iscritti. Il

Consigliere vorrebbe proporre alcuni tipi di comunicazione indirizzandola su canali e

testate diversi rispetto a quelli sinora utilizzati, magari limitandone l’uscita ma

facendo interventi categorici e decisi. Il quotidiano “Italia Oggi”, continua Soldati, ha

rappresentato una importante vetrina in un momento iniziale di lancio del nuovo

progetto comunicativo dell’Ente e del CNPI, targato “Opificium”: ora è il momento di

decidere se sia o meno opportuno cambiare. Per quanto concerne il periodico

Opificium, si sta cercando di capire se il nuovo metodo di invio telematico funzioni,

occorre però inserire dei contenuti che derivino da problematiche inerenti la nostra

professione; propone di inserire un inserto tecnico. Il CNPI ha iniziato ad usare

facebook: a suo avviso tuttavia gli aspetti politici dell’Ente di previdenza non possono

esaurirsi in un blog, il Consigliere Soldati propone di farlo presente al CNPI.

Il Presidente Bignami ritiene che sia necessario che Eppi e CNPI siano uniti: ciò non

significa tuttavia avere le stesse idee e pensarla alla stessa maniera. Il Presidente

esprime l’intenzione di voler semplificare il quadro della Stampa e della

Comunicazione. Questa sarà una decisione che porterà ad un cammino congiunto

con Eppi e CNPI che non sembrano però essere sintonizzati. Ci sarebbe bisogno di

un rilancio nel dibattito tra i due interlocutori. Ogni entità avrà la sua autonomia

gestionale, individuando tuttavia quali possano essere le iniziative da trattare

insieme, anche per una questione di risparmio. Un esempio di progetto congiunto

può esser individuato nel notiziario unico e nella collaborazione con testate

giornalistiche come Italia Oggi. Nell’ambiente della comunicazione sono

fondamentali i rapporti con le società ed i rapporti con gli iscritti. Per la

comunicazione con questi ultimi ci si avvale di newsletter, messaggi, email, rapporti

diretti, come le telefonate, e degli Eppincontri. Non si dimentichino i social network,

che sarebbe necessario utilizzare nel modo più congruo possibile evitando le

banalizzazioni. Per quanto concerne le iniziative congiunte con il CNPI il Presidente

evidenzia l’importanza della relazione con la società civile, senza trascurare nessun

aspetto e nessun interlocutore, dunque prestando molta attenzione anche ai cittadini

comuni. Su queste basi va rivalutato Opificium. Il Presidente accenna nuovamente

alla possibilità di far uscire alcuni articoli su testate come Il Sole 24 Ore. Con Italia

Oggi Bignami propone di stipulare un contratto che preveda la possibilità di uscire

solo quando vi fossero degli articoli incisivi che riuscissero a richiamare realmente

l’attenzione sulla nostra Cassa. Ancora una volta il Presidente sottolinea l’importanza
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del rapporto personale con i giornalisti. Nel discorso emerge dunque la necessità di

promuovere la figura del perito industriale attraverso la nostra Cassa di Previdenza.

Opificium è uno strumento, Bignami si mostra d’accordo a farlo uscire in maniera

isolata ed in forma cartacea cercando di trattare temi che non si trovano su altri

giornali. Si pensi ad esempio ad opuscoli tematici approfonditi che si possano anche

conservare.

Non essendoci altri interventi alle ore 13.00 la seduta viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 2/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 20 del mese di febbraio, alle ore 14.30 a Roma

presso la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 11/02/2015

Prot. 2115 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 16/01/2015;

2) Istituzione delle Commissioni e/o Gruppi di lavoro;

3) Rinnovo premio garanzie LTC;

4) Modifiche regolamentari (STP – Società di ingegneria – Contributo di maternità);

5) Stato arte dei lavori della Commissione “Rivisitazione Eppincontri”;

6)  Varie ed eventuali.

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

I Consiglieri Alessandro Cola, Pietro De Faveri e Massimo Soldati sono assenti

giustificati.

Il Collegio sindacale non prende parte alla seduta in quanto impegnato nella seduta

del CdA.

Alle ore 14.36 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 16/01/2015;
Il verbale n.1/2015 viene approvato a maggioranza con l’astensione del Consigliere

Pirani. Il Coordinatore fa richiesta alla Segreteria generale che ogni sette verbali si

provveda ad un invio riepilogativo degli stessi a tutti i Consiglieri.

2) Istituzione delle Commissioni e/o Gruppi di lavoro;
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il CIG, preso atto della necessità di istituire Commissioni di studio e rilevato che

ritiene prioritario occuparsi di revisionare il Regolamento elettorale, decide di istituire

due Commissioni di studio che si occupino rispettivamente di Statuto e di Revisione

del Regolamento elettorale.

Preso atto di quanto sopra,

il Consiglio di Indirizzo Generale a maggioranza

delibera n. 30/2015
di istituire la Commissione “Statuto”, composta dai Consiglieri Salvatore Forte,

Armando Marangoni, Donato Blanco, Massimo Soldati, Pietro De Faveri che ne sarà

il Coordinatore. I lavori della Commissione dovranno terminare entro il 31 luglio

2015.

Il Coordinatore ed il Segretario potranno partecipare a tutte le riunioni della

Commissione.

Preso atto di quanto sopra,

il Consiglio di Indirizzo Generale a maggioranza

delibera n. 31/2015
di istituire la Commissione “Revisione Regolamento Elettorale”, composta dai

Consiglieri Alessandro Cola (che sentito per le vie brevi ha manifestato la propria

disponibilità), Giorgio Viazzi, Silvio Cattaruzza Dorigo, Vittorio Pirani e Mario

Olocotino che ne sarà il Coordinatore. I lavori della Commissione dovranno

terminare entro il  31 luglio 2015.

Il Coordinatore ed il Segretario potranno partecipare a tutte le riunioni della

Commissione.

3) Rinnovo premio garanzie LTC;
Il Coordinatore Rossi procede alla lettura di una nota redatta dalla struttura che

testualmente recita: “Lo scorso 16 gennaio Emapi ci ha informato di essere riuscita

ad ottenere dalle Generali Assicurazioni la proroga di un anno del contratto LTC alle

seguenti condizioni migliorative:

- Premio pro-capite Copertura Base (rendita mensile € 612): € 14 (con un

risparmio del 30% rispetto al premio originario di € 20)

- Premio pro-capite Copertura Base + Copertura Supplementare (rendita

mensile € 903): € 20 (con un risparmio del 33,33% rispetto al premio

originario di € 30).

Preso atto di quanto sopra,

il Consiglio di Indirizzo Generale a maggioranza

delibera n.32/2015
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che sia mantenuta per l’anno 2015 la copertura assicurativa per la Long Term Care a

favore degli iscritti, demandando al Consiglio di Amministrazione i termini della

copertura stessa.

Alle ore 15.02 entra in seduta il Consigliere Cola.

4) Modifiche regolamentari (STP – Società di ingegneria – Contributo di
maternità);
Alle ore 15.05 entra in seduta il Dott. Taglieri. Quest’ultimo spiega ai presenti che,

come annunciato dal Presidente, la regolamentazione delle Società tra professionisti

presenta alcune lacune: il legislatore le ha normate omettendo tuttavia di regolare il

loro assoggettamento a previdenza. Ciò considerato, le Casse di previdenza si sono

sostituite al legislatore per ovviare a tale lacuna. L’Agenzia delle Entrate ha definito i

redditi prodotti dalle società tra professionisti come redditi di impresa. Le Casse di

Previdenza, e per prima quella dei Commercialisti, hanno specificato che quei

redditi, anche se qualificati fiscalmente come redditi d’impresa, sono pur sempre

redditi conseguiti nell’esercizio della libera professione, e pertanto -

indipendentemente dalla qualificazione fiscale che agli stessi viene data - sono da

assoggettare a contribuzione previdenziale presso la Cassa professionale di

riferimento. Il meccanismo adottato da tutte le Casse, e che il Dott. Taglieri propone

di adottare anche per l’Eppi, è quello secondo il quale i contributi previdenziali, sia

per quanto riguarda il contributo soggettivo che per il volume d’affari, siano

determinati avendo a riferimento la quota parte detenuta dal professionista in seno

alla società. Il Dott. Taglieri specifica che si è deliberatamente deciso di  prendere

come oggetto d’esame gli utili distribuiti, perché potrebbe paradossalmente capitare

che le società tra professionisti non distribuiscano gli utili. In tal caso, poiché non

esiste un concreto trasferimento di somme in capo ai soci, si è deciso di non

assoggettare a contribuzione previdenziale utili che non siano stati redistribuiti. Il

Dott. Taglieri passa alla trattazione della regolamentazione delle società di

ingegneria, ricordando che Inarcassa è stata citata in giudizio dall’Ente

pluricategoriale. Il Ministero del Lavoro e quello dell’Economia sono stati interpellati

per far sì che si esprimessero sulle modalità di distribuzione del contributo integrativo

in ipotesi di società di ingegneria. Il Ministero del Lavoro, rispondendo all’interpello,

ha statuito che per le società di ingegneria non viene seguito il principio

dell’imputazione pro-quota, focalizzandosi invece l’attenzione sul tipo di attività posta

in essere. Se dunque, prosegue Taglieri, il progetto è stato firmato esclusivamente

dall’ingegnere, il contributo integrativo andrà versato esclusivamente ad Inarcassa,

anche se la società di ingegneria fosse composta da periti industriali e geometri. Se
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invece il progetto redatto dalla società di ingegneria fosse sottoscritto unicamente dal

perito industriale, il contributo integrativo verrebbe versato esclusivamente ad Eppi.

Per quanto concerne il contributo soggettivo, il Dott. Taglieri comunica che nulla è

cambiato rispetto a prima: per esso si segue infatti il principio di imputazione. Se

quindi il reddito della società di ingegneria viene redistribuito, gli iscritti Eppi

verseranno il contributo in ragione della percentuale societaria detenuta. Il Segretario

Spadazzi chiede quale sarebbe l’iter da seguire se vi fosse firma congiunta. Taglieri

gli risponde che il principio ispiratore che si è scelto di seguire è stato quello di

giungere ad una modalità di comunicazione del reddito univoca. Dunque sarebbe

l’Amministratore delegato della società di ingegneria a comunicare le quote di

spettanza per il perito e per l’ingegnere. Il Dott. Taglieri puntualizza che rispetto alla

traccia di delibera consegnata ai Consiglieri presente nel documento allegato al

verbale, è stata successivamente aggiunta la frase: “il reddito professionale in

qualsiasi forma prodotto”. Il Consigliere Olocotino chiede se all’interno delle società

possano esserci persone che non figurino come soci di capitali, non iscritte a nessun

albo e che partecipano alla società apportando solo dei soldi. Taglieri gli risponde

che questa figura è prevista solamente per le società tra professionisti. Il cosiddetto

“socio di capitale” in questo caso non può tenere quote di maggioranza, deve essere

al contrario un socio minoritario. Il governo della società tra professionisti deve

essere sempre tenuto dai professionisti stessi. Poiché la suddetta società può

eseguire solo prestazioni professionali, nel caso testé portato in esame il contributo

integrativo da distribuire andrebbe riparametrato in ragione delle quote detenute dai

soli soci professionisti. Il Legislatore non ha curato l’assoggettamento previdenziale

delle STP.

Il Coordinatore introduce il punto relativo al contributo di maternità ricordando ai

presenti che con la delibera n. 20/2014 del 29 ottobre si era fissato il contributo di

maternità a carico degli iscritti per il 2014 nella misura di euro 5,16 euro. Era stata

prevista inoltre la possibilità di attingere una quota dallo Stato. In quell’occasione il

Consigliere Soldati intervenne dicendo che abbassare il contributo di maternità per

poi attingere somme da un fondo pubblico sarebbe stato l’anticamera per rendere

l’Eppi un Ente pubblico. Lo stesso chiese in quell’occasione di verbalizzare la sua

contrarietà all’adozione della delibera. Il Coordinatore legge la prima pagina del

documento allegato al verbale: “Il Coordinatore ricorda ai presenti che lo scorso 29

ottobre questo Consiglio ha assunto la delibera 20/2014 con la quale deliberava la

riduzione del contributo di maternità posto a carico degli iscritti per il 2014, fissandolo

nella misura di 5,16 euro. La delibera traeva la sua giustificazione in ragione
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dell’articolo 78 del D. Lgs. 151/2001 che prevede la cosiddetta “fiscalizzazione degli

oneri sociali”: una quota parte dell’indennità di maternità spettante è posta a carico

del Bilancio dello Stato a condizione che l’Ente riduca proporzionalmente il contributo

posto a carico della collettività per giungere ad un pareggio tra entrate ed uscite a

tale titolo”.

Ebbene i Ministeri Vigilanti, rilevato che il bilancio consuntivo Eppi evidenziava un

saldo positivo tale da garantire – unitamente al rimborso della quota a carico dello

Stato – l’integrale copertura degli oneri derivanti dalla maternità, ha disposto che per

il 2014 il contributo di maternità posto a carico degli iscritti fosse pari a zero.

In quella stessa sede hanno suggerito di <<provvedere, alla prima occasione utile,

ad espungere dall’articolo 5 del Regolamento previdenziale il comma 9 con il quale

detto contributo è stabilito in misura fissa di 8,50 euro a partire dall’anno 2010,

conformandosi alla disciplina dell’articolo 83 del D. Lgs. 151/2001>>.

Il senso, pienamente condivisibile, della nota ministeriale è quello di non indicare

puntualmente l’entità del contributo di maternità dovuto dagli iscritti in ragione della

sua possibile mutevolezza, data dai fattori su richiamati (avanzi del fondo

appositamente individuato nei bilanci e contributo statale). Tutto ciò premesso si

propone di modificare l’articolo 5, comma 9, del Regolamento di Previdenza

adottando la seguente formulazione:

<<Il contributo di maternità posto a carico degli iscritti è annualmente determinato dal

Consiglio d’Amministrazione dell’Ente ai sensi dell’articolo 83 del D. Lgs.

151/2001>>.

Il Segretario Spadazzi chiede se l’articolo 83 del D. Lgs. 151/2001 fissa anche un

tetto massimo per il contributo di maternità. Egli dichiara di non essere d’accordo nel

lasciare libera facoltà al CdA di determinare un importo per il suddetto contributo

senza che ne siano stati fissati dei limiti. Il Segretario dichiara di condividere la

posizione presa dal Consigliere Soldati il giorno della delibera. Spadazzi ribadisce di

non essere d’accordo a lasciare piena libertà al CdA nel fissare l’ammontare del

contributo di maternità. Taglieri chiarisce che l’articolo 83 del D.Lgs. 151/2001

specifica che il contributo di maternità fissato può essere annualmente rivalutato

secondo l’indice Istat, non può essere quindi individuato un ammontare abnorme

rispetto a quello precedentemente in vigore. In ogni caso annualmente occorrerà

ripetere il medesimo iter di verifica dei fondi di bilancio: sulla base delle indennità

effettivamente liquidate e sulla base delle previsioni di spesa dell’anno, verificato

l’eventuale avanzo di bilancio, si individuerà il contributo di equilibrio della gestione.

La modifica richiesta dai Ministeri Vigilanti è finalizzata ad evitare al nostro Ente di
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dover cambiare ogni anno il Regolamento di previdenza nel quale è invece indicata

una cifra fissa relativa al contributo di maternità. Il Dott. Taglieri evidenzia che la

materia della quale trattasi non rientra nella potestà deliberativa del CIG e del CdA. Il

dottor Taglieri lascia la seduta alle ore 15.47.

Preso atto di quanto sopra,

il Consiglio di Indirizzo Generale all’unanimità

delibera n.33/2015
di modificare l’articolo 5, comma 9, del Regolamento di Previdenza adottando la

seguente formulazione:

<<Il contributo di maternità posto a carico degli iscritti è annualmente determinato dal

Consiglio d’Amministrazione dell’Ente ai sensi dell’articolo 83 del D. Lgs.

151/2001>>.

Il Coordinatore riprendendo la tematica della professione esercitata sotto forma

societaria, presenta al Consiglio la successiva modifica regolamentare dell’art. 4

comma 1 e dell’art. 5 comma 1 in relazione al contributo soggettivo ed integrativo,

come meglio rappresentato nella seguente tabella comparativa:
Regolamento in vigore Modifica regolamentare

Art. 4 Contributo soggettivo

1.Il contributo soggettivo obbligatorio annuo a carico di ogni

iscritto all’Ente è determinato applicando le aliquote di cui al

comma seguente al reddito professionale netto di cui all’art.

1 comma 1 del presente Regolamento, ancorché prodotto in

forma associata o di partecipazione in Società, per la parte

attribuita all’iscritto in forza di patti associativi o sociali,

relativo all’anno e risultante dalla rispettiva dichiarazione dei

redditi ai fini Irpef.

Art. 4 Contributo soggettivo

1.Il contributo soggettivo obbligatorio annuo a carico di ogni iscritto

all’Ente è determinato applicando le aliquote di cui al comma seguente

al reddito professionale netto di cui all’art. 1 comma 1 del presente

Regolamento, in qualsiasi forma prodotto, ancorché prodotto in forma

associata o di partecipazione in Società, Società di ingegneria e

Società tra professionisti (STP), per la parte attribuita all’iscritto in forza

di patti associativi o sociali, relativo all’anno e risultante dalla rispettiva

dichiarazione dei redditi ai fini Irpef, indipendentemente dalla

qualificazione fiscale del reddito stesso.

Regolamento in vigore Modifica regolamentare

Art. 5 Contributo integrativo e di maternità

1. Gli iscritti all’Ente devono applicare una maggiorazione

percentuale su tutti i corrispettivi lordi che concorrono a

formare il reddito imponibile dell’ attività professionale, in

qualunque forma esercitata, così come individuata al

comma 1 del precedente articolo 1 del presente

Regolamento e devono versare all’Ente il relativo

ammontare.

Le società devono applicare la maggiorazione per la quota

di competenza di ogni socio professionista iscritto all’Ente,

versando obbligatoriamente – nel rispetto delle scadenze di

cui al successivo articolo 8 – la contribuzione integrativa

così determinata. L’ammontare complessivo annuo delle

maggiorazioni obbligatorie dovute all’Ente dal singolo

Art. 5 Contributo integrativo e di maternità

1. Gli iscritti all’Ente devono applicare una maggiorazione

percentuale su tutti i corrispettivi lordi che concorrono a formare il

reddito imponibile dell’ attività professionale, in qualunque forma

esercitata, così come individuata al comma 1 del precedente

articolo 1 del presente Regolamento e devono versare all’Ente il

relativo ammontare.

Le società e le Società tra professionisti (STP) devono applicare la

maggiorazione per la quota di competenza di ogni socio

professionista iscritto all’Ente, versando obbligatoriamente – nel

rispetto delle scadenze di cui al successivo articolo 8 – la

contribuzione integrativa così determinata. L’ammontare

complessivo annuo delle maggiorazioni obbligatorie dovute all’Ente

dal singolo professionista è calcolato sul volume d’affari della
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professionista è calcolato sul volume d’affari della società

rapportato alla percentuale di partecipazione agli utili

spettante al professionista stesso.

società rapportato alla percentuale di partecipazione agli utili spettante

al professionista stesso.

Le società di ingegneria devono applicare la maggiorazione per la

quota di competenza di ogni socio professionista iscritto all’Ente,

versando obbligatoriamente – nel rispetto delle scadenze di cui al

successivo articolo 8 – la contribuzione integrativa così determinata.

L’ammontare complessivo annuo delle maggiorazioni obbligatorie

dovute all’Ente dal singolo professionista è determinato in ragione

dei corrispettivi relativi alle attività professionali prestate dal perito

industriale/perito industriale laureato firmatario del progetto.

Tutto quanto sopra premesso,

il Consiglio d’Indirizzo Generale, all’unanimità

Delibera n.34/2015
di modificare gli articoli 4, comma 1, e 5, comma 1, del Regolamento di Previdenza

secondo la seguente formulazione:

Art. 4 Contributo soggettivo
1. Il contributo soggettivo obbligatorio annuo a carico di ogni iscritto all’Ente è

determinato applicando le aliquote di cui al comma seguente al reddito professionale

netto di cui all’art. 1 comma 1 del presente Regolamento in qualsiasi forma prodotto,

ancorché prodotto in forma associata o di partecipazione in Società, Società di

ingegneria e Società tra professionisti (STP), per la parte attribuita all’iscritto in forza

di patti associativi o sociali, relativo all’anno e risultante dalla rispettiva dichiarazione

dei redditi ai fini Irpef, indipendentemente dalla qualificazione fiscale del reddito

stesso.

Art. 5 Contributo integrativo e di maternità
1. Gli iscritti all’Ente devono applicare una maggiorazione percentuale su tutti i

corrispettivi lordi che concorrono a formare il reddito imponibile dell’ attività

professionale, in qualunque forma esercitata, così come individuata al comma 1 del

precedente articolo 1 del presente Regolamento e devono versare all’Ente il relativo

ammontare.

Le società e le Società tra professionisti (STP) devono applicare la maggiorazione

per la quota di competenza di ogni socio professionista iscritto all’Ente, versando

obbligatoriamente – nel rispetto delle scadenze di cui al successivo articolo 8 – la

contribuzione integrativa così determinata. L’ammontare complessivo annuo delle

maggiorazioni obbligatorie dovute all’Ente dal singolo professionista è calcolato sul

volume d’affari della società rapportato alla percentuale di partecipazione agli utili

spettante al professionista stesso.
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Le società di ingegneria devono applicare la maggiorazione per la quota di

competenza di ogni socio professionista iscritto all’Ente, versando

obbligatoriamente – nel rispetto delle scadenze di cui al successivo articolo 8 – la

contribuzione integrativa così determinata. L’ammontare complessivo annuo delle

maggiorazioni obbligatorie dovute all’Ente dal singolo professionista è determinato

in ragione dei corrispettivi relativi alle attività professionali prestate dal perito

industriale/perito industriale laureato firmatario del progetto.

5) Stato arte dei lavori della Commissione “Rivisitazione Eppiincontri”;
Il Coordinatore Rossi introduce il punto ricordando al CIG che il Consigliere Zenobi il

giorno precedente aveva esposto una lunga relazione sul tema, facendo emergere

per la prima volta la figura del “referente”. In quel contesto ci si è resi conto

dell’effettivo costo dell’attività rivolta agli iscritti, con la volontà di andare sul territorio

ed avere un costante approccio con loro. La Commissione Rivisitazione Eppincontri

ha fatto partire la sua analisi dal sondaggio svolto in sede di Congresso. È così

venuta a conoscenza delle spese relative agli Eppincontri. E’ stato infatti distribuito al

CIG da parte della Commissione un documento nel quale sono valorizzati i contributi

da riconoscere ad ogni singolo Collegio in base a determinati parametri (una tantum

ed importo diverso a seconda che il soggetto sia iscritto al solo Albo ovvero sia

iscritto ad Eppi). E’ emerso in quella sede l’eccessivo costo che comportano gli

incontri territoriali. La cosiddetta “rivoluzione” proposta dalla Commissione

Eppincontri e di cui si è parlato nell’incontro di Spoleto,  potrebbe determinare, come

è naturale ogniqualvolta si cambino le regole del gioco, numerose difficoltà, ma

permetterebbe di risparmiare ingenti somme di denaro. In Umbria il Consigliere

Zenobi ha riassunto le finalità della “rivoluzione”: sarà corrisposto un premio a tutti i

Collegi che organizzeranno e parteciperanno agli Eppincontri. In futuro non ci

saranno più gli Eppincontri tradizionali, quelli dei quali i Collegi non si interessano se

non al 31 gennaio, termine ultimo utile per richiedere i rimborsi. Il Consigliere

Morabito spiega che i singoli Collegi faranno al loro interno degli incontri nei quali

sono previsti seminari sulla previdenza. Successivamente alla raccolta dei dati

relativi al singolo Collegio, l’Eppi organizzerà nell’area elettorale uno o due incontri, a

seconda dell’importanza e della grandezza degli stessi.

Il Coordinatore Rossi informa il CIG che la Commissione Rivisitazione Eppincontri ha

elaborato uno studio secondo il quale distribuendo determinati contributi ed

assumendosi gli oneri di formazione dei referenti, si darà luogo, su conferma del

dato da parte di Morabito, ad un risparmio che si aggira intorno ai 150.000 euro.
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Il Coordinatore Rossi annuncia che l’Eppi ha preparato del materiale formativo ed

informativo da utilizzare in via sperimentale a propria discrezione durante gli

Eppincontri. Chiede inoltre ai Consiglieri che hanno già partecipato agli incontri

territoriali, di trasmettere le loro impressioni. Il Consigliere Blanco comunica di aver

riscontrato un maggior interesse dei presenti sulla parte dei benefici assistenziali.

Segue una discussione volta all’analisi delle possibili domande da farsi in sede dei

prossimi Eppincontri.

6) Varie ed eventuali;
Non vi sono argomenti oggetto di discussione.

Alle ore 17.00 il Consigliere Marangoni lascia la seduta.

Alle ore 17.11  non essendoci altri interventi la seduta è sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 3/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 17 del mese di marzo, alle ore 15.00 a Roma presso

la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 9/03/2015 Prot.

3683 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 20/02/2015
2) Comunicazioni del Presidente
3) Comunicazioni del Coordinatore
4) Incontro Coordinatore CIG con delegati altre Casse 103 e 509 – incontro c/o

ENPAP
5) Nota informativa coperture assicurative offerte da EMAPI (rel. Consigliere di

Amministrazione Paolo Armato)
6) Nota Ministero del Lavoro e Politiche Sociali – Prot.665/E13/1/2015 delibera

CIG DEL 29/10/2014 – Rimborsi Commissioni istituite dal CdA – mandato
2014 – 2018 – eventuale delibera conseguente

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Per il Collegio Sindacale sono presenti il Sindaco Giovanni Argondizza ed il Sindaco

Claudio Guasco.

Alle ore 15.41 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.
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Il Coordinatore chiede di introdurre il punto 7 all’ordine del giorno. Ricordando

l’incontro congiunto CIG-CNPI per l’istituzione del Gruppo di Lavoro “Comunicazione

di Categoria-Coordinamento Eppi/CNPI”, il Coordinatore informa l’Assemblea che il

CNPI ha già provveduto alla nomina dei suoi delegati. Stante il fatto che anche l’Eppi

sarà chiamato a nominare un membro CdA ed uno CIG che rappresenteranno i due

Organi all’interno del Gruppo di lavoro, il Coordinatore propone al Consiglio di

Indirizzo Generale di introdurre la nomina del loro rappresentante inserendo tale

argomento nell’ordine del giorno odierno come ultimo punto in trattazione.

I presenti all’unanimità si dichiarano d’accordo.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 20/02/2015
Il verbale viene approvato a maggioranza senza alcuna modifica.

Si rinvia la trattazione del punto 2) alla seduta CIG di mercoledì 18 marzo, per

assenza del Presidente in Ente.

3) Comunicazioni del Coordinatore
Il Coordinatore comunica all’Assemblea che durante un colloquio intercorso con il

Presidente Bignami era stata prospettata l’idea della restituzione delle carte di

credito e che già nel corso del CdA tenutosi il 20 febbraio, il Collegio Sindacale

aveva restituito le proprie poiché il loro utilizzo, in assenza di fatturazione elettronica,

avrebbe infranto la legge. Nell’ipotesi in cui si addivenisse alla restituzione delle

carte di credito, sarà la struttura ad organizzare gli spostamenti dei Consiglieri

provvedendo alle necessarie prenotazioni. Per quanto concerne il pagamento degli

spostamenti con il taxi, invece, non ci sarebbe alcun problema in quanto è abitudine

consolidata avvalersi di mezzi collettivi.

Il Consigliere Olocotino, dato che non sarà presente alla seduta del giorno

successivo, esprime immediatamente il suo consenso alla restituzione, consegnando

la carta di credito al Segretario. Il Consigliere De Faveri non è d’accordo in merito

all’idea di privarsi della carta di credito in quanto vorrebbe prima accertarsi

dell’effettiva disponibilità della struttura ad effettuare tutte le prenotazioni di voli ed

hotel per l’intero Consiglio di Indirizzo Generale. I Consiglieri Pirani e Blanco si

mostrano d’accordo invece all’idea di restituire le loro carte di credito. Il Segretario

Spadazzi è contrario per il modo in cui è stata esposta la questione da parte del

CdA, ma si adeguerà alla decisione del CIG.

Dopo breve riflessione tutti i presenti decidono di restituire le carte di credito EPPI in

loro possesso.
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Il Coordinatore raccoglie le carte di credito di tutti predisponendo un documento che

poi verrà consegnato alla dott.ssa  Francesca Gozzi in cui ogni Consigliere compila

la propria parte con i propri dati, n° di carta, data e firma di consegna.

4) Incontro Coordinatore CIG con delegati altre Casse 103 e 509 – incontro c/o
ENPAP
Il Coordinatore introduce il punto chiedendo ai Consiglieri se avessero letto i

documenti inviati a supporto della seduta CIG. La prima impressione ricevuta è stata

negativa in ragione dell’esiguità dei partecipanti. Forse, aggiunge, la scarsa

partecipazione è frutto della scelta di indire la riunione di sabato mattina. Altro motivo

di perplessità è stata l’assenza dei Coordinatori degli organi di indirizzo politico dei

diversi Enti, contrappesata – invece – dalla considerevole presenza dei delegati che

però hanno assistito alla riunione senza parteciparvi attivamente, giustificando

questo atteggiamento sulla scorta di un’estemporaneità della loro partecipazione.

Nel suo intervento in quella sede, il Coordinatore ha voluto attirare l’attenzione dei

presenti sulla circostanza che l’Eppi ha adottato una politica di presenza sul territorio

volta ad instaurare un positivo confronto con gli iscritti. Riporta, inoltre, di aver – in

risposta ad un intervento del Presidente dei Veterinari che esaltava l’operato svolto

dall’Adepp – fatto notare che, invece, nulla di significativo è stato fatto dall’Adepp.

L‘unica mossa interessante, ha proseguito Rossi durante il suo intervento, è stata

entrare in un comitato della Regione Toscana per la valutazione dei progetti al fine di

poter usufruire dei contributi europei. Infatti l’Europa aveva equiparato i professionisti

alle imprese. Per poter usufruire dei fondi però si doveva passare attraverso le

Regioni che avrebbero presentato i progetti. Poiché iI prossimo incontro delle Casse

è fissato per il 26 marzo, il Coordinatore chiede se ci sono argomenti da sottoporre

all’attenzione di quell’assise e sottolinea di non essere d’accordo sul fatto di aver

concentrato in un’unica riunione le Casse del 103 e quelle del 509 per la diversità dei

problemi esistenti al loro interno.

Il Consigliere Soldati fa una riflessione. Nello scorso CIG venne istituita la

Commissione per l’allargamento della base degli iscritti che doveva interfacciarsi con

le Casse del 103 e valutare, per professionalità simili a quella dei Periti Industriali, la

possibilità di accoglimento del professionista all’interno della nostra Cassa. Esorta,

quindi, i presenti a divenire portavoce dei problemi comuni ad altre Casse, ed in

particolar modo a quelle del D.Lgs. 103/96 poiché le problematiche con tutte le altre

Casse nell’Adepp sono sempre risultate poco ascoltate. Il Consigliere De Faveri

condivide il concetto espresso da Soldati. Ricorda di esser stato membro con

Canino, Bernasconi e Bignami della Commissione suddetta e che si è tentato più
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volte di trovare dei punti di comune accordo con le altre Casse del 103. Tuttavia il

progetto fu abbandonato per assenza di volontà e di interesse da parte delle altre

Casse. Il Consigliere De Faveri propone di iniziare un discorso coinvolgendo prima le

Casse del 103 e solo successivamente tentare di coinvolgere anche le Casse del

509.

Alle ore 16.30 entra in seduta il Sindaco Cavallari.

5) Nota informativa coperture assicurative offerte da EMAPI (rel. Consigliere di
Amministrazione Paolo Armato)
Il Coordinatore Rossi ricorda al CIG la delibera n. 32/2015 adottata nella seduta del

20 febbraio scorso con la quale l’Assemblea ha deciso di confermare per l’anno

assicurativo 2015/2016 la copertura assicurativa per la Long Term Care a favore

degli iscritti, demandando al Consiglio di Amministrazione i termini della copertura

stessa. Il Consigliere Armato ha trasmesso a tutto il CIG un documento che illustra i

vari aspetti della copertura Emapi: per tale motivo il Coordinatore ha chiesto allo

stesso di raggiungere l’Assemblea al fine di fare una piccola presentazione. Alle ore

16.50 entra in sala il Consigliere Armato che illustra brevemente gli studi che hanno

portato ai risultati finali della copertura Emapi. Comunica che l’importo del premio

pro-capite, dai 20 euro originari, è passato a 14 euro e che il CdA ha deciso di

rinnovare la copertura alle medesime condizioni previgenti e pertanto di

corrispondere ad Emapi un premio da 14 euro, tale da garantire all’iscritto –

nell’ipotesi in cui ne ricorrano le condizioni – una rendita mensile vitalizia di 612 euro.

Il Consigliere Armato evidenzia, altresì, che in ragione dell’articolo 29 delle

Condizioni Generali di Convenzione, l’Eppi ha diritto alla partecipazione agli utili

determinati sulla base dell’andamento tecnico del contratto. Ebbene detti utili si

aggirano - il dato preciso sarà disponibile solo a dicembre 2015 - sui 159.000 euro e

che, pertanto, dal totale dovuto per rinnovare la copertura per l’anno 2015/2016 sarà

possibile detrarre questo importo. Il Consigliere Pirani chiede se tale distribuzione

degli utili sia già stata contabilizzata in bilancio. Il Consigliere Armato risponde che

essendo dati comunicati ancora in via ufficiosa, gli stessi potranno essere

contabilizzati solo nel momento in cui gli stessi diverranno definitivi. Il Consigliere De

Faveri chiede se la partecipazione agli utili sia prevista anche per l’assicurazione di

tipo A e se fosse eventualmente possibile integrare le condizioni generali di

convenzione in tal senso. Il Consigliere Armato conferma che la partecipazione agli

utili non è prevista nella Convenzione relativa all’Assistenza sanitaria integrativa, per

la quale è stata bandita una gara europea e che, quindi, non potrà essere inserita se

non nel momento del rinnovo della copertura. Il Consigliere Olocotino propone di



Pag. 92 a 165

estendere le garanzie individuate in LTC e parte A anche ai pensionati, che hanno

contribuito anche loro a creare la Cassa. Il Consigliere Cassetti concorda. Sul punto

interviene, però, il Consigliere Armato il quale sottolinea che i soggetti non aventi

diritto alla copertura a carico di Eppi sono coloro i quali abbiano cessato la libera

professione: pertanto il pensionato che ancora eserciti l’attività autonoma è

assicurato a tutti gli effetti. Il Consigliere De Faveri propone di dare la possibilità agli

iscritti di fare le visite per proprio conto e ricevere poi il rimborso totale o parziale

della spese sostenute. Il Consigliere Armato elenca gli esami previsti all’interno

dell’assicurazione di tipo B. Il Consigliere Soldati fa alcune considerazioni in merito al

fatto che anche con la copertura A si preclude l’accesso ad usufruire, per i

pensionati, delle coperture assicurative. Il Consigliere propone l’idea di incentivare

controlli sanitari che possano favorire la prevenzione delle malattie piuttosto che

concentrarsi solo sulla cura. Porta ad esempio il caso di alcun imprese nelle quali è

consuetudine effettuare check-up completi in una giornata: in tal modo si darebbe

qualcosa di concreto agli iscritti. Armato conclude il suo intervento comunicando che

è intenzione del CdA di arrivare al check-up completo per ogni iscritto. Alle ore 17.20

il Consigliere Armato lascia la seduta.

6) Nota Ministero del Lavoro e Politiche Sociali – Prot.665/E13/1/2015 delibera
CIG DEL 29/10/2014 – Rimborsi Commissioni istituite dal CdA – mandato 2014
– 2018 – eventuale delibera conseguente.
Il Coordinatore introduce il punto commentando il documento inviato a tutti i

Consiglieri ed allegato al verbale. Comunica all’Assemblea che il Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali ha statuito che non possa essere riconosciuto, sulla

base delle norme statutarie, il gettone di partecipazione per i membri delle

Commissioni istituite.

Alle ore 17.40 il Consigliere Olocotino lascia la seduta.

Il Coordinatore comunica che, a meno che non si voglia impugnare la nota del

Ministero, alle Commissioni istituite dal CIG sarà riconosciuto solo il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate.

Da una lettura approfondita dello Statuto attualmente in vigore, il Consigliere De

Faveri comunica al CIG che nell’art. 7 comma 6 lettera j, si legge: “Spetta al

Consiglio di Indirizzo Generale determinare gli emolumenti, le indennità ed i gettoni

di presenza per il Presidente, i componenti del Consiglio d’Amministrazione e per i

componenti del Collegio dei Sindaci”. Il Consigliere prosegue la lettura dell’art. 7 nel

quale, dice, la lettera j non figura tra le deliberazioni sottoposte all’approvazione dei

Ministeri vigilanti. Egli sostiene che nell’art. 6 non si citano le Commissioni e che gli
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emolumenti ed i gettoni di presenza nonché le spese si possono variare senza

l’obbligo di informarne i Ministeri vigilanti.

Il Sindaco Argondizza interviene chiarendo che il Ministero del Lavoro statuisce che

qualsiasi delibera che faccia scaturire un costo deve essere sottoposta a controllo

preventivo. Nel caso specifico la delibera CIG 18/2014 risulta nulla perché la stessa

stabilisce l’ammontare della remunerazione economica delle Commissioni, elemento

non previsto nello Statuto, unico atto pubblico ad avere valenza nei confronti

dell’esterno. Il Sindaco spiega la peculiarità del gettone di presenza che è

un’indennità e non un rimborso spese. Il Coordinatore Rossi propone di rinviare la

trattazione del punto a domani, in presenza del dott. Gnisci, in quanto, sostiene, in

precedenza non si era in possesso della comunicazione del Ministero del Lavoro.

La trattazione del punto viene sospesa e si decide di rinviare la delibera al giorno

seguente.

7) nomina del Rappresentante CIG del Gruppo di lavoro “Comunicazione di
Categoria-Coordinamento Eppi/CNPI”
A seguito di una breve consultazione, l’Assemblea passa alla nomina del membro

CIG della Commissione.

Il Consiglio di Indirizzo Generale, all’unanimità

delibera n.35/2015
la nomina del Consigliere Vittorio Pirani a membro del Gruppo di lavoro
“Comunicazione di Categoria – Coordinamento Eppi/CNPI”.
Alle ore 18.20 la seduta si interrompe per proseguire il giorno successivo.

Il Segretario Il Coordinatore

*********

L’anno duemilaquindici il giorno 18 del mese di marzo, alle ore 09.45 a Roma presso

la sede dell’Eppi, riprendono i lavori interrotti il giorno precedente per discutere e

deliberare sui punti 2) e 6) dell’ordine del giorno del 17 marzo 2015 e a seguire

deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Riflessioni/Osservazioni 1° incontro Giornata formativa “gestione
finanziaria”
2) Brevi Report Eppincontri 2014
Osservazioni/Impressioni Consigliere CIG utilizzo materiale proposta dalla
struttura
3) Commissioni “Statuto” e “Revisione Regolamento Elettorale” – osservazioni
circa iter operativo
4) Stampa e Comunicazione – Lettera Consigliere Massimo Soldati
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5) Stato arte Commissione “Rivisitazione Eppincontri”
6) Varie ed eventuali
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Il Consigliere Mario Olocotino è assente giustificato.

Per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Guasco Claudio, Giovanni

Argondizza, Arnone Salvatore.

Il Consiglio decide di  trattare in ultimo il punto 4 relativo alla Stampa ed alla

Comunicazione e di iniziare la seduta con i punti dell’odg del 17/3 non ancora

discussi (punto n. 2) e rinviati (punto 6).

Alle ore 10,15 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio. Si trattano come primo punto le comunicazioni del

Presidente.

2) Comunicazioni del Presidente (o.d.g. del 17 marzo 2015)
Il Presidente entra in seduta alle ore 10.20.

Il Presidente comunica di aver incontrato la Dott.ssa Ferrari, Direttrice del Ministero

del Lavoro. Durante l’incontro, svoltosi in gran cordialità, il Presidente ha anticipato

che sarebbero state trasmesse due delibere: sulla maggiore rivalutazione dei

montanti al 2013 rispetto al PIL nominale, e quella per non svalutare i montanti al

2014, ferma restando la possibilità - in attesa di avere i risultati della gestione, che

presumibilmente saranno forniti entro novembre - di adottare un maggior tasso sulla

base dei risultati della gestione finanziaria. La Dott.ssa Ferrari ha preso atto di
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quanto detto dal Presidente ed ha sottolineato l’importanza di far accompagnare la

delibera da una chiara e sintetica relazione illustrativa che contenga calcoli tecnico

attuariali comparativi per provare la sostenibilità della Cassa. L’incontro si è concluso

con la richiesta della Dott.ssa Ferrari di fornire al Ministero la documentazione di

supporto per una più approfondita disamina nell’auspicio di un eventuale prossimo

incontro. Il Presidente annuncia che è stato approvato il bilancio di variazione 2014.

Per quanto concerne gli Eppincontri, che procedono a ritmo serrato, il Presidente ha

notato una partecipazione agli stessi molto numerosa, probabilmente dettata dal

riconoscimento dei crediti formativi da parte dei Collegi. Non sono mancate prese di

posizione relative agli aumenti delle aliquote contributive, accompagnate tuttavia da

un atteggiamento di discussione nell’ottica della volontà di risolvere i problemi. Da

parte dei Collegi della Toscana non c’è stato alcun tipo di intervento; probabilmente,

osserva il Presidente, gli iscritti che necessitano di richieste di chiarimento trovano

soddisfazione negli Eppipoint. Questi ultimi forniscono un servizio molto apprezzato.

Il Presidente sottolinea l’atteggiamento positivo assunto dagli iscritti nei confronti

dell’Ente per quanto riguarda la risoluzione delle problematiche: in breve tempo

giungono dalla struttura risposte chiare ed efficaci. Il Presidente tiene a ribadire

l’importanza di far seguire alla telefonata con l’iscritto, un riscontro scritto, onde

evitare qualsiasi tipo di fraintendimento da entrambe le parti.

Il Presidente introduce il punto Stampa e comunicazione spiegando che dopo l’ultimo

incontro con il CNPI si è deciso di creare un Gruppo di Lavoro “Comunicazione di

Categoria-Coordinamento Eppi/CNPI” che sovrintendesse a tutte le iniziative relative

alla stampa. Il CNPI ha già comunicato i nominativi dei suoi delegati: Sergio Molinari

e Andrea Prampolini. Il primo incontro congiunto si terrà il giorno 1 aprile.

Il Presidente comunica che dal 31 marzo 2015 cesserà la collaborazione con

l’addetto stampa Roberto Contessi le cui veci verranno prese dal Dott Breschi.

Quest’ultimo curerà la redazione di Opificium, e sarà preposto all’organizzazione

degli eventi come la Giornata della Previdenza di Napoli.

Per quanto riguarda il tema sede Eppi il Presidente mette al corrente il CIG della

conclusione del processo di evidenza pubblica. Il prezzo definitivo di vendita è stato

stabilito a 22 milioni di euro. Il giorno 10 aprile la parte promittente acquirente,

renderà noto l’esito delle sue valutazioni in merito alla compravendita della sede. Per

quanto concerne invece la scelta della prossima eventuale sede Eppi, il Presidente

sta vagliando tra le diverse ipotesi, anche  la possibilità di avvalersi di un servizio

esterno che fornisca, a tempo determinato, un immobile già interamente arredato.
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Il Presidente comunica che dal primo febbraio 2015 l’Organismo di Vigilanza è stato

assegnato tramite procedura ad evidenza pubblica all’avvocato Manna, il cui

compenso è stato stabilito in euro 20.000 annui.

Si è deciso di organizzare la Giornata Nazionale della Previdenza a Napoli per i

giorni 12-13-14 maggio. L’intenzione è quella di mettere in risalto la questione del

risparmio energetico, relazionando il tema del cibo con quello del minor uso delle

risorse. L’Eppi parteciperà con Inarcassa e CIPAG e la tavola rotonda con le Casse

del 103 è stata fissata per il giorno 14 maggio alle ore 11:30. Alla stessa parteciperà

il Sottosegretario Barretta ed il tema centrale sul quale verterà il dibattito riguarda le

Casse di Previdenza a sostegno delle professioni, accentuando gli interventi inerenti

gli investimenti in economia reale. Lo scopo è quello di comprendere fino a che

punto le Casse di previdenza possano avere un’autonomia dal punto di vista

economico nell’intraprendere delle iniziative volte all’incentivazione della libera

professione.

In merito al tema della Long Term Care, il Presidente conferma al Consiglio di

Indirizzo Generale quanto già comunicato dal Consigliere Armato e cioè della

decisione del CdA di versare ad Emapi un premio pro-capite di 14 euro (in ribasso

rispetto ai 20 dell’anno precedente) assicurando così una rendita vitalizia mensile di

612 euro.

Alle ore 10.59 entra in seduta il Sindaco Cavallari ed il Sindaco Guasco lascia il

Consiglio.

Il Segretario Spadazzi chiede che sia comunicato quale ufficio dell’Ente sia preposto

per il servizio di prenotazione viaggi.

Il Presidente Bignami assicura che quanto prima sarà individuato l’ufficio e sarà

comunicato ai Consiglieri.

Il Consigliere Paravano chiede al Presidente se vi siano novità sulla situazione di

Banca Etruria.

Il Presidente Bignami informa di aver incontrato il Presidente della Banca, ma che

per ora non vi è nessuna novità di rilievo, anche se sembra che qualcuno abbia

espresso l’intenzione di acquistare la banca stessa.

Alle ore 11.05 il Presidente lascia la seduta.

6) Nota Ministero del Lavoro e Politiche Sociali – Prot. 665/E13/1/2015 delibera
CIG del 29/10/2014 – Rimborsi Commissioni istituite dal CdA – mandato 2014 –
2018 – eventuale delibera conseguente (o.d.g. del 17 marzo 2015)
Si decide di riprendere la trattazione del punto 6 all’ordine del giorno della seduta

CIG di ieri, 17 marzo 2015.
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In merito al testo della delibera sul gettone di presenza alle Commissioni, Il

Coordinatore informa i presenti che, con riferimento alla Delibera n.18/2014, assunta

da codesto Consiglio nella seduta del 29/10/2014 e concernente il riconoscimento ai

componenti delle Commissioni istituite dal CdA del gettone di presenza e dal

rimborso delle spese documentate, in data 13 gennaio u.s. prot.665/E/13.1.2015 il

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha eccepito l’impossibilità di riconoscere

il gettone di presenza in quanto il dettato statutario prevede unicamente il rimborso

delle spese.

In ragione di quanto sopra, ferma l’importanza che le Commissioni di studio o

istruttorie rivestono, al fine di rendere più efficiente l’operato dell’Ente, si ritiene

opportuno determinare “l’eventuale rimborso” disciplinato all’art.9, comma 2, lett. U)

dello Statuto nella misura unicamente delle spese effettivamente sostenute e

documentate come prassi.

Tale previsione è conforme all’interpretazione del dettato statutario svolta dai

Ministeri vigilanti.

Tutto ciò premesso, il CIG a maggioranza

delibera n.36/2015
di recepire le osservazioni ministeriali e di riconoscere, a rettifica di quanto statuito

con la delibera 18/2014, ai Consiglieri componenti le Commissioni istituite dal CdA

quanto segue:

rimborso delle spese sostenute e analiticamente documentate come da

regolamentazione interna.

1) Riflessioni/Osservazioni 1° incontro Giornata formativa “gestione
finanziaria”
Il giorno 17 marzo i Consiglieri CIG hanno assistito alla prima lezione del Mefop sugli

investimenti finanziari e si è notato come i docenti siano stati abili a fornire

determinate informazioni in merito alle procedure da seguire, prudenza, analisi,

approfondimento. Il Consigliere De Faveri ritiene che il corso sia utile e la parte più

interessante, aggiunge, sarà a suo avviso quella in cui alle nozioni teoriche

seguiranno degli esempi applicati alla gestione dell’Ente.

2) Brevi Report Eppincontri 2014
Osservazioni/Impressioni Consigliere CIG utilizzo materiale proposto dalla
struttura
Il Coordinatore chiede se siano presenti Consiglieri che non hanno ancora preso

parte agli incontri territoriali. Ribadisce che a suo avviso l’assegnazione dei 3 crediti

formativi sia stato un fattore determinante per l’incremento dei partecipanti agli
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incontri territoriali. Evidenzia inoltre l’eccessiva difficoltà e specificità del materiale

utilizzato dai Consiglieri CdA durante l’Eppincontro che, a suo parere, non

permetterebbe all’iscritto di comprendere nella totalità la materia previdenziale di cui

si sta trattando. Per quanto riguarda il materiale impiegato nell’illustrazione dei

benefici assistenziali, esso risulta ben fatto. Il Consigliere Viazzi comunica

all’Assemblea che le proiezioni sono molto interessanti. Il Consigliere Zenobi

esprime un parere in merito alle 4 presentazioni all’interno dell’Eppincontro al quale

ha partecipato il Vice Presidente Paolo Bernasconi. Nella prima presentazione tutto

risulta chiaro e comprensibile; tuttavia, dalla seconda alla quarta, il Consigliere

Zenobi ha notato la difficoltà degli iscritti a seguire tali schemi a causa del fatto che

molte informazioni non rimangono a lungo nella mente dei professionisti. Spesso si

da per scontato che gli iscritti abbiano una cultura previdenziale di base che invece

non posseggono. Il Consigliere Blanco ritiene che si dovrebbe curare maggiormente

il tema giovani, ovvero ampliare le casistiche di modo che anche loro possano

identificarsi in una delle stesse.

Alle ore 12.00 l’Assemblea si interrompe per la pausa caffè.

Alle ore 12.25 l’Assemblea riprende i lavori.

Il Consigliere Marangoni suggerisce di inserire dei filmati all’interno delle

presentazioni, al fine di rendere l’evento più dinamico. Comunica che la presenza

degli iscritti è stata buona, anche se a suo avviso ciò è stato largamente influenzato

dal rilascio dei crediti formativi da parte dei Collegi. Ritiene, contrariamente al

Consigliere Blanco, la non utilità di entrare nei casi particolari rimandando alla

struttura la trattazione degli stessi. Il Consigliere tiene ad evidenziare due fattori

emersi e di cui andrebbe presa nota. In merito alle rateizzazioni egli evidenzia che

aver spostato la scadenza del primo acconto al 16 marzo per i Comuni alluvionati, ha

comportato l’obbligo per gli iscritti che si sono avvalsi di tale possibilità, di pagare

due rate insieme alla seconda scadenza. Ciò ha costretto molti di loro all’utilizzo

della Eppi card, conseguenza della quale sarà il pagamento degli interessi. Il

Consigliere Marangoni propone dunque di dividere il pagamento dei contributi in 3

scaglioni al 33%. Chiede a tal scopo una revisione delle percentuali. Secondo punto

evidenziato dal Consigliere è stato il tema dei supplementi di pensione. I pensionati

che hanno superato i 65 anni di età non tengono presente che la liquidazione dei

supplementi avviene solo dietro richiesta e presentazione del modello Eppi 021.

Molti pensionati si lamentano di questo, in quanto, a loro avviso, dovrebbe essere la

struttura a ricordare loro tale possibilità. Il Consigliere Marangoni propone una

liquidazione automatica dei supplementi. Il Consigliere De Faveri spiega che la
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determinazione del supplemento di pensione è influenzata dall’età del pensionato

che la chiede. Ritiene inoltre che i periti non siano abbastanza informati sulla

possibilità di richiedere un supplemento di pensione.

Il Coordinatore Rossi comunica che delle osservazioni fatte da Marangoni si è preso

nota, e che comunicherà alla struttura di informare gli iscritti dell’opportunità di

richiedere il supplemento della pensione ogni due anni.

Il Consigliere Marangoni, ponendo ad esempio i debiti verso l’erario, ricorda la

possibilità, in fase di saldo, di rateizzare nei 4 mesi successivi ad un interesse molto

basso. Chiede se sia possibile mettere in atto un simile procedimento anche in Eppi.

Rossi conclude suggerendogli di mettere per iscritto tale proposta per poi

approfondire il tema con il Dott. Taglieri.

Continua stabilendo in un termine massimo di 20 giorni il tempo per la consegna dei

verbali dell’Eppincontro, in caso contrario i Collegi non riceveranno gli emolumenti.

Alle ore 13.00 entra in seduta il Sindaco Galbusera.

Alle ore 13.10 la seduta si sospende per la pausa pranzo.

Il Consigliere Morabito lascia la seduta durante la pausa pranzo.

Alle ore 15.06 la seduta riprende ed i Sindaci non vi prendono parte.

3) Commissioni “Statuto” e “Revisione Regolamento Elettorale” – osservazioni
circa iter operativo
Il Coordinatore comunica che all’indomani della creazione delle due Commissioni

“Statuto” e “Revisione del Regolamento Elettorale”, il Consigliere Olocotino ha

evidenziato la necessità della preventiva modifica dello Statuto al fine di poter

iniziare l’operato delle due Commissioni. A causa dell’assenza del Consigliere

Olocotino si auspica che i Coordinatori delle due Commissioni si confrontino

personalmente.

La trattazione del punto 4 viene posticipata per la momentanea assenza del

Consigliere Soldati nel Consiglio.

5) Stato arte Commissione “Rivisitazione Eppincontri”
Il Consigliere Zenobi commenta la relazione della Commissione Rivisitazione

Eppincontri. Si è deciso, d’intesa con i Consiglieri CIG ed i Presidenti di Collegio, di

attribuire maggiore importanza ai referenti che prendono parte all’Eppincontro.

Importante, a suo avviso, è togliere l’indicazione che permetteva di elargire contributi

anche per i non iscritti Eppi. Inoltre, propone di istituire una quota per i referenti e per

coloro che parteciperanno agli incontri territoriali. Il Consigliere Cola è dell’opinione

che il referente non abbia un compito specifico all’interno degli incontri territoriali. Il

Coordinatore ritiene invece che l’attività proposta dalla Commissione attraverso la
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figura del referente permetta agli Eppincontri di assumere una veste nuova.

Aggiunge che gli stessi sono importanti al fine di evitare che i Presidenti di Collegio

detengano il totale potere decisionale, e che permettono la diffusione del concetto di

cultura previdenziale.

Il Consigliere Soldati ritiene che attraverso i referenti si possa sviluppare in modo più

completo il concetto di comunicazione tra l’Ente e gli iscritti.

Il Consigliere Paravano ritiene che i referenti siano importanti per quei Collegi che

non hanno la possibilità di avere un legame con la struttura ma precisa anche che

nulla osta se il referente possa essere lo stesso componente del CIG di quella zona.

Il Consigliere Blanco chiede se sia possibile dare un surplus di assicurazione Emapi

a coloro che prendono parte agli Eppincontri.

Il Coordinatore Rossi ritiene che occorra fare il tentativo di coinvolgere più iscritti

possibile. Importante è la formazione dei referenti. Essi possono portare più

informazione e formazione al Collegio, magari anche chiedendo supporto alla

struttura, che dunque non dovrà soddisfare le esigenze personali degli iscritti. Dopo

l’accrescimento del ruolo fondamentale dei referenti, si potrà passare alla creazione

degli eppintour. Tutto ciò avrà risvolto nello sviluppo della cultura previdenziale tra gli

iscritti.

Il Consigliere Soldati ritiene che sia importante fare formazione ai Presidenti di

Collegio, di modo che possano lavorare in maniera congiunta con i referenti.

L’assemblea decide di rimandare al prossimo CIG la discussione relativa alla figura

del referente.

Alle ore 17.00 il Consigliere Cola e Marangoni lasciano la seduta.

4) Stampa e Comunicazione – Lettera Consigliere Massimo Soldati
Il Coordinatore Rossi introduce il punto comunicando al Consiglio che il Consigliere

Massimo Soldati, non potendo partecipare al ritiro congiunto CIG/CdA di Spoleto

scrisse una lettera indirizzata a Coordinatore e Segretario CIG. Il Consigliere Soldati

procede alla lettura di questo documento nel quale sono contenute le proposte

relative alla Commissione stampa.

Nella lettera il Consigliere cita il Coordinamento stampa a livello territoriale,

ripercorrendo le fasi di nascita e sviluppo di tale organismo auspicandone

l’accrescimento dopo la fase di totale inattività in cui versa al giorno d’oggi.

6) Varie ed eventuali
Il Consiglio non ha alcuna comunicazione.

Alle ore 17.30 non essendoci altri interventi la seduta si dichiara sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 4/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 22 del mese di aprile, alle ore 14.49 a Roma presso

la sede dell’Eppi, si è riunito debitamente convocato, con nota del 10/04/2015 Prot.

5920 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 17-18/03/2015;
2) Comunicazioni del Presidente;
3) Comunicazioni del Coordinatore;
4) Esame lavoro Commissione Rivisitazione Eppincontri e delibere

conseguenti;
5) Incontro Coordinatore con CIG + delegati altre Casse del 103 e 509 –

incontro c/o ENPAP;
6) Riflessioni/Osservazioni 2° incontro Giornata formativa “gestione

finanziaria”;
7) Brevi Report Eppincontri 2014;
8) Revisione tempi e percentuali dei versamenti contributivi;
9) Report incontro congiunto Commissioni “Statuto” e “Revisione

Regolamento Elettorale” – osservazioni circa iter operativo;
10) Stampa e Comunicazione – Lettera Consigliere Massimo Soldati;
11) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio
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Zenobi per. ind. Alfredo

Per il Collegio Sindacale è presente il Sindaco Claudio Guasco.

Alle ore 14.51 il Coordinatore Rossi Gian Piero verificata la sussistenza del numero

legale, dichiara validamente costituito il Consiglio.

Su proposta del Coordinatore si decide di anticipare la trattazione del punto 7)

all’ordine del giorno, immediatamente dopo il punto 3).

Il Consiglio si dichiara d’accordo.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 17-18/03/2015
Il verbale viene approvato all’unanimità senza alcuna modifica.

2) Comunicazioni del Presidente
Il punto 2) all’ordine del giorno viene rinviato in quanto il Presidente è impegnato in

altra riunione.

3) Comunicazioni del Coordinatore
Il Segretario Spadazzi interviene in relazione alla delibera CdA relativa al gettone di

presenza per le Commissioni CIG. Lo stesso chiede al Coordinatore di verificare se

tale delibera sia già stata inviata ai Ministeri Vigilanti, in caso contrario propone che

venga cancellata l’ultima frase nella quale si statuisce la validità della delibera per

tutto il mandato CIG 2014-2018. Quest’ultima frase, precisa il Segretario,

impedirebbe per tutto il mandato di ricevere il gettone di presenza anche in caso il

Ministero dovesse deliberare diversamente nell’arco del quadriennio successivo.

Il Coordinatore comunica che nel Collegio di Ferrara è stata fatta circolare una

lettera nella quale un perito dello stesso Collegio, il Sig. Mantovani, in occasione

dell’Eppincontro del 10 aprile 2015, chiede di ricevere risposta ad alcuni quesiti che

elenca nel documento. Viene data lettura della lettera nella quale il predetto perito

riferisce di essere venuto a conoscenza del fatto che almeno 8 dei 16 Consiglieri

sono già pensionati e percepiscano una doppia pensione. Il Coordinatore evidenzia

che tale lettera contiene dati riservati dei quali nessuno dovrebbe essere a

conoscenza. Aggiunge, tuttavia, che il CIG non deve dare adito a provocazioni di

qualsivoglia genere e fonte. Il Sig. Mantovani, sostiene il Coordinatore, può trovare

soddisfazione ai suoi quesiti recandosi ad un Eppincontro e parlando chiaramente e

liberamente con i Consiglieri ad esso presenti.

Il Coordinatore ricorda il costante impegno che il CIG deve mettere nello sgomberare

il campo da ipocrisia e pettegolezzi.

Si informano inoltre i presenti che in occasione del prossimo CIG del 13 maggio che

avrà luogo a Napoli alle ore 15, verrà presentato il bilancio preventivo 2015 e le note

di variazione 2014.
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Il Coordinatore comunica altresì che il 14 mattina alle ore 11.30 si terrà la

conferenza: “Previdenza e Welfare allargato: gli Enti del “103” a sostegno della

professione e dell’economia reale” al quale il CIG è chiamato a partecipare. Al

termine della stessa, previsto per le ore 12.45, è fissato il rientro a Roma per

partecipare, il giorno successivo, all’Assemblea dei Presidenti.

Il Coordinatore comunica inoltre che il CIG di giugno avrà luogo nei giorni 10 ed 11,

ed il successivo si svolgerà nei giorni 15 e 16 luglio.

Alle ore 15.31 entra in seduta il Sindaco Cavallari.

Il Coordinatore attira l’attenzione sull’articolo de Il Sole 24 Ore inviato per email dalla

struttura lunedì 20 aprile ed intitolato “Chi ha messo il turbo alla trasparenza”.

Riassumendo il contenuto dell’articolo inerente l’approvazione da parte dell’Adepp

del Codice della trasparenza, puntualizza a tale proposito il fatto di non esser stato

informato preventivamente dello stato delle trattative della vendita della sede,

evidenziando che anche tale argomento sarebbe dovuto esser oggetto di

trasparenza. Tutto ciò, continua, crea situazioni poco piacevoli che sarebbe

opportuno evitare per non creare disagio ed imbarazzo tra gli Organi dell’Ente.

Di comune accordo si decide, infine, che i verbali delle Commissioni CIG dovranno

essere ultimati ed inviati al Coordinatore Rossi entro e non oltre i 7 giorni lavorativi

successivi. Alle ore 15.35 i Sindaci Guasco e Cavallari lasciano la seduta.

Alle ore 15.53 i Sindaci Guasco e Cavallari rientrano in seduta.

7) Brevi Report Eppincontri 2014
Come da accordi si discute ora il punto 7) previsto in trattazione nell’ordine del

giorno.

Il Consigliere Cola ritiene che sia necessario operare una distinzione tra l’esercizio

della libera professione a titolo principale e quella a titolo occasionale. A suo avviso,

gli unici detentori del potere decisionale nel campo della professione dei periti

industriali dovrebbero essere coloro i quali esercitano la libera professione a tempo

pieno e che fanno della stessa la propria attività principale.

Alle ore 16.20 l’Assemblea si interrompe per una breve pausa caffè.

Alle ore 16.33 la seduta riprende ed il Presidente entra in assemblea. Il Sindaco

Guasco lascia l’Assemblea. A rappresentanza del Collegio Sindacale rimane il

Sindaco Cavallari.

2) Comunicazioni del Presidente
Il Presidente Bignami comunica che l’Eppi ha ottenuto l’approvazione dei bilanci di

previsione 2015 e Note di Variazione 2014 dai Ministeri vigilanti.

In merito al discorso della sede, lo stesso informa i Consiglieri che vi è un’alta
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probabilità che le trattative con l’Ambasciata degli Emirati Arabi Uniti per la vendita di

Villa Durante volgano quanto prima a positiva soluzione. E’ prevista per metà maggio

la stipula dell’atto preliminare di vendita. Gli uffici dell’Eppi potrebbero essere

trasferiti in edifici non distanti dall’attuale zona. Si è scelta una sede in affitto in

primis perché non si dispone dei tempi tecnici per l’acquisto di un’atra sede; in

secondo luogo il CdA è in attesa di conoscere l’esito delle trattative con il CNPI

relative al rinnovo del contratto di affitto dei locali in Via di San Basilio attualmente in

locazione al CNPI. Nell’ipotesi in cui le trattative non andassero a buon fine e,

conseguentemente, si liberassero i locali di via di San Basilio, sarà anche valutata la

possibilità del trasferimento nei predetti locali.

Il Presidente comunica, inoltre, che gli Eppincontri si stanno concludendo.

Quest’anno, sottolinea, gli stessi si sono svolti in un clima di sincerità ed apertura da

parte dei periti nei confronti dell’Ente. Si è potuta attestare una consistente

frequentazione anche da parte di non iscritti all’Eppi. Un motivo, sostiene il

Presidente, potrebbe essere il rilascio di crediti formativi subordinati alla

partecipazione all’evento.

Con riferimento alle Giornate della Previdenza che si terranno a Napoli dal 12 al 14

maggio, si segnala la tavola rotonda “Previdenza e Welfare allargato: gli Enti del

“103” a sostegno della professione e dell’economia reale”, a cui parteciperanno gli

Enti di previdenza a sostegno del lavoro e si tenterà di comprendere fino a che punto

gli stessi possano avviare iniziative a sostegno della professione. Alle ore 16.49 il

Sindaco Guasco entra in seduta.

In merito al discorso dei check-up, il Presidente spiega a grandi linee come poter

effettuare il calcolo del costo medio di un check-up per ogni iscritto, tenendo anche

presente la differenza dei costi da città a città.

Il Coordinatore chiede al Presidente delucidazioni in merito alla lettera scritta dal

perito Mantovani, argomento discusso durante le comunicazioni del Coordinatore. Il

Presidente gli risponde che, su questi argomenti, gli Organi di governo dell’Ente

debbono mostrare la massima maturità. Chiede ai Consiglieri di non dare adito a

pettegolezzi che possono minare l’integrità degli stessi.

Il Presidente informa che, durante un incontro congiunto, Sergio Molinari ha

evidenziato la rottura tra CNPI ed Eppi. Il Presidente sottolinea tuttavia di provare

maggior timore di fronte al consenso unanime che alla discussione. L’importante,

continua, è che da entrambe le parti si possa avviare e mantenere un dialogo

costruttivo. A suo avviso dovrebbe esserci un grande rapporto sinergico tra Eppi e

CNPI.
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Alle ore 17.55 il Sindaco Guasco lascia la seduta e rimane per il Collegio Sindacale il

Sindaco Cavallari.

Alle ore 18.05 il Presidente, il Consigliere Forte ed il Consigliere Cola lasciano la

seduta.

4) Esame lavoro Commissione Rivisitazione Eppincontri e delibere
conseguenti
La trattazione del punto 4 è rinviata a domani. Il Consiglio è d’accordo.

5) Incontro Coordinatore con CIG + delegati altre Casse del 103 e 509 –
incontro c/o ENPAP
Il Coordinatore riferisce quanto emerso nella riunione avvenuta presso l’Enpap con i

Coordinatori dei CIG delle Casse del 103 presenti. Il Coordinatore comunica

all’Assemblea l’iniziativa avviata dalla Cassa degli Psicologi volta alla conoscenza

delle altre Casse di previdenza nell’ottica dell’avvio di eventuali collaborazioni

congiunte. La Dott.ssa Muratorio, Presidente di Inarcassa, aveva lasciato trasparire

la sua perplessità in merito a tale iniziativa. La prima riunione congiunta delle Casse,

riferisce il Coordinatore, ha avuto una mera finalità conoscitiva. Nel secondo incontro

la partecipazione è stata alquanto scarsa: erano presenti solo il Coordinatore Rossi e

la stessa Cassa degli Psicologi. Nonostante tale accaduto Rossi ha mostrato la sua

disponibilità a partecipare ad ulteriori riunioni esortando gli organizzatori del progetto

a tentare di coinvolgere un numero maggiore di Casse. Venerdì prossimo, 24 aprile,

si terrà la terza riunione.

Alle ore 18.10 non essendoci altri interventi la seduta viene sospesa per riprendere il

giorno successivo.

Il Segretario Il Coordinatore

*********

L’anno duemilaquindici il giorno 23 del mese di aprile, alle ore 09.45 a Roma presso

la sede dell’Eppi, si riprendono i lavori interrotti il giorno precedente. Sono presenti i

Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario
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Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Cola per. ind. Alessandro assente.

I Sindaci non partecipano alla seduta in quanto impegnati nella seduta del Collegio

Sindacale.

Alle ore 09.45 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Si riprende, come concordato il giorno precedente, con la trattazione del punto 4, per

proseguire con i punti 6 e 7 all’ordine del giorno.

4) Esame lavoro Commissione Rivisitazione Eppincontri e delibere
conseguenti.
Il Coordinatore passa la parola al Consigliere Zenobi il quale distribuisce un foglio

dal quale risulta un’analisi dei dati relativi ai contributi per gli Eppincontri. Nell’ultima

tabella sono riportati i dati relativi alle presenze negli Eppincontri. Il Consigliere

chiede all’Assemblea se i dati raccolti possano essere utili per l’organizzazione degli

incontri territoriali. Dagli stessi è emersa una disaffezione dei partecipanti nei

confronti dell’Ente. A suo avviso, l’Eppi dovrebbe maggiormente comunicare in

merito alle iniziative intraprese, e rinvia alla trattazione del punto 7 per una più

puntuale analisi sugli eventi denominati Eppincontri.

6) Riflessioni/Osservazioni 2° incontro Giornata formativa “gestione
finanziaria”
I Consiglieri riferiscono che gli argomenti trattati durante il corso sono risultati ostici

ma interessanti.

7) Brevi Report Eppincontri 2014
Riprendendo la trattazione del punto 4), il Consigliere Zenobi chiede ai membri

dell’Assemblea di esprimere a turno il proprio giudizio sugli incontri territoriali ai quali

hanno preso parte.

Il Consigliere Marangoni comunica che nell’Eppincontro di Padova i partecipanti

sono stati 83, e che l’assegnazione dei crediti formativi sia stata un fattore

determinante ai fini della partecipazione. Sottolinea che i partecipanti agli incontri

territoriali stanno iniziando a scoprire la vastità delle attività poste in essere dall’Ente
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di previdenza, affrancandosi via via dall’idea che ne avevano in precedenza di mero

esattore. Marangoni insiste tuttavia sul concetto secondo il quale gli iscritti non

sappiano di poter godere di benefici assistenziali elargiti dall’Ente e dall’Emapi. Su

questo, continua, bisogna lavorare, per diffondere una ancor più vasta informativa.

Il Coordinatore fa presente che nel lavoro della Commissione rivisitazione

Eppincontri sia stata la riflessione appena svolta da Marangoni ad aver spinto a

modificare la struttura degli Eppincontri. Ciò che ora appare evidente è che si assiste

ad una maggior affluenza agli incontri territoriali e ciò conduce inevitabilmente ad un

più vasto scambio di informazioni. Purtroppo, aggiunge, la scarsa educazione alla

previdenza è ciò che ancora emerge maggiormente.

Il Consigliere Viazzi riporta l’esperienza fatta nell’Eppincontro di Torino. Evidenzia il

gran successo degli Eppi point: le domande specifiche hanno trovato soddisfazione

negli stessi lasciando lo spazio alla libera discussione su temi generali durante

l’incontro con i Consiglieri presenti. Meno avvincenti, prosegue, si sono dimostrate le

slides proiettate, in quanto la casistica presa in esame coinvolgeva pochissimi iscritti.

Il Consigliere Cassetti concorda con il suo collega Viazzi, a Torino anche lui ha

trovato una maggiore partecipazione dei partecipanti, le domande personali sono

scomparse lasciando il posto alle più generiche domande sulla categoria.

Il Consigliere Morabito ritiene che lo svolgimento di seminari e la corresponsione di

crediti formativi consenta la divulgazione di una più ampia cultura previdenziale.

Importante è affrontare il discorso relativo all’ammontare del contributo elargito ai

Collegi per giungere poi al passo successivo: l’Eppitour. Di tali iniziative se ne

organizzeranno una o due nelle aree elettorali prescelte. Il Consigliere ritiene che gli

stessi rappresenteranno sicuramente dei successi in quanto nulla come i seminari

permette di diffondere cultura previdenziale.

De Faveri, analizzando le cifre contenute nella tabella, sottolinea la scarsissima

presenza attestata negli Eppincontri di Firenze, Siena, Pistoia, Roma e Milano.

L’obiettivo prefissato di raggiungere la partecipazione del 30% rispetto al 26,65% è a

suo avviso realizzabile. A suo giudizio, il punto focale sul quale la Commissione

Rivisitazione Eppincontri deve concentrare il proprio lavoro è l’organizzazione

dell’Eppi point, da raggrupparsi per Regioni o macro aree, e non per singoli Collegi.

Una buona strutturazione dell’Eppi point contribuirà a creare di per sé cultura

previdenziale del singolo perché sarà lo stesso iscritto a recarsi personalmente

presso i funzionari Eppi per chiarire qualsivoglia dubbio.

Il Consigliere Spadazzi è dell’opinione che l’accorpamento di più Regioni o macro

aree nell’organizzazione degli Eppi point potrebbe interpretarsi come un modo per
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nascondere i Collegi che non dimostrano un impegno costante nel coinvolgimento

dei propri iscritti. A suo avviso, i Collegi che non sono in grado di assicurare un

numero minimo di partecipanti non dovrebbero ricevere contributi che non meritano.

Il coordinatore Rossi sottolinea il fatto che per la prima volta si sta discutendo di

Eppincontri, Eppi point e contributi ai Collegi con dati effettivi alla mano: ciò

permetterà con il tempo di giungere a decisioni concrete.

Il Consigliere Viazzi suggerisce alla Commissione di lavorare al fine di ottenere per

tutti i Collegi d’Italia ciò che lui stesso ha consigliato al proprio Collegio: nei corsi di

formazione almeno due ore dovranno essere dedicate allo studio delle iniziative

Eppi, nonché all’approfondimento delle novità ed dei relativi aggiornamenti che lo

stesso mette in atto.

Il Consigliere Blanco sostiene che i crediti formativi siano stati determinanti per la

folta partecipazione agli Eppincontri. A suo avviso potrebbe essere di grande aiuto

per lo studio della Commissione rivisitazione Eppincontri distinguere il numero dei

partecipanti iscritti all’Eppi da quello dei non iscritti. Nell’Eppincontro di Enna erano

presenti 12 partecipanti di cui 10 non iscritti, probabilmente, aggiunge, presenti solo

per l’assegnazione dei crediti formativi. Il Consigliere ritiene che gli Eppincontri

stanno avendo esiti positivi rispetto agli altri anni, anche se le casistiche riportate

nelle slides non riguardavano che pochi iscritti. Anche la spiegazione relativa ai

benefici assistenziali avrebbe potuto essere più chiara.

Alle ore 10.57 entra in seduta il Consigliere Cola.

Il Consigliere Soldati comunica che i dati emersi durante gli ultimi incontri territoriali

sono alquanto importanti poiché mostrano i buoni risultati di presenza ottenuti,

probabilmente non determinati dalla corresponsione dei crediti formativi ai

partecipanti, ma dall’aumento della fidelizzazione degli iscritti che hanno risposto in

modo positivo alle iniziative dell’Ente di previdenza. Occorre, continua, sopperire al

disagio degli iscritti con la loro fidelizzazione e con la presentazione di spiegazioni

più approfondite dei benefici assistenziali. Oggi si assiste ad una forte inversione di

tendenza, sono molti i Collegi a richiedere gli incontri territoriali a differenza di prima.

La comunicazione va migliorata, è importante istruire la società sulle attività e sul

ruolo del perito industriale nella vita di tutti i giorni.

Il Consigliere De Faveri ritiene che sia necessario avere un incontro con i Presidenti

dei Collegi che hanno dimostrato una scarsa aderenza nella partecipazione agli

Eppincontri per capire come gli stessi svolgano il proprio lavoro. Lo stesso evidenzia

che la maggior parte degli iscritti ai Collegi non siano a conoscenza del fatto che

l’Eppi elargisce contributi ai Collegi. E’ importante approfondire lo studio delle
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varianti che determinano l’ammontare dei contributi elargiti ai Collegi in base alle

iniziative che gli stessi realizzano ed al numero degli iscritti Eppi.

Il Consigliere Cattaruzza ricorda che parecchi Presidenti di Collegio non sono iscritti

alla Cassa di previdenza e Rossi gli risponde che purtroppo è compito dell’Eppi

sensibilizzare gli interessati a disincentivare comportamenti scorretti.

Il Consigliere Cola è contrario al fatto di corrispondere contributi a cascata a tutti i

Collegi senza differenziare i più meritevoli da quelli non attivi sul territorio.

Alle ore 11.48 entra in seduta il Sindaco Davide Antonio Galbusera.

Alle ore 12.00 il Consiglio si interrompe per una pausa.

Alle ore 12.20 il Consiglio riprende la riunione ed entra in Assemblea il Sindaco

Guasco.

Il Consigliere Zenobi commenta un documento inviato ai suoi colleghi per email nel

quale si trattano a grandi linee i progetti di azione della Commissione Rivisitazione

Eppincontri. Il suo intento è quello di promuovere una trade union tra il Collegio e

l’operato dell’Ente di Previdenza. Gli incontri territoriali hanno lo scopo di aiutare e

formare l’iscritto. Gli stessi saranno pubblicizzati dall’Ente. In sede di Eppincontro

verranno distribuiti questionari agli iscritti che verteranno sulla richiesta di giudizio

qualitativo in merito all’organizzazione del meeting. Gli stessi saranno

successivamente elaborati dall’Ente il quale individuerà in un secondo momento

l’opportunità di effettuare un Eppitour nelle aree geografiche selezionate. In quella

occasione sarà presente un Eppi point, punto di confronto tra l’Ente e gli iscritti.

Il Consigliere Zenobi prosegue la sua trattazione elencando le possibili variabili sulle

quali poter determinare l’ammontare dei contributi da elargire ai Collegi sulla base

delle iniziative che gli stessi metteranno in atto.

Il Coordinatore Rossi chiede all’Assemblea di elaborare le proprie considerazioni e

proposte sui documenti inviati da Zenobi per presentarle al CdA.

Il Consigliere De Faveri suggerisce di aggiungere un’altra tabella nello schema

precedentemente distribuito da Zenobi all’Assemblea, nella quale sia riportato

l’ammontare del contributo elargito ai singoli Collegi. Zenobi si impegna a soddisfare

la richiesta del suo collega. Il Consigliere De Faveri ritiene che il Presidente di

Collegio che riesce a far partecipare all’incontro territoriale anche non iscritti all’Eppi,

non sia da penalizzare ma da premiare, in quanto ciò attesta l’impegno che lo stesso

ha messo nella ricerca della più vasta partecipazione all’iniziativa. Il Consigliere

propone dunque di mettere nell’elenco delle liste partecipanti, la definizione “iscritti” e

“non iscritti”.
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Il Consigliere Forte propone di distribuire una scheda di gradimento nel corso di ogni

Eppincontro.

8) Revisione tempi e percentuali dei versamenti contributivi
Circa la possibilità di rivedere tempi e percentuali dei versamenti contributivi da parte

degli iscritti, richiesta emersa in più Eppincontri, il Coordinatore informa che la

tematica sarà affrontata in una prossima seduta CIG quando si avrà l’opportunità di

esaminare tutte le richiesta pervenute dalla base.

9) Report incontro congiunto Commissioni “Statuto” e “Revisione
Regolamento Elettorale” – osservazioni circa iter operativo
Per ciò che concerne il prospettato incontro congiunto, il Coordinatore precisa che la

preventivata sessione congiunta fra le due Commissioni verrà espletata non appena

i Coordinatori delle stesse produrranno un resoconto di massima dei punti da trattare

congiuntamente. Precisa, inoltre, che, allo stato attuale, è ancora prematuro

procedere ad una sessione congiunta tra i componenti delle Commissioni.

10) Stampa e Comunicazione – Lettera Consigliere Massimo Soldati
Il Coordinatore informa che i Consiglieri Soldati e Viazzi parteciperanno assieme al

Consigliere Pirani alle prossime sessioni dei loro rispettivi Gruppi di lavoro (Comitato

Opificium e Coordinamento Stampa e Comunicazione). Per ciò che concerne la

lettera del Consigliere Massimo Soldati, il Coordinatore ricorda che l’annotazione nel

punto all’ordine del giorno è purtroppo un refuso di stampa essendo il documento

citato stato trattato nel CIG del 18 marzo scorso.

11) Varie ed eventuali
Il Consiglio non ha alcuna comunicazione.

Alle ore 13.00 non essendoci altri interventi la seduta si dichiara sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 5/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 13 del mese di maggio, alle ore 15.40 a Napoli

presso l’NH Ambassador, via Medina 70, si è riunito debitamente convocato, con

nota del 05/05/2015 Prot. 7415 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e

deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 22-23/04/2015;
2) Comunicazioni del Presidente;
3) Comunicazioni del Coordinatore;
4) Esame proposte Commissione Rivisitazione Eppincontri-eventuale delibera
conseguente;
5) Presentazione Bilancio Consuntivo 2014;
6) Proposta modello Curricula per Consiglieri CIG – Sezione Trasparenza Sito
Ente;
7) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Il Collegio Sindacale è presente con la sola eccezione del sindaco Arnone, assente

giustificato.

Alle ore 15.40 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 22-23/04/2015;
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Il verbale viene approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente;
Il punto non viene trattato in quanto il Presidente è impegnato nella seduta CdA.

3) Comunicazioni del Coordinatore;
Il Coordinatore non ha alcuna comunicazione.

4) Esame proposte Commissione Rivisitazione Eppincontri-eventuale delibera
conseguente;
Il Coordinatore introduce il punto riassumendo l’attività sinora svolta dalla

Commissione di studio Rivisitazione Eppincontri. Lascia la parola al Consigliere

Zenobi il quale sintetizza i punti fondamentali della riforma presentata. Il cardine

della stessa è rappresentato dall’istituzione della figura del referente, persona

formata dall’Ente di previdenza con il compito di illustrare e spiegare le attività svolte

dall’Eppi, nonché le eventuali iniziative poste in essere dall’Ente stesso.

Altro elemento inserito nella riforma elaborata e proposta dalla Commissione è la

redazione di materiale informativo e di un questionario di valutazione che verrà

distribuito durante gli Eppincontri. Agli stessi seguiranno gli Eppitour, nei quali si

tratteranno gli argomenti discussi durante gli Eppincontri. I costi di tali iniziative

saranno sostenuti dall’Eppi che dunque si occuperà di formare il referente, di

redigere i questionari e di organizzare gli Eppitour.

Per quanto concerne i contributi ai Collegi, la proposta della Commissione è di

elargirli solo in base agli iscritti Eppi, evidenziando dunque la necessità di effettuare

una selezione nella corresponsione delle somme di denaro. Verrà riconosciuto un

contributo al Collegio per il referente, in base al numero di incontri organizzati sul

territorio. Per ogni incontro territoriale verrà corrisposto un contributo forfettario di

300 euro, al quale si aggiungerà un contributo per ciascun iscritto partecipante. Il

Coordinatore Zenobi precisa che tali dati sono riportati nella tabella in possesso

dell’Assemblea. Il Consigliere chiede al CIG di esprimere un parere in merito al

progetto appena presentato.

Il Consigliere De Faveri non condivide l’idea dell’istituzione della figura del referente

che, se istituita in tutte le aree territoriali, rappresenterebbe un notevole aggravio di

costi, referente che per di più non avrebbe sufficienti conoscenze tecniche. Inoltre, i

suoi compiti sarebbero quelli svolti attualmente dall’Eppi o dai Collegi. De Faveri

ritiene altresì che troppi Eppincontri potrebbero stancare gli iscritti: la risoluzione

delle problematiche presentate dagli stessi durante tali incontri territoriali potrebbero

a suo avviso essere ben affrontate servendosi dello strumento Eppipoint. La struttura

dovrebbe sviluppare gli Eppitour al fine di promuovere la cultura previdenziale. In
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merito alle spese da sostenere per la formazione del referente, ritiene che la

corresponsione di 300 euro al Collegio per impegnare poi una persona (il referente)

a titolo gratuito non è accettabile. Inoltre, come detto in precedenza, il referente non

potrebbe fornire alcuna risposta tecnica non avendo il grado di preparazione

necessario. Il Consigliere Zenobi precisa che organizzare molteplici incontri per i

Collegi più grandi ha lo scopo di rendere più agevole il servizio ai partecipanti. Il

Consigliere Olocotino ritiene che la corresponsione dei contributi direttamente ai

Collegi potrebbe comportare che gli stessi impieghino le cifre stanziate non solo a

vantaggio degli iscritti. L’Ente invece, sottolinea il Consigliere, deve avere come

obiettivo i propri iscritti e non il Collegio: chiede, quindi, di potenziare gli Eppipoint al

fine di offrire un servizio sempre migliore.

Interviene il Consigliere Morabito per illustrare al meglio i motivi per cui la

Commissione ha ritenuto importante la figura del referente del Collegio il quale,

coadiuvato dal Consigliere CIG di area o zona, possa al meglio organizzare gli

eppincontri locali.

Il Coordinatore tiene a specificare che l’obiettivo principale è quello di fare cultura

previdenziale e non di dare mere informazioni tecniche agli iscritti. Nel secondo caso

potrebbe istituirsi un ufficio preposto e fisso. Occorre, a suo giudizio, non perdere di

vista l’idea dalla quale si è partiti per riformare gli Eppincontri. Propone, quindi, di

mettere in atto le nuove idee presentate in regioni pilota, estendendo poi

eventualmente tali iniziative alle altre Regioni. Questo esperimento potrebbe servire

a fornire degli utili riscontri sull’efficacia della riforma presentata dalla Commissione.

Il Consigliere Viazzi, riferendosi alla definizione della figura del referente come

incaricato del Collegio, suggerisce che lo stesso sia invece un incaricato dell’Ente

presso il Collegio, spiegando i dettagli della sua proposta.

Il Consigliere Cola è concorde sulla necessità di re-immaginare la struttura degli

Eppincontri alla luce del fatto che per anni ci si è mossi sul territorio presentando gli

stessi argomenti e seguendo gli stessi metodi. Sarebbe necessario, a suo avviso,

organizzare una giornata della previdenza proponendo dei temi a rotazione tra le

varie Regioni. Tali temi dovrebbero coinvolgere anche i non iscritti, componente

importante della totalità dei periti industriali. Essi svolgono attività in qualche modo

riconducibile all’attività professionale, e, circostanza non trascurabile, potrebbero un

domani iscriversi all’Ente. Non condivide, infine, la figura del referente perché non ha

le conoscenze tecniche per dare risposte precise. L’incidenza economica della

nuova figura è anch’essa molto importante e da non sottovalutare.

Alle ore 17.42 i Sindaci si allontanano dalla seduta per partecipare alla



Pag. 114 a 165

contemporanea riunione del CdA.

Il Consigliere De Faveri predilige l’idea della creazione del referente a livello

territoriale piuttosto che provinciale.

Il Consigliere Cattaruzza condivide quanto detto da chi è contrario alla figura del

referente. Ritiene valida ed efficace la proposta dell’inserimento di questionari di

valutazione sottolineando tuttavia che ciò che potrebbe ritenersi idoneo per le aree

del Nord Italia potrebbe non esserlo per quelle del Sud e viceversa. Lo stesso esorta

i presenti a riappropriarsi dell’organizzazione degli Eppincontri.

Il Consigliere Pirani è d’accordo sulla creazione della figura del referente, il quale

potrebbe fornire all’Ente ulteriori punti di vista dai quali partire per la creazione di

nuove iniziative.

Il Consigliere Soldati concorda sull’idea del questionario richiamando il buon esito

del sondaggio distribuito al Congresso grazie al quale si è compresa la necessità di

diffondere cultura previdenziale. Dopo gli ultimi cambiamenti effettuati nella struttura

degli Eppincontri, si è raggiunta quota 30% nel numero dei partecipanti che, sì,

potrebbero essere aumentati in ragione del riconoscimento dei crediti formativi

rilasciati in quel contesto, ma si deve riconoscere a suo avviso il merito del

cambiamento della finalità e del modus operandi degli incontri territoriali. Afferma,

quindi, di non credere nella figura del referente per ogni Collegio. In merito

all’Eppitour esprime l’idea che lo stesso sia un evento itinerante che potrebbe essere

organizzato anche nel contesto di particolari eventi professionali: ciò potrebbe

contribuire ad un ulteriore incremento di partecipanti.

Il Consigliere Cattaruzza ritiene che l’Ente debba entrare il più possibile in contatto

con l’iscritto.

Il Consigliere Blanco insiste sulla necessità del nostro Ente di Previdenza di

incrementare la comunicazione con gli iscritti.

Alle ore 18.30 il Consigliere Paravano lascia la seduta.

Il Consigliere Forte esorta i presenti ad impegnarsi ad eliminare le barriere tra Eppi e

CNPI per una più efficace azione congiunta.

Il Coordinatore Rossi chiede al Consigliere Zenobi di rivisitare il lavoro della

Commissione Rivisitazione Eppincontri sulla base degli interventi fatti oggi e di

redigere una proposta aggiornata. Ricorda all’Assemblea che la validità della

Commissione è prevista sino al 30 giugno 2015.

5) Presentazione Bilancio Consuntivo 2014;
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La Dott.ssa Gozzi entra in seduta alle ore 19.00 e presenta all’Assemblea il bilancio

consuntivo 2014 evidenziando durante l’analisi le più evidenti variazioni in

diminuzione ed in aumento delle voci analizzate.

6) Proposta modello Curricula per Consiglieri CIG – Sezione Trasparenza Sito
Ente;
La trattazione del punto viene rinviata alla prossima seduta CIG.

6) Varie ed eventuali
Il Consiglio non ha alcuna comunicazione.

Alle ore 20.30 non essendoci altri interventi la seduta si dichiara sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 6/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 3 del mese di giugno, alle ore 15.00 in Roma presso

la sede dell’EPPI si è riunito debitamente convocato, con nota del 20/05/2015 Prot.

8161 il Consiglio di Indirizzo Generale, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione del verbale seduta del 13/05/2015;
2) Comunicazioni del Presidente;
3) Comunicazioni del Coordinatore;
4) Bilancio Consuntivo 2014 – discussione delucidazioni – delibera

conseguente;
5) Valutazioni Corso di Formazione Finanziaria – proposte nuovi Corsi;
6) Osservazioni/valutazioni Giornata della Previdenza - Napoli;

7) Esame modello curriculum – Consiglieri CIG per Sito Eppi – Sez.
Trasparenza;
8) Risultanze Eppincontri 2014;
9) 61° Assemblea dei Presidenti – Roma – Osservazioni – valutazione spazio
Eppi;
10) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Per. Ind. Donato Blanco

Per. Ind. Rodolfo Cassetti

Per. Ind. Alessandro Cola

Per. Ind. Pietro De Faveri

Per. Ind. Salvatore Forte

Per. Ind. Armando Marangoni

Per. Ind. Rosario Morabito

Per. Ind. Mario Olocotino

Per. Ind. Paolo Paravano

Per. Ind. Vittorio Pirani

Per. Ind. Gian Piero Rossi

Per. Ind. Massimo Soldati

Per. Ind. Luciano Spadazzi

Per. Ind. Alfredo Zenobi

Il Per. Ind. Silvio Dorigo Cattaruzza ed il Per. Ind. Giorgio Viazzi sono assenti

giustificati.

Per il Collegio sindacale è presente il Sindaco Argondizza.
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Alle ore 15.00 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

1) Lettura ed approvazione del verbale seduta del 13/05/2015.
Il verbale è approvato all’unanimità.

2) Comunicazioni del Presidente.
Il Presidente mette al corrente l’Assemblea dell’emanazione del Decreto Legge n. 65

del 21/05/2015, entrato in vigore lo stesso giorno, recante “Disposizioni urgenti in

materia di pensioni, di ammortizzatori sociali e di garanzie TFR”, con il quale è stato

inserito in calce all’art.1 comma 9, della Legge 8 agosto 1995 n.335: “In ogni caso il

coefficiente di rivalutazione del montante contributivo come determinato adottando il

tasso annuo di capitalizzazione di cui al primo periodo del presente comma non può

essere inferiore a uno, salvo recupero da effettuare sulle rivalutazioni successive”. A

seguito di ciò l’approvazione del bilancio consuntivo 2014 subirà un ritardo in quanto

il Consiglio d’Amministrazione delibererà le necessarie variazioni nel corso della

seduta del prossimo 11 giugno, all’esito delle quali trasmetterà il bilancio al Consiglio

d’Indirizzo Generale affinché ne possa discutere il giorno 15 dello stesso mese.

In seguito alla conclusione degli Eppincontri, il Presidente informa il Consiglio di

Indirizzo Generale che il numero dei partecipanti, non tutti iscritti Eppi, è stato di

3775 unità; gli incontri territoriali sono stati 41. Lo stesso ringrazia i Consiglieri per

l’impegno profuso evidenziando l’ottimo grado di partecipazione raggiunta, non

riscontrata invece gli anni scorsi. Chiede ai Consiglieri di stilare una lista di tutti i

quesiti posti dagli iscritti durante gli incontri al fine di pubblicare le relative risposte

sul sito nonché sulla rivista Opificium.

In merito agli Eppipoint, il Presidente esterna il suo rammarico in merito al fatto che

alcuni iscritti pur essendosi prenotati non si siano poi presentati. Ha, quindi,

predisposto una apposita comunicazione, che sarà anticipata a tutti i Presidenti di

Collegio, con la quale rappresenterà il rincrescimento conseguente all’assenza di

attenzione nei confronti dell’Ente e degli uffici manifestatasi nella mancata

comunicazione alla struttura dell’impossibilità a presentarsi agli incontri prenotati. Il

Presidente chiede, visto l’impegno economico e di tempo profuso dalla struttura, di

sensibilizzare gli iscritti ad avvisare nel caso in cui si trovassero nell’impossibilità di

presentarsi agli appuntamenti prenotati, con la speranza di evitare così, in futuro, il

riproporsi di tali situazioni incresciose.

Il Presidente comunica di aver confermato la partecipazione dell’Ente al Festival

delle professioni previsto per il prossimo Ottobre. Il tema fondamentale che lo stesso

ha intenzione di proporre, con la speranza di poter coinvolgere anche le altre Casse
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del 103, sarà “vent’anni dall’istituzione delle Casse del 103, quali le prospettive e le

proposte di modifica”. Il secondo tema che verrà proposto, di grande attualità in

questo ultimo periodo, sarà “la previdenza a sostegno dell’economia reale”. Il terzo

tema verterà su “codici etici e trasparenza degli Ordini e delle Casse di previdenza”.

Attorno a questi tre elementi il Presidente ha intenzione di organizzare un dibattito

finale ed auspica la partecipazione di un delegato CIG alla tavola rotonda che avrà

luogo in tale occasione.

Si è pensato, continua il Presidente Bignami, di inviare un questionario a tutti i

Presidenti di Collegio atto a rilevare il livello di gradimento di Albo unico. Nello stesso

sarà presente un invito a comunicare eventuali problemi riscontrati, proposte e

soluzioni. Il Consigliere Soldati ritiene che Albo unico abbia creato complicazioni sin

dal momento della sua entrata in servizio e tale questionario potrebbe essere utile

per individuare i periti che non dichiarano le prestazioni occasionali. L’Assemblea

discute in merito all’opportunità di far compilare i questionari agli iscritti o solo ai

Presidenti di Collegio.

Il Presidente Bignami comunica che l’Ente sta mettendo a punto un programma nel

quale l’iscritto può verificare a che punto è la sua pratica, di modo da incentivare la

consultazione e l’utilizzo del sito alleggerendo così il carico di lavoro della struttura e

garantendo una informazione aggiornata in merito allo stato di avanzamento delle

domande per prestazioni previdenziali ovvero rimborsi, rateizzazioni e benefici.

Altra comunicazione del Presidente Bignami è relativa all’organizzazione di due

visite all’Expo di Milano nel mese di settembre, una per i dipendenti ed una per gli

Organi.

Alle ore 16.03 entra in seduta il Sindaco Galbusera.

Il Presidente aggiorna il Consiglio in merito alla selezione del personale che sta

avendo luogo per l’assunzione di quattro nuove figure professionali all’interno

dell’Ente. La prima sostituirà la sig.ra Giovanna Pisa del settore legale, ora in

maternità, e sarà scelta considerando l’eventualità della sua permanenza a tempo

indeterminato al fine di rafforzare l’Area legale La seconda figura sarà selezionata in

ragione della riorganizzazione del settore Segreteria Generale. La terza persona

sarà responsabile delle attività di pianificazione e controllo interno. La quarta

posizione servirà a rinforzare la struttura in materia di investimenti e più in generale

per tutto quanto riguarda l’Area Patrimonio.

….OMISSIS

In merito alla sede, il Presidente ripercorre i motivi che hanno condotto alla vendita

della stessa, in particolare l’assenza di idonei standard di qualità di alcuni luoghi di



Pag. 119 a 165

lavoro e a presenza della proposta di acquisto dell’Ambasciata degli Emirati Arabi

Uniti per il prezzo di 22 milioni di euro. A seguito dell’ingresso in Assemblea del

Direttore Gnisci alle ore 16.14, il Presidente comunica l’avvenuta autorizzazione a

vendere da parte del Ministero delle Attività Culturali. Il Direttore lascia l’Assemblea

subito dopo. Si è scartata per il momento l’idea di acquisto di una nuova sede anche

in seguito al fatto che non vi sono le tempistiche utili ad una tale valutazione piuttosto

che la necessità di condividere tali aspetti con il CNPI anche a seguito delle loro

determinazioni in merito alla conduzione dei locali di via di San Basilio, 72 per i quali

hanno dato disdetta a far data dal 5 novembre 2015. Quest’ultima circostanza

potrebbe comportare l’eventuale valutazione in merito all’opportunità del

trasferimento della sede dell’Ente di Previdenza nei suddetti locali. Il Presidente

passa ad una breve descrizione dei locali da condurre, individuati dal CdA, come

possibile attuale sede dell’Ente. Infine, informa i Consiglieri sul fatto che l’immobile di

via del Tritone, prima affittato a Bulgari, è stato locato definitivamente al Comune di

Roma.

Alle ore 17.42 la seduta CIG si interrompe per proseguire il giorno successivo.

Il Segretario Il Coordinatore

********

L’anno duemilaquindici il giorno 4 del mese di giugno, alle ore 09.38 a Roma presso

la sede dell’Eppi, riprendono i lavori interrotti il giorno precedente che proseguono

secondo il seguente ordine del giorno:

3) Comunicazioni del Coordinatore;
4) Bilancio Consuntivo 2014 – discussione delucidazioni – delibera
conseguente;
5) Valutazioni Corso di Formazione Finanziaria – proposte nuovi Corsi;
6) Osservazioni/valutazioni Giornata della Previdenza - Napoli;
7) Esame modello curriculum – Consiglieri CIG per Sito Eppi – Sez.
Trasparenza;
8) Risultanze Eppincontri 2014;
9) 61° Assemblea dei Presidenti – Roma – Osservazioni – valutazione spazio
Eppi;
10) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo
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Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Il Per. Ind. Cattaruzza Silvio Dorigo è assente giustificato.

Per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Galbusera, Arnone, Cavallari,

Argondizza.

Alle ore 9.38 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

3) Comunicazioni del Coordinatore.
Il Coordinatore comunica all’Assemblea che a breve, in sala auditorium, sarà

proiettata la planimetria della nuova sede. Seguirà una visita guidata sul luogo nel

primo pomeriggio.

Il Coordinatore propone di spostare a luglio l’incontro con Arpinge ed il suo

Amministratore delegato, Federico Merola, rimandando l’appuntamento del 26

giugno fissato in precedenza.

4) Bilancio Consuntivo 2014 – discussione delucidazioni – delibera
conseguente.
La trattazione del punto è rinviata alla prossima seduta CIG.

5) Valutazioni Corso di Formazione Finanziaria – proposte nuovi Corsi.
Il Coordinatore introduce il punto riassumendo il contenuto dell’ultima lezione sugli

investimenti tenutosi ieri. Segue una riflessione sul grado di utilità delle nozioni

apprese. Chiede se ci siano eventuali proposte per ulteriori corsi di approfondimento.

Il Consigliere Soldati comunica che, nell’arco dello scorso mandato CIG, oltre ai corsi

seguiti sull’armonizzazione del bilancio dell’Ente di previdenza, sulla responsabilità e

la deontologia, si era pensato di organizzare un corso di public speaking.

Alle ore 10 il Sindaco Galbusera lascia la seduta.
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Il CNPI, prosegue il Consigliere Soldati, ha permesso di realizzare questi corsi

associandoli anche a momenti che hanno favorito la possibilità di interagire fra i

partecipanti.

Il Consigliere Pirani mette a conoscenza il CIG di un’iniziativa di Opificium relativa

ad un corso che ricalca le basi e le impostazioni di un corso seguito in precedenza,

inerente le capacità di parlare in pubblico. Ciò al fine di poter fornire, anche a chi non

avesse partecipato l’anno scorso, delle basi dalle quali far partire eventualmente

ulteriori approfondimenti in materia. Il Consigliere ringrazia l’Eppi per l’interessante

corso seguito con la Mercer sugli investimenti finanziari.

Alle ore 10.16 il Sindaco Cavallari lascia la seduta.

Il Consigliere Viazzi ritiene che sia opportuno seguire un corso sugli investimenti

immobiliari al fine di poter acquisire la preparazione adeguata per elaborare stime

sull’opportunità o meno di effettuare determinati investimenti in futuro dati dalla

crescente disponibilità dell’Ente.

Il Segretario Spadazzi ricorda al Consigliere Viazzi che il CIG è tenuto a fornire solo

mere indicazioni, e che non può in alcun modo entrare nel merito di analisi più

specifiche, di spettanza invece del CdA. Il Coordinatore Rossi concorda con il

Segretario e ritiene che occorra concentrarsi sulla disamina di eventuali nuove

iniziative che possano dare una svolta alle attività dell’Ente diversificando al

massimo gli investimenti. Alle ore 10.32 il Sindaco Cavallari rientra. Il Coordinatore

Rossi suggerisce all’Assemblea di presentare una richiesta congiunta al Dott.

Taglieri di effettuare un studio sulla possibilità di modificare le percentuali di

versamento del contributo ora al 45% nel primo acconto, al 45% nel secondo

acconto ed al 10% nel saldo. Nella richiesta, continua, sarà necessario specificare al

Dott. Taglieri di presentare almeno due alternative con percentuali che possano

conciliare le necessità dell’iscritto e della struttura. Si attende una risposta entro il

prossimo CIG. Il Consigliere Soldati sostiene che versare gli acconti contributivi

secondo le percentuali attualmente in vigore risulta molto difficile per i periti,

soprattutto in tempo di crisi. Ritiene dunque che sia fondamentale trasmettere agli

iscritti un segnale di sensibilità nei loro confronti, ciò potrebbe venire proprio

attraverso l’adeguamento delle percentuali oggi in vigore. Il Consigliere Marangoni

lancia la proposta di continuare a pagare le quote contributive con l’F24

aggiungendo la facoltà di poter rateizzare i due acconti ed il saldo. Il Consigliere

Forte propone invece di omogeneizzare le percentuali di acconti e saldo. Il

Segretario Spadazzi ritiene che lasciare la possibilità alla struttura di decidere quali
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possano essere scadenze e percentuali sia sbagliato, sostiene che si debbano

invece assecondare le necessità della base degli iscritti.

Il Coordinatore Rossi chiede all’Assemblea se lo studio della possibile rivisitazione

delle percentuali e dell’eventuale spostamento delle date sia un’esigenza condivisa

da tutto il CIG. Il Consigliere De Faveri propone di effettuare una modifica all’iter di

versamento, ovvero di dare la possibilità all’iscritto di ricalcolare la percentuale del

versamento sulla base dei redditi dell’anno in corso per poi versare la differenza al

momento del saldo. Il Consigliere Blanco evidenzia la richiesta presentata da più

iscritti di modificare la percentuale del saldo contributivo al 30%.

Il Segretario Spadazzi ricorda ai Colleghi che comunque ogni variazione nei riguardi

dei versamenti, deve necessariamente passare attraverso la revisione del

Regolamento di Previdenza.

Il Coordinatore Rossi ritiene che potrebbe essere una soluzione quella di aumentare

la percentuale da rateizzare, in quanto concedere la dilazione solo al 10% del saldo

contributivo non sembra aiutare i periti. Suggerisce, concludendo la discussione, di

attenersi alle risultanze dello studio che verranno presentate dal Dott. Taglieri.

Alle ore 11.10 i Sindaci Argondizza e Cavallari lasciano la seduta.

Alle ore 11.12 il Sindaco Arnone lascia la seduta.

Il Coordinatore, ed il CIG nel suo completo, segnalano la necessità di essere

informati preventivamente in merito a tutte le comunicazioni che l’Ente divulga

all’esterno.

Alle ore 11.23 rientrano in seduta i sindaci Argondizza, Cavallari ed Arnone.

Alle ore 11.24 il CIG si interrompe per una pausa.

Alle ore 11.49 il CIG riprende.

6) Osservazioni/valutazioni Giornata della Previdenza – Napoli.
Rossi qualifica esaustivo l’intervento fatto dal Presidente durante la giornata della

previdenza rammaricandosi del fatto che, come ogni anno, non si è potuto assistere

ad una folta partecipazione. Segue una disamina delle iniziative previdenziali messe

in atto dalle altre Casse di previdenza. Il Consigliere Viazzi evidenzia un’iniziativa a

favore dei giovani messa in atto da altra Cassa nella quale la stessa richiede il

versamento del 50% del contributo dovuto, aggiungendo poi essa stessa il

rimanente. Sulla base di questa segnalazione, il  Coordinatore Rossi propone di

approfondire l’argomento nel corso del prossimo CIG,al fine di valutare l’opportunità

di intervenire come Ente nel versamento di una percentuale nella quota a carico del

neo iscritto che abbia meno di trent’anni.
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7) Esame modello curriculum – Consiglieri CIG per Sito Eppi – Sez.
Trasparenza.
Il modello CV formato europeo è stato ricevuto tramite e-mail da tutti i Consiglieri

presenti. Gli stessi provvederanno a compilarlo ed inviarlo alla struttura.

8) Risultanze Eppincontri 2014.
9) 61° Assemblea dei Presidenti – Roma – Osservazioni – valutazione spazio
Eppi.
L’Assemblea è concorde nel ritenere che l’Ente di Previdenza sia stato relegato in

uno spazio alquanto marginale. Tale aspetto verrà chiarito con il CNPI.

10) Varie ed eventuali.
Di comune accordo si decide di convocare il prossimo CIG per il giorno 15 giugno

2015, dalle ore 10.30 alle ore 16.30.

Alle ore 17.30 non essendoci altri interventi la seduta si dichiara sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 7/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 15 del mese di giugno, alle ore 10.30 in Roma

presso la sede dell’EPPI, si è riunito debitamente convocato con nota del 05/06/2015

Prot. 8879, il Consiglio di Indirizzo Generale (di seguito anche “CIG”), per discutere e

deliberare sul seguente ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 3-4/06/2015;
2) Comunicazioni del Coordinatore;
3) Bilancio Consuntivo 2014 – discussione e delucidazioni – delibera
conseguente;
4) Proroga scadenza durata Commissioni;
5) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

I periti industriali Cola Alessandro, De Faveri Pietro, Morabito Rosario e Pirani

Vittorio sono assenti giustificati.

Per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Claudio Guasco, Giovanni

Argondizza e Salvatore Arnone. I sindaci Davide Galbusera e Massimo Cavallari

sono assenti giustificati.

Alle ore 10.41, il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio. Entrano in assemblea il Direttore Gnisci e la

Dott.ssa Gozzi.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 3-4 giugno 2015
Il verbale viene approvato a maggioranza dei presenti con l’astensione del

Consigliere Silvio Cattaruzza Dorigo.

2) Comunicazioni del Coordinatore
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Il Coordinatore auspica che il Bilancio consuntivo di ogni anno possa essere inviato

al Consiglio di Indirizzo Generale con congruo anticipo.

Il Coordinatore Rossi legge la lettera del Presidente Bignami ai Consiglieri CIG per

ringraziarli della disponibilità mostrata nel riunirsi in assemblea quest’oggi.

3) Bilancio Consuntivo 2014 – discussione e delucidazioni – delibera
conseguente
Il Coordinatore passa la parola alla Dott.ssa Gozzi, la quale illustra il Bilancio

consuntivo 2014. A seguito dell’emanazione del D.L. n. 65 del 21/5/2015, si

rappresenta che l’art. 5 comma 1 del predetto provvedimento, entrato in vigore il 21

maggio 2015, prevede che il coefficiente di rivalutazione dei montanti contributivi non

possa essere inferiore a uno. Pertanto rispetto al precedente tasso di

capitalizzazione dello – 0,1927% utilizzato per l’estensione del bilancio consuntivo

2014 deliberato lo scorso aprile dal CdA, il tasso di  rivalutazione 2014 è stato posto

pari allo 0%. Ciò ha comportato un effetto negativo sull’avanzo economico

d’esercizio 2014 pari a – 1.186.316,55, che altro non è che la rivalutazione che

avremmo dovuto trattenere dai montanti degli iscritti se avessimo applicato il tasso

negativo dello 0,1927%, quello ante D.L. del 21/05/2015.

Altra integrazione che si è resa necessaria è relativa alla  comunicazione dell’8

giugno 2015, da parte della società di gestione del Fondo immobiliare Fedora, al

quale l’Ente partecipa, con la quale è stata qualificata come rimborso parziale del

capitale e non già come dividendo, come inizialmente previsto, la somma incassata

dall’Eppi nel corso del 2014, pari ad euro 1.877.373,53. La qualificazione delle

somme accreditate dal Fondo Fedora nel 2014 come rimborso capitale e non come

dividendo, ha comportato anch’essa un abbattimento dell’avanzo economico

d’esercizio pari ad € 1.877.373,53.

L’effetto negativo complessivo sull’avanzo di queste due integrazioni è pari a €

3.063.690,08; pertanto il nuovo avanzo dell’esercizio si attesta ad € 33.616.419,20

contro € 36.680.109,28 della precedente proposta.

Non essendoci interventi si passa all’approvazione.

Il Consiglio di Indirizzo Generale

visto
l’art. 7 comma 6 lettera e) dello Statuto dell’Ente di Previdenza dei Periti Industriali e

dei Periti Industriali Laureati;

vista
la proposta di Bilancio Consuntivo 2014 e i relativi documenti che lo compongono,

deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 11 giugno 2015;
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vista
la relazione del Collegio Sindacale;

vista
la relazione della Società di Revisione Reconta Ernst & Young S.p.A. rilasciata ai

sensi dell’art. 2 comma 3 del D.Lgs 30 giugno 1994, n. 509;

udita
la Relazione sull’andamento della gestione;

vista
la proposta del Consiglio di Amministrazione relativa alla destinazione dell’avanzo di

esercizio;

all’unanimità dei presenti il CIG

delibera n. 38/2015:

 di approvare così come redatto e proposto dal Consiglio di

Amministrazione nella seduta dell’ 11 giugno 2015 il Bilancio Consuntivo

dell'esercizio 2014;

 la destinazione alla riserva straordinaria dell'avanzo dell'esercizio 2014

pari a € 33.616.419,20;

 di approvare i documenti di cui all’art. 5 del DM 27 marzo 2013 che

costituiscono parte integrante del Bilancio Consuntivo dell’esercizio

2014.

La presente delibera è approvata seduta stante al fine di permettere la trasmissione

della stessa ai Ministeri Vigilanti per l'approvazione ai sensi dell'art. 3 comma 3 della

legge 509/94.

Il Bilancio Consuntivo 2014 costituisce parte integrante del presente verbale.

Il Consigliere Soldati prende la parola e chiede di evidenziare, nelle prossime

proposte di bilancio, le morosità esistenti, al fine di poter avere maggiore contezza

delle procedure di riscossione. Segnala come modello di riferimento il bilancio di

esercizio 2013 della Cassa Forense.

Il Perito Viazzi chiede se siano presenti novità in merito alla richiesta al Dott. Taglieri,

fatta dall’Assemblea durante lo scorso CIG, relativa allo studio sulla possibilità di

modificare le percentuali di versamento del contributo ora al 45% nel primo acconto,

al 45% nel secondo acconto ed al 10% nel saldo. Nella stessa è stato specificato al

Dott. Taglieri di presentare almeno due alternative con percentuali che possano

conciliare le necessità dell’iscritto e della struttura.
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Il Coordinatore Rossi gli risponde che, in seguito ad una consultazione avuta con il

Presidente Bignami, è stato dato incarico al Dott. Taglieri di elaborare due alternative

valide da presentare entro il prossimo CIG del 15 – 16 luglio.

Alle ore 11.02 entra in seduta il Consigliere Cola Alessandro.

4) Proroga scadenza durata Commissioni;
In seguito alla scadenza della Commissioni Rivisitazione Eppincontri, prevista per il

30 giugno p.v., il Coordinatore passa la parola al Consigliere Zenobi. Lo stesso

spiega che vorrebbe portare a termine i lavori della Commissione della quale è

Coordinatore senza prevederne un ulteriore rinnovo oltre quello che il Consiglio

d’Indirizzo Generale volesse eventualmente deliberare. Sua intenzione è di

modificare la relazione finale previa consultazione con gli altri membri della

Commissione per portarla in approvazione nel corso del prossimo CIG del 15-16

luglio prossimi.

Il CIG all’unanimità dei presenti

Delibera n.39/2015
di prorogare la durata della Commissione “Rivisitazione Eppincontri” fino al 31

dicembre 2015.

5) Varie ed eventuali
Il Consigliere Soldati prende la parola e ricorda ai suoi colleghi di aver inviato loro,

nei giorni precedenti, la documentazione relativa ad una proposta la cui ideazione è

nata da un comunicato di Inarcassa. La stessa annuncia di esser stata autorizzata

dai Ministeri Vigilanti a destinare il 5% mille degli introiti ad una Fondazione alla

quale ha dato vita. Pensando a ciò che era stato il lavoro di una precedente

Commissione su una serie di provvedimenti che avrebbero potuti attuarsi, il

Consigliere si rammarica del fatto che dette proposte siano passate inosservate. Il

Consigliere Soldati propone di riprendere in mano la proposta fatta da quella

Commissione, ovvero il reperimento di risorse importanti volte alla creazione di una

Fondazione indipendente dal Bilancio dell’Ente di previdenza. Il passo successivo

sarebbe la richiesta ai Ministeri Vigilanti di ricevere l’autorizzazione per i periti di

destinare il 5 per mille dei loro versamenti alla nuova Fondazione. Le cifre incassate

sarebbero così destinate ai benefici assistenziali per gli iscritti. Il Consigliere Soldati

fa presente che l’ENPAM ha già dato vita ad un progetto similare. Il Consigliere Cola

illustra all’Assemblea i precedenti studi in merito all’ipotetica creazione di una

Fondazione, fatti con la collaborazione dell’ex Direttore Generale Ugo Casarsa. Il

Coordinatore Rossi auspica che tale proposta non rimanga lettera morta e propone

ai Consiglieri Soldati e Cola di occuparsi dello studio di fattibilità necessario. Il
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Consigliere Cola precisa che non sarà presente al prossimo incontro CIG del 15 e 16

Luglio. Il Consigliere Paravano commenta l’importanza di effettuare uno studio

propedeutico alla creazione di una Fondazione ed ipotizza, a tal fine, di prendere

come base di partenza le Fondazioni già create dalle altre Casse.

A seguito della proposta fatta dal Consigliere Soldati, di comune accordo si decide di

istituire, nella prossima seduta CIG, una Commissione i cui membri saranno i

Consiglieri Paolo Paravano, Donato Blanco, Massimo Soldati, Alessandro Cola,

Silvio Cattaruzza Dorigo, Armando Marangoni. Il Coordinatore aggiunge che sarebbe

auspicabile il contributo del CIG nella sua totalità. Il Consigliere Spadazzi chiede se

le spese per la Commissione di studio per la costituzione della Fondazione  possa

creare problemi essendo le spese “caricate” su EPPI.

Risponde il Sindaco Argondizza il quale ritiene che non sussistano problemi di

sostenibilità della spesa per l’affidamento di studi o ricerche, potendosi – altresì –

nella fattispecie configurare per analogia lo studio come una analisi di fattibilità

preliminare da espletarsi da parte di una commissione o gruppo di lavoro interno al

CIG, appositamente istituto nell’interesse dell’Ente.

Il Coordinatore CIG chiede ai Coordinatori delle Commissioni di relazionare, in sede

di prossimo CIG del 15 e 16 luglio p.v., in merito allo stato dei lavori delle stesse.

Prosegue specificando che la delibera per la nomina della commissione Fondazione

sarà deliberata nel prossimo CIG in quanto la proposta sia scaturita nelle varie ed

eventuali entro le quali non si può deliberare, sessa cosa dicasi per il prolungamento

delle commissioni Statuto e regolamento elettorale. Auspica infine di poter

conoscere lo stato dei lavori delle commissioni ricevendo quanto prima i relativi

verbali.

Alle ore 12.00 il Consiglio si interrompe per una pausa.

Alle ore 12.35 il Consiglio riprende.

Il Coordinatore annuncia di aver ricevuto, il giorno 10 giugno scorso, la email

attraverso la quale la struttura ha rimesso l’estratto della notizia relativa alla recente

determinazione del Consiglio di Stato in merito alla legittimità della nuova tassa

chiamata spending review. Secondo tale determinazione sarà la Corte costituzionale

a giudicare l’obbligo per le Casse previdenziali private di ridurre le spese per

consumi intermedi e di riversare i risparmi al bilancio dello Stato (articolo 8, Dl 95/12,

legge 135/12). La decisione arriva con ordinanza del Consiglio di Stato 2756/2015

depositata in segreteria il 4 giugno, che ha ribaltato la pronuncia del Tar Lazio

6103/2013 su ricorso della Cassa di previdenza dei dottori commercialisti.

Segue una breve discussione in merito a tale comunicazione.
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Alle ore 13.00 non essendoci altri interventi la seduta si dichiara sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 8/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 15 del mese di luglio, alle ore 10.30 in Roma presso

la sede dell’EPPI, si è riunito debitamente convocato con nota del 06/07/2015 Prot.

10257, il Consiglio di Indirizzo Generale (di seguito “CIG”), per discutere e deliberare

sul seguente ordine del giorno:

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 15 giugno 2015;
2) Comunicazioni del Coordinatore;
3) Comunicazioni del Presidente;
4) Stato dell’arte lavori commissione “Statuto” – delibera prolungamento

durata lavori commissione;
5) Stato dell’arte lavori commissione “Revisione Regolamento Elettorale” –

delibera prolungamento durata commissione;
6) Programmazione sessione congiunta commissione “Statuto” e

commissione “Revisione Regolamento Elettorale”;
7) Presentazione relazione finale commissione “Rivisitazione Eppincontri” –

delibera conseguente;
8) Fondazione ONLUS – Valutazione proposte seduta 15.06 – Nomina

commissione;
9) Incontri territoriali postcongressuali – Ruolo Eppi – Osservazioni circa

partecipazione delegati;
10) Incontro con ARPINGE – introduzione alla mission della società – modello

gestionale – attività svolta ed in corso prospettive – Relatori A.D. Dr.
Federico Merola – Consigliere Florio Bendinelli;

11) Rivisitazione entità acconti e scadenze versamenti contributi (Dr. Taglieri);
12) Valutazioni – Rivisitazione Regolamento Previdenziale;
13) Valutazioni – Revisione Regolamento CIG;
14) Valutazione opportunità o meno nomina commissione investimenti e

disinvestimenti;
15) Programmazione attività CIG post periodo feriale (settembre – ottobre –

novembre – dicembre);
16) Incontri CIG/CNPI – programmazione e definizione calendari;
17) Valutazione organizzazione corso public speaking – eventuale delibera per

organizzazione corso;
18) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato
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Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Assente il Collegio Sindacale.

Assente giustificato Cola Alessandro

Alle ore 10,40 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Il Coordinatore propone al Consiglio di posticipare il punto 3) all’ordine del giorno in

base alla disponibilità del Presidente e i punti 7) e 9) alla giornata successiva, dopo il

punto 11) per rispondere agli impegni dell’Ente. Il Consiglio concorda con la proposta

formulata.

Alle ore 10.55 il Consigliere Cola entra a far parte della riunione.

1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 15 giugno 2015
Il Segretario Spadazzi espone le correzioni apportate al verbale dal Sindaco

Argondizza e dal Sindaco Guasco.

Il Consiglio prende atto delle variazioni e, con l’astensione dei Consiglieri Alessandro

Cola, Pietro De Faveri, Rosario Morabito e Vittorio Pirani, assenti nella seduta

precedente, approva il verbale a maggioranza.

2) Comunicazioni del Coordinatore
Il Coordinatore prende la parola e, sebbene l’ordine del giorno sia molto sostanzioso,

ritiene opportuno sottolineare l’importanza dell’incontro con ARPINGE in programma

per il giorno seguente.

Richiama l’attenzione sulla bozza del terzo documento del centro studi dell’EPPI che

vuole essere una fotografia degli iscritti all’EPPI dell’andamento dei redditi e dei

volumi professionali, e sulle effettive opportunità di tale studio.
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Informa il Consiglio di essere stato contattato dall’addetto stampa dell’EPPI, Andrea

Breschi, per rilasciare un’intervista sul primo anno di mandato del CIG. Al riguardo gli

ha comunicato di ritenere più interessante conoscere il punto di vista di un neo

consigliere e di uno già in carica nel precedente mandato per avere una visione di

maggiore ampiezza.

Cambiando argomento, ritiene che l’Eppi abbia avuto un ruolo marginale nel corso

dell’Assemblea dei Presidenti, così come durante gli incontri precongressuali e

postcongressuali, , ciò nonostante l’Eppi abbia contribuito a finanziare queste

importanti attività organizzate dal CNPI.

Auspica, inoltre, una maggiore circolarità delle informazioni, specie di quelle che

intercorrono tra il Consiglio Nazionale/Consiglio d’Amministrazione dell’Eppi/Collegi

provinciali al fine di consentire al CIG di dare il proprio contributo politico prima che

le comunicazioni siano materialmente divulgate.

Il Consigliere Olocotino ritiene che all’incontro postcongressuale di Milano, Breschi

avrebbe dovuto dare maggiore risalto nei suoi interventi su quel che l’EPPI porta

avanti per tutelare gli iscritti. Inoltre sarebbe stato opportuno che i dati proiettati dal

CNPI riguardanti la governance dell’EPPI fossero quanto meno anticipati agli organi

dell’Ente. Tale atteggiamento non è rispettoso del lavoro svolto dal Consiglio e dalle

commissioni di lavoro.

Lamenta inoltre che le slides proiettate all’incontro di Milano portavano solo il logo

del CNPI, come mai?

Per quel che riguarda il terzo documento del Centro studi, di cui il CIG ha ricevuto la

bozza, ritiene importante che venga divulgato agli iscritti nella sua interezza.

Il Consigliere Viazzi informa che Breschi ha come incarico anche la partecipazione

alla redazione di Opificium e ha diversi ambiti di lavoro sia all’interno dell’EPPI che

del CNPI. Nel contesto dell’Assemblea dei Presidenti, come anche negli altri eventi

organizzati da EPPI e CNPI insieme, lo spazio riservato a questi due soggetti

dovrebbe essere paritetico.

Il Consigliere De Faveri, relativamente alla mancata comunicazione degli eventi

organizzati dal CNPI, osserva che i Consiglieri possono avere le informazioni

mediante il confronto con il territorio. Ad ogni modo chiede che tutte le comunicazioni

inoltrate dal CNPI agli iscritti vengano inoltrate anche al CIG. Lamenta anch’egli la

mancata considerazione dell’EPPI durante gli incontri organizzati insieme al CNPI e

in tal senso ritiene che l’Ente debba imporsi con più efficacia per ottenere il

riconoscimento del giusto ruolo che gli spetta. Per quel che riguarda la stampa, i

componenti del comitato devono portare avanti le proprie idee e condividere con il
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CIG le difficoltà per concordare una risposta adeguata. Precisa inoltre che il CNPI

sulla durata dei mandati in EPPI non ha giurisdizione e quindi non dovrebbe

intervenire in merito come EPPI non lo fa nei confronti del CNPI.

Il Consigliere Pirani si esprime in qualità di delegato del coordinamento stampa e

comunicazione esponendo l’andamento dei lavori.. Chiede al CIG eventuali

suggerimenti sul progetto che il coordinamento sta portando avanti. A richiesta

specifica che il compenso di Breschi è diviso al 50% fra EPPI e CNPI.

Il Coordinatore Rossi espone i disservizi della struttura alberghiera dove i consiglieri

soggiornano abitualmente. Relativamente all’incontro del coordinamento stampa

contestuale alla seduta del CIG odierna, gradirebbe che il coordinamento stabilisse

in anticipo i propri incontri in modo da non accavallarsi con altri impegni già stabiliti

da tempo. Il segretario Spadazzi interviene su come venga tenuto conto delle date

fissate trimestralmente dal CIG, puntualmente si nota come le stesse venga richiesto

lo spostamento, e afferma che se le date sono state fissate e tali rimangono ,non

siamo i vassalli di nessuno.

Il Consigliere Blanco ritiene che il CIG debba analizzare la variazione del coefficiente

di trasformazione stabilita con decreto ministeriale. Ritiene inoltre che vi siano delle

anomalie sulle informazione e sui poteri del CIG.

Il Coordinatore informa che per la variazione dei coefficienti di trasformazione il CIG

può intervenire solo nelle percentuali applicabili alla fascia anagrafica da 71 a 80

anni.

Il Consigliere De Faveri ricorda che il CIG è già intervenuto sulla riduzione dei

coefficienti di trasformazione.

Il Consigliere Soldati esprime la propria opinione sul terzo documento del Centro

studi ritenendo che la necessità di elaborare il documento doveva venire dal CIG e

che non sia necessario pensare a una riduzione dei coefficienti di trasformazione. Il

CIG deve ribadire il proprio ruolo con più incisività. L’organizzazione delle

commissioni deve presupporre contatto e continuità di progetti e propositi con l’intero

Consiglio per avere il giusto indirizzo politico da trasmettere agli iscritti.

Relativamente ai lavori del coordinamento stampa informa di aver rinunciato alla

delega della quale era stato investito da parte della federazione toscana, in quanto

già componente del comitato di redazione, per dare spazio ad altri, in virtù di quanto

pocanzi esposto dal Coordinatore.

Il Coordinatore ritiene opportuno valutare la possibilità di rivedere le aliquote

contributive a causa della crisi in atto che non consente a molti iscritti di onorare la

contribuzione EPPI.
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Il Consigliere Olocotino osserva l’errore di fondo di comprendere tra gli iscritti coloro

che esercitano la professione contestualmente ad altra attività.

Il Consigliere Morabito ritiene che nell’ultimo anno spesso il Coordinatore ha

eccepito che il CIG non è stato informato delle decisioni assunte dal CdA. Propone di

stilare un documento con l’elenco degli argomenti dei quali il CIG vorrebbe essere

messo a conoscenza.

Il Consigliere Cattaruzza condivide quanto esposto da Morabito, concorda con lo

stilare le nostre richieste al CDA in un documento e poi finalmente dedicarci ad

espletare il programma elettorale.

Il Coordinatore e i Consiglieri Olocotino, Cattaruzza, Cassetti , Forte, Spadazzi,

concordano con Morabito.

Alle ore 13,00 il Consigliere Cola lascia la riunione e la seduta si interrompe per la

pausa pranzo.

Alle ore 15,00 riprendono i lavori.

Alle ore 15,05 il Presidente del Collegio Sindacale Davide Galbusera, raggiunge la

riunione.

4) Stato dell’arte lavori commissione “Statuto” – delibera prolungamento
durata lavori commissione
Il Consigliere De Faveri prende la parola e riassume brevemente l’andamento dei

lavori affrontati dalla commissione della quale è coordinatore.

I progetti più importanti riguardano la modifica dei confini dei Collegi Elettorali da

parte della commissione Revisione Regolamento Elettorale con lo spostamento del

Lazio nel collegio elettorale 4.

Inoltre i consiglieri del CdA non potranno essere presidenti di Collegio mentre la

stessa restrizione per i consiglieri CIG sarà oggetto di valutazione.

I candidati al CdA dovranno avere almeno un mandato di esperienza in uno degli

organi dell’Ente. Per tutti i candidati è necessaria la regolarità documentale e

contributiva, anche per quel che riguarda interessi di mora e sanzioni; lo stesso vale

per gli eletti per tutta la durata del mandato, pena la decadenza dalla carica.

Inoltre si sta valutando l’ipotesi di estendere il beneficio dell’assistenza sanitaria ai

pensionati eppi che hanno cessato l’attività.

Altro aspetto considerato è la previsione statutaria dei compensi per le commissioni

nello statuto.

È stata proposta la riduzione del limite del numero dei mandati da 5 a 4.

L’aspetto più importante è la riduzione del limite dei mandati per consentire il

ricambio generazionale. Il Consigliere Soldati osserva che la commissione statuto ha
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lavorato sulla durata dei mandati recependo i suggerimenti percepiti nel corso

dell’Assemblea dei Presidenti, in cui è emersa l’esigenza di un rinnovamento delle

cariche e la necessità di lasciare spazio alle nuove generazioni. Propone di

organizzare dei corsi di formazione, studiati ad hoc, per i futuri candidati sulle

tematiche principali che investono le decisioni degli Organi di Governo, contribuendo

così non solo ad una formazione utile ma anche incentivando contributi migliorativi

per l’intera categoria.

Il Coordinatore propone la proroga della commissione statuto al 31.12.2015 e passa

alla votazione.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 40/2015
di prorogare la durata della commissione statuto al 31.12.2015
5) Stato dell’arte lavori commissione “Revisione Regolamento Elettorale” –
delibera prolungamento durata commissione
Il Consigliere Olocotino prende la parola e relaziona al CIG sui lavori della

commissione.

Osserva la necessità di cambiare l’intestazione dell’Ente estendendola ai laureati

triennali.

Il Consigliere Olocotino prosegue con l’esposizione descrivendo l’introduzione della

regolarità documentale e contributiva per 5 anni e la possibilità del voto on line.

Il Coordinatore riporta l’osservazione di alcuni Presidenti di Collegio sulla limitata

trasparenza del voto telematico.

Il Consigliere Olocotino osserva che la modalità di voto telematica consentirà di

avere in tempo reale il numero di coloro che hanno votato.

Il Coordinatore  analizza le diverse modalità di eleggibilità del CIG in base ai Collegi

Elettorali e le modalità di elezione del CdA a livello nazionale e ritiene che lo

spostamento dei confini dei collegi elettorali consenta una maggiore equità di

rappresentanza. Propone, quindi, la proroga del mandato della commissione al

31.12.2015 e invita alla votazione.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 41/2015
di prorogare la durata della commissione revisione regolamento elettorale al
31.12.2015
8) Fondazione ONLUS – Valutazione proposte seduta 15.06 – Nomina
commissione;
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Il Coordinatore introduce l’argomento e riassume quanto esposto nella scorsa

seduta. In quella sede si era proposto di comporre la commissione con i Consiglieri

Soldati, Cola, Paravano, Blanco, Marangoni e Cattaruzza.

Il Consiglio non ha ulteriori osservazioni in merito e il Coordinatore passa alla

votazione

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 42/2015
di costituire la commissione Fondazione Onlus composta da Massimo Soldati
(coordinatore), Alessandro Cola, Armando Marangoni, Rosario Morabito e
Silvio Cattaruzza. La commissione terminerà i lavori il 31.12.2015.
Alle ore 16.30 il Presidente Bignami e il Sindaco Cavallari entrano a far parte della

seduta.

3) Comunicazioni del Presidente;
Il Coordinatore espone al Presidente l’esigenza di un maggiore coinvolgimento del

CIG per l’inoltro delle comunicazioni destinate agli iscritti in quanto il Consiglio

potrebbe avere delle osservazioni politiche da esprimere prima dell’invio.

Nell’ultima Assemblea dei Presidenti l’intero Consiglio ha notato il ruolo marginale

del CIG.

Relativamente al referente della stampa chiede al Presidente quale sia il suo ruolo

effettivo dato che la sua presenza è stata costante in tutte le manifestazioni

organizzate dal CNPI anche come moderatore.

Inoltre chiede chiarimenti in merito alle slide proiettate dal CNPI sulla governance

dell’EPPI e chiede se ci sia stato un preventivo confronto.

Inoltre si domanda la finalità del terzo documento del Centro Studi.

Il Consigliere Viazzi richiama quanto emerso a Spoleto in termini di trasparenza e

visibilità. Auspica un migliore rapporto con il CNPI e una maggiore collaborazione tra

CIG e CdA per dare più forza all’Ente.

Il Consigliere De Faveri ritiene che CIG e CdA debbano confrontarsi prima di

inoltrare le comunicazioni agli iscritti per garantire la circolarità delle informazioni e

fornire comunicazioni complete sia dal punto di vista politico che amministrativo.

Il Coordinatore informa il Presidente della richiesta di Breschi di intervistarlo ed

espone il suo suggerimento di intervistare, invece, un consigliere neo eletto e uno

già in carica nel precedente mandato per avere una visione a 360°. Questa proposta

è stata, però, travisata dal referente della stampa quasi come una mancata

assunzione di responsabilità del ruolo ricoperto e chiede chiarimenti in merito.
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Infine comunica che il CIG è venuto a conoscenza della vendita della sede da fonti

diverse e non autorevoli anziché dal Presidente, come sarebbe stato auspicabile.

Il Segretario ritiene che debbano essere informati della vendita anche gli iscritti.

Il Presidente prende la parola e da notizia del rapporto traballante con il CNPI. Il

Consiglio Nazionale ultimamente è coinvolto nell’inoltro di comunicazioni anche

gestionali, come l’inoltro ai Collegi della comunicazione sull’Albo Unico.

Il documento del Centro studi è un semplice documento in bozza realizzato per

fotografare l’Ente attraverso dati tecnici dalla cui lettura emergerà poi la scelta

politica del CIG. Pertanto è importante conoscere il parere del Consiglio in merito a

quel documento.

CIG e CdA hanno velocità diverse. Le decisioni del CIG hanno necessariamente

tempi più lenti perché devono essere valutate con attenzione e con un peso diverso.

Prende atto della richiesta del Consiglio di essere messo al corrente degli

intendimenti del CdA ma chiarisce che tale atteggiamento, se c’è stato, non è stato

voluto. Prega il Consiglio di non strumentalizzare le iniziative del CdA ma di

considerare, invece, che le stesse sono finalizzate al bene della categoria.

Comunica di essere stato lui ad invitare Breschi a pubblicare su Italia Oggi

un’intervista al Coordinatore pensando così di dare voce ufficiale anche al CIG.

Alle ore 17.00 il Presidente lascia la seduta e la trattazione del punto verrà ripresa il

giorno successivo.

6) Programmazione sessione congiunta commissione “Statuto” e
commissione “Revisione Regolamento Elettorale”;
Il Coordinatore propone di rendere operativo il primo incontro congiunto delle due

commissioni, dato che la commissione Revisione Regolamento Elettorale si è

convocata per la data odierna e sono presenti tutti i componenti della commissione

Statuto. Per i coordinatori e i componenti delle rispettive commissioni nulla osta.

Alle ore 17.45 la seduta si interrompe per dare spazio ai lavori congiunti delle

commissioni “Revisione Regolamento Elettorale” e “Statuto”.

Il Segretario Il Coordinatore

*******

Il giorno 16 luglio 2015 alle ore 09.30 riprendono i lavori CIG.

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Forte per. ind. Salvatore
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Marangoni per. ind. Armando

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Pirani per. ind. Vittorio

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Assente giustificato il Consigliere Alessandro Cola.

Presente per il Collegio Sindacale il Per. Ind. Salvatore Arnone e il Dott. Giovanni

Argondizza.

Sono presenti altresì il Dr. Federico Merola e il Consigliere Florio Bendinelli di

ARPINGE.

Alle ore 09,40 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio e prosegue con la trattazione dell’ordine del

giorno.

10) Incontro con ARPINGE – introduzione alla mission della società – modello
gestionale – attività svolta ed in corso prospettive – Relatori A.D. Dr. Federico
Merola – Consigliere Florio Bendinelli;
Il Presidente prende la parola ed illustra i punti che verranno affrontati con Arpinge in

data odierna.

Alle ore 09.45 i Consiglieri De Faveri e Paravano entrano a far parte della seduta.

Il consigliere di amministrazione della società, Per. Ind. Florio Bendinelli prende la

parola e riassume i passaggi della costituzione della società. L’iniziativa è partita

dalle tre Casse di Previdenza dei Periti Industriali, dei Geometri e degli Ingegneri ed

Architetti ed è volta creare una sinergia tra le stesse. La società si è costituita nel

settembre 2013 con tre obiettivi principali: 1) mettere a frutto i contributi dei colleghi;

2) dare opportunità di lavoro; 3) gestire le esigenze comuni. Sono stati selezionati

l’Amministratore Delegato e i Consiglieri rappresentanti. La società finanzia progetti

e propone ai professionisti opportunità di lavoro nei cantieri che, in base ai progetti,

vengono aperti. Informa sugli attuali progetti al momento in fase di realizzazione,

riguardanti una catena di supermercati di grande distribuzione e di realizzazione di

parcheggi. Illustra le operatività coinvolte a livello territoriale e le prospettive di

rendimento.

Prende la parola l’amministratore delegato della Società, Dr Federico Merola, che
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illustra i quattro punti principali su cui si fonda la società: trasparenza, natura,

percezione delle attività e risultati conseguiti.

Prosegue poi illustrando come vengono individuati i progetti sui quali si decide di

investire e le caratteristiche che devono avere.

La società mira a colmare le carenze del mercato sotto l’aspetto delle infrastrutture e

del lavoro. Propone pratiche che consentano la costruzione di operazioni solide,

rafforzando un settore che ha perso nel tempo l’interesse degli investitori e sul quale

invece possono convergere le sinergie dei capitali e della manodopera locale.

Arpinge promuove gli investimenti degli Enti verso progetti a medio-lungo termine e

in settori nuovi come l’efficienza energetica, le energie rinnovabili, le infrastrutture

sociali ricettive e sanitarie, i luoghi di lunga sosta per i veicoli di trasporto, avendo

come punto di riferimento le metodologie di investimento dei capitali esteri nelle

infrastrutture e curando la solidità e la fattibilità dell’investimento in base al progetto.

Lo studio del progetto è determinante per valutare la correttezza dell’investimento.

Gli investimenti nelle infrastrutture in Italia sono piuttosto complessi dato che ogni

regione ha caratteristiche geografiche diverse e dunque rischi diversi; pertanto ogni

progetto infrastrutturale richiede un’analisi specifica con relativi tempi di attesa per le

autorizzazioni piuttosto lunghi.

I cantieri aperti per la realizzazione dei progetti sopra descritti danno lavoro ai

professionisti della zona incentivando l’attività delle categorie che fanno parte della

società.

L’attività di Arpinge è ben valutata sia in Italia che all’estero, con riscontri positivi da

parte delle società e delle Università più prestigiose. I pochi commenti negativi sono

dati da una carenza di informazione che porta a qualche difficoltà nello svolgimento

del lavoro ma nulla di più.

Il Presidente Bignami prende la parola e chiede ai Consiglieri se hanno osservazioni

o domande da fare.

Il Consigliere De Faveri osserva che gli iscritti vedono gli investimenti in Arpinge solo

come spesa e non ancora come introito. Chiede in che tempi si potranno quantificare

i rendimenti dei capitali investiti e quali siano le modalità con le quali Arpinge sceglie

i professionisti che svolgono i lavori nei cantieri finanziati.

Il Consigliere Soldati chiede se Arpinge sia dotato di un processo formalizzato per la

valutazione dei progetti. Considerando che gli investimenti di Arpinge hanno natura

molto diversa dalla realtà del perito industriale, chiede se possono essere valutati

dalla società anche i progetti proposti dagli iscritti e, se sì, in che termini.
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Il Consigliere Viazzi porta avanti la proposta di un iscritto al suo Collegio che

vorrebbe proporre dei progetti energetici.

Il Consigliere Cassetti espone il caso di una società di depurazione della quale è

presidente, e chiede se Arpinge può finanziare questa società che ha progetti ma

non mezzi per la realizzazione.

Il Segretario Spadazzi chiede di essere messo al corrente dei bilanci di Arpinge.

Il Consigliere Olocotino chiede chiarimenti sul riscontro economico degli investimenti

dei supermercati Conad.

Il Dr. Merola prende la parola per rispondere alle domande poste. Arpinge analizza

aspetti che oggi sembrano distanti dalla realtà del professionista ma che

cambieranno nel tempo. Gli investimenti non hanno ancora generato ricavi perché i

progetti possono dare risultati nel medio-lungo periodo. Ma non vedere ricavi non

significa non vedere valore. Arpinge è l’investimento più coraggioso che l’EPPI ha

fatto ed è per questo che gli iscritti chiedono un riscontro.

Arpinge non ha professionisti accreditati ai quali assegnare i lavori dei progetti sui

quali investe; l’unico requisito che viene richiesto è la regolarità contributiva e

documentale. I professionisti sono valutati da u esperti prima dell’assegnazione

dell’incarico.

Illustra quali sono i progetti al vaglio, anche esteri, e i capitali che verranno investiti

chiarendo che i progetti ci sono e i capitali sono maggiori rispetto al budget

necessario per la realizzazione dei progetti stessi.

Arpinge non è una società finanziaria, partecipa ai progetti valutati positivamente

tramite lo strumento della partecipazione societaria di maggioranza.

Gli investimenti effettuati da Arpinge sono a medio-lungo termine, dunque i ricavi si

potranno valutare solo quando saranno a regime di produzione.

Illustra infine la governance della società fondata sulla trasparenza delle attività e

sulla chiarezza del progetto.

Il Presidente Bignami prende la parola e ringrazia il Dr. Merola per le risposte

esaurienti. In risposta alla richiesta del segretario ricorda allo stesso che il bilancio di

Arpinge è allegato al bilancio di EPPI, approvato dal CIG il mese appena trascorso..

Chiede al Dr. Merola di ricevere un documento esplicativo di quanto esposto da

trasmettere al Consiglio per avere un quadro completo della società.

Alle ore 11.00, terminato l’incontro con Arpinge, la riunione si interrompe per una

breve pausa.

Alle ore 11.40 riprendono i lavori in presenza del Dr Taglieri.

11) Rivisitazione entità acconti e scadenze versamenti contributi (Dr. Taglieri);



Pag. 141 a 165

Il Coordinatore introduce l’argomento illustrando i dati sulle modifiche delle scadenze

dei pagamenti e lascia la parola al Dr. Taglieri.

Taglieri informa che l’analisi è partita dalle richieste del Consiglio tra le quali il

differimento del pagamento rispetto alle scadenze dell’IVA e dell’Irpef e la variazione

delle percentuali in diminuzione per gli acconti e in aumento per il saldo.

Illustra le due proposte indicate nella tabella che viene distribuita a tutto il consiglio e

già a suo tempo inoltrata dalla struttura.

La prima proposta è di suddividere i pagamenti al 25% in 4 rate a dicembre,

febbraio, aprile e settembre.

La seconda proposta mantiene i due acconti fissando il primo a dicembre al 35%, il

secondo ad aprile al 35% e il terzo a settembre al 30%.

La scadenza di presentazione dell’eppi 03 verrebbe fissata al 30 settembre di ogni

anno.

La prima ipotesi è più gravosa per la struttura perché significa introdurre una

scadenza in più con le ricadute lavorative e di assistenza telefonica agli iscritti.

Chiarisce tuttavia che la variazione delle scadenze contributive è una modifica

regolamentare e che, pertanto, dovrà essere sottoposta all’approvazione dei

Ministeri vigilanti. Inoltre fa presente che le percentuali dell’acconto possono essere

rimodulate dall’iscritto in base al reddito presunto.

Il Consigliere De Faveri è favorevole alla seconda ipotesi.

Il Coordinatore osserva che a volte gli iscritti non sono interessati a rimodulare gli

acconti quanto piuttosto a rateizzare il saldo dei contributi, dunque è favorevole ad

una percentuale più alta per il saldo con possibilità di rateizzarla.

Il Consigliere Zenobi è d’accordo con il Coordinatore ma ridurrebbe le percentuali

degli acconti per avere una percentuale più consistente e rateizzabile nel saldo: 30 +

30 + 40.

Il Consigliere Viazzi è per la prima proposta considerando la difficoltà dei

professionisti di ricevere i compensi, pertanto si avrebbe più tempo per pagare i

contributi.

Il Consigliere Blanco è per la seconda proposta, tenendo presente quanto richiesto

dagli iscritti, per avere degli acconti meno cari e un saldo più alto.

Marangoni è d’accordo con la seconda proposta ammesso che il soggetto non si

trovi a lavorare con le amministrazioni pubbliche che onorano le fatture dopo

l’emissione delle stesse, anche per importi molto consistenti e tale modo di fare crea

non poche difficoltà all’iscritto che si trova a versare contributi più alti.

Il Consigliere Soldati appoggia la seconda proposta e sensibilizzerebbe l’iscritto
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verso l’emulatore di calcolo per consentire pagamenti più affrontabili.

Taglieri chiarisce che, in caso di errore nell’indicazione del reddito presunto, come

per il fisco laddove si riscontra una divergenza tra i redditi definitivi e quelli dichiarati

si incorre in sanzioni.

Il Consigliere Forte rileva che l’emulatore sul sito non rilascia ricevuta, dunque il

soggetto non può asserire di aver versato in base a quanto indicato.

Taglieri chiarisce che l’emulatore consente la stampa della simulazione. Tuttavia se il

reddito introdotto non è poi quello che viene dichiarato è una responsabilità del

soggetto che incorre in sanzioni.

Il Consigliere Forte eccepisce che l’iscritto può fare la stampa ma l’Ente non ha

tracciabilità della simulazione richiesta.

Taglieri ribatte che se l’iscritto vuole tutelarsi può stampare l’emulazione in caso di

applicazione di interessi di mora e sanzioni.

Il Segretario Spadazzi dichiara di avere utilizzato l’emulatore lo scorso anno

inserendo un reddito presunto con tolleranza per garantire di non incorrere in

sanzioni.

Il Coordinatore osserva che è sufficiente che prima dell’utilizzo del simulatore sia

chiarito l’aspetto dell’applicazione delle sanzioni.

Taglieri spiega che l’emulatore evidenzia quelli che sarebbero dovuti essere gli

acconti in base al reddito dell’anno precedente e, in caso di inserimento di reddito

presunto, evidenzia le sanzioni in cui si incorrerebbe se gli importi fossero diversi.

Il Consigliere Morabito propone di mantenere gli acconti con le scadenze attuali e di

inserire il pagamento del saldo contestualmente alla scadenza per la presentazione

dell’EPPI 03.

Il Segretario Spadazzi ritiene che la seconda proposta sia più vicina alle esigenze

degli iscritti. Va tenuto presente che solo con gli acconti gli iscritti versano il 70% di

un reddito che ancora non hanno incassato. Inoltre osserva che se si decide di

rimodulare i contributi bisogna analizzare l’intero regolamento previdenziale

mediante una apposita commissione.

Taglieri ritiene che istituire una commissione comporterà tempi ancora più lunghi per

l’approvazione ministeriale. Fa presente che una modifica sul regolamento

presentata lo scorso anno è ancora oggetto di approvazione.

Il Coordinatore riassume gli interventi finora posti. La maggioranza del consiglio

preferisce la seconda proposta e pertanto da indicazione a Taglieri di andare avanti

su questo aspetto. Il punto sarà messo nuovamente all’odg del prossimo CIG per

assumere la delibera.
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Terminati gli interventi il Dr Taglieri lascia la riunione.

7) Presentazione relazione finale commissione “Rivisitazione Eppincontri” –
delibera conseguente;
Il Consigliere Zenobi illustra la relazione finale della commissione trasmessa a tutto il

Consiglio.

Nel documento sono riassunti i contributi corrisposti al Collegio per ogni iscritto

EPPI, per gli iscritti all’albo e per ogni riunione organizzata dai Collegi alla quale gli

iscritti EPPI sono chiamati a partecipare.

Il Consigliere Morabito ritiene che l’interlocutore per i Collegi non deve essere l’EPPI

ma il Consigliere territoriale che poi propone alla struttura l’eppincontro. Il Consigliere

inoltre potrà gestire i contatti personalmente con i Collegi e divulgare il relativo

materiale. Inoltre propone di escludere la partecipazione agli eppincontri del CdA

riservandola all’incontro più importante dell’eppitour.

Il Consigliere Blanco osserva che il Consigliere delegato proposto da Morabito deve

tenere conto degli accorpamenti territoriali dei Collegi. Inoltre osserva che nella

relazione sono proposte due tipologie di incontri: gli appuntamenti sul welfare

richiesti dal Presidente del Collegio anche più volte l’anno al Consigliere CIG; l’eppi

tour annuale in cui interviene la struttura con CdA e dipendenti. Le quote corrisposte

sono determinate dal numero di incontri realizzati e dal numero di iscritti EPPI

partecipanti. Tuttavia la relazione è carente dell’incentivo per l’aggregazione

collegiale.

Il Coordinatore ritiene che il contributo ai Collegi deve essere proporzionale

all’attività svolta. Era stata ipotizzata la figura del referente che però non avrebbe

dato risalto al Consigliere CIG partecipante. Inoltre è importante mantenere

l’autonomia dei Collegi nella decisione degli accorpamenti.

Il Consigliere De Faveri osserva che il nuovo ruolo proposto per i Consiglieri

nell’ambito degli eppincontri consentirà loro di avere un contatto diretto con i Collegi

e con gli iscritti.

Il Consigliere Soldati propone sistemi comunicativi informatizzati come ad esempio la

web TV.

Il Consigliere Morabito ritiene necessario migliorare la comunicazione verso gli iscritti

con tutti i mezzi possibili, internet, news letter, sms, web tv perché le domande sorte

durante gli eppincontri verranno riproposte nel corso degli eppitour.

Il Consigliere Olocotino considera che i Collegi potrebbero organizzare diversi

incontri all’anno volti unicamente al riconoscimento del contributo, dunque con pochi

iscritti EPPI e molti iscritti albo più facilmente raggiungibili.
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Il Coordinatore Rossi ringrazia la commissione per il lavoro svolto e per la capacità

dimostrata nel recepire anche tutti i suggerimenti del Consiglio e pone in votazione il

documento.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 43/2015
di approvare la relazione finale della commissione “Rivisitazione Eppincontri”.
La relazione viene allegata al presente verbale come parte integrante.
Alle ore 13.30 la riunione viene interrotta per la pausa pranzo.

Alle ore 15.00 riprendono i lavori.

Il Consigliere De Faveri non è presente alla riapertura della seduta.

Il sindaco Argondizza assente per presenziare il Collegio sindacale.

3) Comunicazioni del Presidente;
Il Presidente Bignami entra a far parte della seduta e prende la parola.

Informa che il 23 giugno è stato firmato l’atto di vendita della Villa agli Emirati Arabi

Uniti. Subito dopo la scadenza dei termini legali di prelazione ministeriale verrà data

la comunicazione a tutti gli iscritti. Si scusa per la notizia della vendita trapelata

prima della comunicazione ufficiale, avvenuta comunque il giorno dopo la firma

dell’atto.

È stato concluso anche il contratto di locazione della nuova sede sebbene con tempi

molto stretti e il 30 settembre gli uffici si trasferiranno. Gli uffici resteranno chiusi al

pubblico una settimana prima e una settimana dopo la data del trasferimento per

consentire il trasloco e la predisposizione delle postazioni. Per questo motivo è stata

posticipata la scadenza per la presentazione del modello EPPI 03 e del pagamento

del saldo dei contributi; ciò per consentire l’assistenza agli iscritti, massima nel

periodo delle scadenze.

Spiega che il principale motivo che ha determinato la positiva valutazione circa la

vendita della sede è quello della impossibilità di razionalizzazione degli spazi in

modo funzionale alle esigenze lavorative oltre che agli eccessivi oneri di

manutenzione e burocratici connessi allo specifico vincolo storico artistico. Inoltre

informa i presenti sull’iter ad evidenza pubblica al quale è stato sottoposto il

procedimento di dismissione senza esito positivo e pertanto si è potuto procedere

alla trattativa privata con l’acquirente..

Nella nuova sede tutto sarà strutturato su un unico piano e si avrà una maggiore

visibilità degli uffici. La scelta sicuramente non troverà apprezzamento unanime ma è

bene pensare al servizio da offrire agli iscritti che deve essere efficace, efficiente e al

giusto prezzo.
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Informa della propria partecipazione il giorno successivo all’incontro post

congressuale di Salerno.

Per ciò che riguarda il rapporti con i Ministeri è stato sollecitato il riscontro sulla

richiesta di ridistribuzione sui montanti dell’avanzo di gestione ed in merito si sta

definendo una data di incontro. Informa anche del trasferimento della Dr.ssa Cresti,

incaricata di portare avanti la mozione.

Il 15-16 e 17 ottobre si terrà a Trento il Festival delle professioni. In quella sede

vorrebbe trattare tre tematiche: investimento nelle risorse, codice etico e trasparenza

degli ordini professionali. Dopo 20 anni di istituzione degli Enti 103 ritiene utile

proporre una sede di confronto con l’INPS che potrebbe essere decisiva per le

richieste degli Enti privati. È consapevole, tuttavia,  che gli Enti del 103 hanno modi

diversi di affrontare le problematiche delle categorie che rappresentano e non sarà

facile trovare una linea comune da seguire.

Ricorda la volontà di esprimere la voce dell’EPPI su Italia Oggi non solo mediante

interviste al CdA ma coinvolgendo anche il CIG.

È stata presentata dal Fondo Fedora al CNPI la proposta del rinnovo del contratto di

locazione. Infine evidenzia la necessità da parte del CNPI e dei Collegi di

finanziamenti per gli eventi ed attività a sostegno della categoria. Il sostegno

economico agli eventi tuttavia ha bisogno di una approvazione politica sulla base dei

rendimenti vivi e della partecipazione alla governance ed è soggetto ai relativi tempi

di attesa ministeriali.

Alle ore 15.45 il consigliere Cattaruzza lascia la riunione.

Il consigliere De Faveri entra a far parte della seduta.

9) Incontri territoriali postcongressuali – Ruolo Eppi – Osservazioni circa
partecipazione delegati;
Il Presidente prende la parola. Nell’ambito degli incontri post congressuali è del

parere che l’EPPI abbia rivestito un ruolo marginale. Senza contare quanto avvenuto

a Sassari, la cui data è stata anticipata senza dare alcuna comunicazione, nemmeno

sul sito istituzionale del CNPI, e lasciando intendere che l’assenza dell’EPPI fosse

indice di puro disinteressamento. A tale evento è seguita una comunicazione

esplicativa di quanto avvenuto ma sarebbe stato auspicabile un intervento del CNPI

che giustificasse l’assenza dell’EPPI per causa ad esso non imputabile, ma non è

stato fatto.

Il Coordinatore  afferma che la stessa sensazione l’hanno avuta i consiglieri CIG

nell’Assemblea dei Presidenti.
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Alle ore 16,30 il Presidente abbandona la seduta che viene interrotta per una breve

pausa.

Alle ore 17,00 riprendono i lavori ma contestualmente il Consigliere Marangoni e il

Sindaco Arnone abbandonano la seduta.

12) Valutazioni – Rivisitazione Regolamento Previdenziale;
Il Coordinatore chiede al Consiglio se intende rivedere l’intero regolamento

previdenziale.

Il Consigliere Spadazzi ricorda l’analisi dell’estensione dei benefici assistenziali ai

pensionati Eppi non più attivi comporta una revisione, semmai si potrà verificare se

possa essere valutata dalla commissione neo nominata Fondazione Onlus.

Il Coordinatore ritiene di dover nominare una commissione ad hoc.

Si candidano i  Consiglieri Cassetti, Olocotino, Paravano, Zenobi, Blanco.

Il Coordinatore passa alla votazione.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 44/2015
di nominare la commissione Rivisitazione Regolamento Previdenziale
composta dal Consigliere Rodolfo Cassetti (coordinatore), Donato Blanco,
Mario Olocotino, Paolo Paravano e Alfredo Zenobi. La commissione terminerà i
lavori entro il 31.12.2015.
Alle ore 17,15 il Consigliere Paravano lascia la riunione.

13) Valutazioni – Revisione Regolamento CIG;
il Coordinatore propone di nominare la commissione di lavoro Revisione

Regolamento CIG. Vengono proposti come candidati i Consiglieri Pirani, Forte, De

Faveri e Viazzi.

Il Coordinatore passa alla votazione.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera 45/2015
di nominare la commissione Revisione Regolamento CIG composta dal
Consigliere Vittorio Pirani (coordinatore), Pietro De Faveri, Salvatore Forte e
Giorgio Viazzi. La commissione terminerà i lavori entro il 31.12.2015.
14) Valutazione opportunità o meno nomina commissione investimenti e
disinvestimenti
La trattazione è rimandata alla prossima seduta.

15) Programmazione attività CIG post periodo feriale (settembre – ottobre –
novembre – dicembre)
17 e 18 settembre convocazione CIG.
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15 – 16 – 17 ottobre Festival delle Professioni a Trento probabile convocazione CIG

il 16/10.

26 – 27 novembre convocazione CIG.

10- 11 dicembre convocazione CIG e cena di Natale.

Si stabilisce l’orario di inizio alle ore 10,30 per la prima giornata di convocazione e

alle 9,30 per la seconda giornata di convocazione.

Considerando che i Consiglieri che viaggiano in treno hanno una durata di viaggio

maggiore di coloro che possono usufruire dei voli, il Consiglio si chiuderà ad un

orario congruo alle esigenze di tutti.

16) Incontri CIG/CNPI – programmazione e definizione calendari
Il Presidente rientra in seduta alle ore 17.20 e propone un primo incontro tra il CNPI

e gli organi di governo dell’EPPI il 17 e 18 settembre. Gli incontri successivi verranno

istituzionalizzati stabilendo di volta in volta l’ordine del giorno e le date di

convocazione, compatibili con gli impegni di entrambi. Tali incontri sono importanti

per lo scambio di opinioni e per trovare una linea comune di intenti a vantaggio della

categoria.

17) Valutazione organizzazione corso public speaking – eventuale delibera per
organizzazione corso;
Il Coordinatore Rossi riassume brevemente il programma del corso presentato dalla

società Warrantraining mediante il Consigliere da Massimo Soldati, di cui tutto il

Consiglio ha già preso visione e pone in votazione l’organizzazione del corso.

Il CIG all’unanimità dei presenti

delibera n. 46/2015
di sottoporre al CdA la proposta per le sue determinazioni ed atti conseguenti,
secondo le caratteristiche indicate nella proposta della società presentata dal
Consigliere Massimo Soldati
18) Varie ed eventuali.
Il Consigliere De Faveri informa il Consiglio di aver visionato con il Dr. Taglieri e

l’Avv. Falasconi, in presenza anche del Direttore, le variazioni statutarie che

verranno poi sottoposte al Consiglio in una prossima seduta.

Non avendo altre argomentazioni alle ore 17.30 la seduta viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore
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VERBALE N. 9/2015
L’anno duemilaquindici il giorno 17 del mese di settembre, alle ore 10.30 in Roma

presso la sede dell’EPPI, si è riunito debitamente convocato con nota del 07/09/2015

Prot. 12403, il Consiglio di Indirizzo Generale (di seguito “CIG”), per discutere e

deliberare sul seguente ordine del giorno:

19) Lettura ed approvazione verbale seduta del 15 e 16 luglio 2015;
20) Comunicazioni del Coordinatore;
21) Comunicazioni del Presidente;
22) Eppincontri 2014 – stato arte verbali – resoconto;
23) Stato arte raccolta richiesta iscritti all’Ente avanzate durante gli

Eppincontri;
24) Resoconto attività CIG 1° anno mandato – verifica stato arte delibere

assunte;
25) Aggiornamenti coefficienti di trasformazione (Tabella A – Regolamento

Previdenza) eventuale delibera conseguente (Responsabile area
Istituzionale, Dott. Taglieri);

26) Modifica art. 8 del Regolamento di Previdenza – versamento contributi
eventuale delibera conseguente (Responsabile area Istituzionale, Dott.
Taglieri);

27) Parere ai sensi dell’art. 9 comma 2 lett. t) dello Statuto, in materia di
corresponsione degli oneri da riconoscere ai Collegi Provinciali per l’anno
2015 (elenco dei contributi per Collegio come da proposta del C.d.A.);

28) Stato arte “Commissione Statuto”;
29) Stato arte “Commissione Regolamento Elettorale”;
30) Programma di max. Commissione Rivisitazione Regolamento

Previdenziale;
31) Programma di max. Commissione Rivisitazione Regolamento CIG;
32) Fondazione ONLUS programma di max. individuazione dati da analizzare;
33) Stato arte organizzazione corso Public Speaking definizione calendario;
34) Programmazione di massima delle date e degli argomenti per i prossimi

incontri EPPI/CNPI;
35) Programma di max. prossimo incontro CIG in Trento;
36) Varie ed eventuali.
Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato
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Cassetti per. ind. Rodolfo

Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Viazzi per. ind. Giorgio

Zenobi per. ind. Alfredo

Assenti giustificati il Consigliere Armando Marangoni e il Consigliere Vittorio Pirani.

Presente per il Collegio Sindacale il Per. Ind. Claudio Guasco e il Dr. Giovanni

Argondizza.

Alle ore 11,00 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Informa il Consiglio che, per un refuso, al punto 13) all’ordine del giorno è stato

indicato in modo errato il nome della Commissione “Rivisitazione Regolamento CIG”

nominata invece “Revisione Regolamento CIG”.

Il Consiglio prende atto.

Punto 1) Lettura ed approvazione verbale seduta del 15 e 16 luglio 2015
Il Consiglio approva il verbale all’unanimità dei presenti con la sola astensione del

Consigliere Cola in quanto assente alla seduta nella giornata del 16 luglio.

Punto 2) Comunicazioni del Coordinatore.
Il Coordinatore Rossi prende la parola. Evidenzia che la struttura non è stata in

grado di dare riscontro puntuale ai rimborsi spese dei Consiglieri perché la

maggior parte di essi non utilizza il programma informatico di gestione dei

rimborsi. Invita pertanto tutti i Consiglieri al suo utilizzo.

Il Coordinatore ricorda ai Consiglieri che non hanno ancora presentato i verbali

degli Eppincontri di provvedere al più presto ed inoltre ricorda loro che i consiglieri

che non hanno ancora inviato il curriculum lo facciano quanto prima..

Relativamente al documento del Centro Studi sollecita il Consiglio ad esprimere il

proprio parere.
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Il Consigliere Soldati suggerisce di elaborare un sunto dei dati raccolti da inoltrare

ai Collegi Provinciali e agli iscritti diversificando i due documenti.

Il Consigliere Olocotino ritiene che, per non disperdere le informazioni, gli iscritti

debbano ricevere le informazioni direttamente dall’EPPI e non dal Collegio, al

quale appartengono diverse tipologie di professionisti non solo Periti Industriali.

Il Consigliere De Faveri concorda con quest’ultima osservazione ma ritiene di

dover mantenere una linea coerente con il passato. Nella nuova

regolamentazione degli Eppincontri ad esempio i Presidenti dei Collegi sono

delegati a svolgere determinati incarichi, dunque non possono essere esclusi

dalla comunicazione.

Il Coordinatore ricorda che il Consiglio doveva inoltrare il curriculum alla struttura

e invita i Consiglieri che non l’hanno ancora fatto a provvedere.

Informa che il Consigliere Viazzi ha chiesto di poter dare notizia ai Collegi della

Liguria e della Valle D’Aosta delle attività del CIG in questo primo anno di

mandato. A suo parere sarebbe opportuno inviare la comunicazione a tutti i

Collegi. Rende partecipi, a questo proposito, i colleghi di aver trasmesso una

sintesi dei lavori svolti nel primo mandato del CIG ai Collegi della Liguria e della

Valle D’Aosta che ne hanno fatto richiesta; ha sottoposto poi il documento

all’attenzione del Coordinatore per valutare l’inoltro anche agli altri Collegi.

Alle 11,40 entra a far parte dell’assemblea il Sindaco Cavallari

Il Coordinatore espone il suo parere sulle variazioni statutarie elaborate dalla

Commissione e dalla struttura, su alcuni aspetti delle quali non è d’accordo. La

struttura ha proposto delle sedute in video conferenza sulle quali varrebbe la pena

discutere. Inoltre illustra la forte preoccupazione dei Collegi Provinciali per la

variazione della durata del numero dei mandati.

Il Consigliere Cattaruzza osserva che, in occasione dell’eppincontro di Trento,

sebbene sia emersa preoccupazione per la variazione del numero dei mandati,

sono susseguiti una serie di incontri che hanno ribadito la volontà di non perdere

le persone valide.

Il Consigliere De Faveri ritiene che la riduzione del numero dei mandati era una

idea che raccoglieva le indicazioni raccolte nel congresso di categoria.

Il Segretario Spadazzi lamenta di essere stato accusato di non aver fornito ai

Collegi del territorio che rappresenta la documentazione delle variazioni statutarie

che sta elaborando la commissione.

Il Consigliere De Faveri specifica che negli incontri dell’area del nord est sono

state date indicazioni di massima su quelle che sono le variazioni che verranno
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affrontate dalla commissione Statuto.

Il Segretario Spadazzi rende partecipe il Consiglio di non aver avuto nessuna

risposta in merito alle sue osservazioni sull’articolo de Il Sole 24 Ore in cui si

asseriva che le variazioni contributive erano state decise dal CdA e non dal CIG.

Il Consigliere Soldati si scusa personalmente per non aver risposto alle

osservazioni del Segretario relative a Il Sole 24 Ore. Il silenzio è stato voluto per

non dare adito alle voci che vedono in contrasto i due organi di governo dell’EPPI.

Il Coordinatore informa della richiesta del CdA di un incontro con la Commissione

Eppincontri per chiarimenti sull’attività svolta. Auspicherebbe invece un incontro

con tutto il CIG avendo il Consiglio approvato e fatta propria la relazione finale

della Commissione.

Il Consigliere Zenobi informa di aver ricevuto personalmente la richiesta da parte

del Cda di posticipare le variazioni approvate degli Eppincontri al 2016 e

procedere, per quest’anno, con la precedente regolamentazione.

Il Consigliere Morabito espone le richieste di chiarimento da parte di alcuni Collegi

in merito ai rimborsi previsti in confronto ai contributi effettivamente percepiti. Il

CdA ha deliberato gli stessi importi dello scorso mandato, senza tenere conto

delle variazioni proposte dalla Commissione e deliberate dal CIG. Inoltre la

Commissione aveva proposto di non corrispondere ai Collegi alcuna quota per i

non iscritti, ma questa variazione non è stata messa in atto.

Il Consigliere Paravano è dell’opinione che il CdA abbia chiesto la proroga al 2016

perché non è possibile attuare le variazioni per quest’anno. Tuttavia sarebbe stato

opportuno un chiarimento prima di deliberare.

Il Coordinatore afferma che ci possono essere validi motivi che non hanno

consentito di mettere in atto le modifiche degli Eppincontri. Il chiarimento verrà

chiesto direttamente al Presidente in occasione delle sue comunicazioni. Lamenta

inoltre la poca comunicazione che il CDA ha avuto nei riguardi della soluzione con

Banca Etruria.

Il Consigliere De Faveri sottolinea che sul regolamento dell’erogazione dei

contributi ai Collegi la delibera del Cda è subordinata al parere del CIG. Ritiene

non possa essere vanificato il lavoro della commissione.

Punto 3) Comunicazioni del Presidente.
Alle ore 12.45 il Presidente e il Vicepresidente entrano a far parte della riunione.

Il Vicepresidente prende la parola e fa il punto della situazione del trasferimento

degli uffici. Questi saranno chiusi al pubblico dal 21 settembre fino al 30

settembre. Lo stato dei lavori è perfettamente in linea con la programmazione.
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Alle 13,00 il Vicepresidente lascia la seduta.

Il Presidente prende la parola. Relaziona in merito all’esito del ricorso al Tar dell’EPAP

avverso le disposizioni Ministeriali che hanno bocciato la delibera di utilizzazione degli utili

per riconoscere un maggiore tasso di rendimento dei  montanti contributivi e l’intervento ad

adiuvandum dell’Adepp.

In questo periodo sono state messe in atto tutte le possibili azioni per sollecitare la

risposta ministeriale sulla rivalutazione dei montanti e sulla distribuzione del

contributo integrativo. Sul ritardo della risposta ministeriale ha inciso anche la

variazione del responsabile per la previdenza. Auspica di poter avere una risposta

prima degli incontri sul territorio.

Informa del prossimo incontro con la Commissione Bicamerale per l’esame dei

documenti di bilancio consuntivi 2011-2013 e preventivi 2014-2015 e tecnico

attuariale.

Sul fronte dell’aggregazione delle casse professionali i ministeri vedono la

proposta come una aggregazione finanziaria di investimenti e in tal senso hanno

chiesto un incontro con un rappresentante delle casse del 103 che porti avanti le

richieste di tutti. Tuttavia nessuna cassa vuole rinunciare alla propria autonomia.

In Adepp è iniziata la campagna elettorale. Nell’ultimo incontro ha avuto

l’impressione che ogni Ente portasse avanti problematiche proprie e non

dell’associazione. Informa che il Vicepresidente è stato nominato componente del

CdA della Fondazione Patrimonio Comune e che l’Ente non sosterrà ulteriori oneri

economici per i prossimi tre anni (2015/2017).

Il 14-15-16-17 ottobre si terrà la Giornata delle Professioni a Trento. In quella

sede, in occasione della partecipazione del Presidente dell’INPS Boeri, si

potrebbe organizzare la seduta del CIG

Per quel che riguarda il contratto di locazione delle unità immobiliari condotte dal

CNPI nell’immobile di proprietà del Fondo Fedora, gestito dalla società Prelios

Sgr, le trattative tra i suddetti soggetti sono in corso di definizione.

È stato deliberato dal CdA l’indirizzo degli oneri annuali a favore dei Collegi per

l’anno 2015 Per quanto riguarda gli Eppiincontri, le modifiche proposte dal CIG

sono qualitative ed è molto complesso renderle realizzabili già da quest’anno,

specie se si considera che sia già sul volgere dello stesso. Propone di sfruttare i

prossimi Eppincontri per esporre ai Collegi le variazioni che verranno messe in

atto dal prossimo anno. Contestualmente, tenendo presente che la Commissione

ha mandato fino al 31.12.2015, essa potrebbe riunirsi insieme al CdA per studiare

il metodo più efficace per realizzare le variazioni proposte.
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Il Coordinatore ritiene che il CdA debba incontrarsi con l’intero Consiglio e non

solo con la Commissione Eppincontri, dato che i lavori della stessa sono stati

approvati e deliberati. Inoltre eccepisce che il CdA avrebbe dovuto esprimere le

proprie opinioni in merito agli eppincontri prima dell’approvazione dei lavori da

parte del CIG.

Il Presidente chiarisce che il contributo economico ai Collegi non è legato

all’organizzazione dell’Eppincontro ma è una posta di bilancio specifica utilizzata

come rimborso ai Collegi per la gestione degli iscritti all’albo e all’eppi.

L’esposizione del Presidente cerca d dissipare  le preoccupazioni del CIG

chiarendo che la delibera del CdA non attiene agli Eppiincontri, bensì ai contributi

devoluti ai collegi per l’assolvimento degli obblighi posti a loro carico dallo Statuto

e dal decreto legislativo 103/1996.

Il Consigliere De Faveri prende la parola illustrando le variazioni proposte dalla

commissione Eppincontri per quanto concerne anche gli aspetti economici da

corrispondere ai Collegi. Osserva che il CdA ha assunto una delibera già presa

dal CIG e sottolinea in particolare la decisione di erogare il contributo per gli

Eppincontri in base ai soli iscritti eppi. Ricorda, inoltre, al Presidente che nello

scorso mandato, in cui egli coordinava il Consiglio, si è parlato di rivedere il

contributo ai Collegi perché incongruente; dunque ora trova poco coerente non

operare variazioni in merito e soprattutto non tenere in conto la delibera del CIG.

Il Consigliere Paravano asserisce che la delibera assunta dal CdA riguarda una

posta di bilancio dedicata ai Collegi provinciali indipendente dalla spesa degli

Eppincontri.

Il Consigliere Morabito è d’accordo con il Presidente nel posticipare la messa in

atto delle variazioni deliberate dal CIG e propone di organizzare degli Eppincontri

a campione per verificarne la funzionalità.

Alle ore 11,50 la dottoressa Gozzi raggiunge la riunione e chiarisce che in bilancio

ci sono due voci distinte, una per i rimborsi ai Collegi per le attività svolte nei

confronti dell’EPPI e un’altra voce per l’organizzazione di eventi e seminari dove

rientrano gli Eppincontri.

Bignami informa che i dati sopra descritti sono riportati a bilancio e dunque

consultabili in qualsiasi momento.

Il sindaco Guasco ricorda che la delibera assunta dal CdA non è immediatamente

operativa perché sottoposta al parere del CIG ai sensi dell’art. 9 dello Statuto.

Il Presidente, dato l’impatto politico che tale delibera comporta, tenendo presenti

le tensioni a livello nazionale e i tempi ristretti di attuazione dei criteri di
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corresponsione degli oneri ai Collegi con le modifiche approvate dal Consiglio di

Indirizzo, chiede di posticipare l’applicazione della nuova regolamentazione al

2016.

Il Consigliere Soldati evidenzia che la commissione ha sempre lavorato seguendo

l’esigenza di cambiare la struttura dell’Eppincontro, soprattutto dare al contributo

la caratteristica di premialità. È d’accordo nel prorogare la messa in atto della

nuova regolamentazione.

Anche Il Consigliere De Faveri è d’accordo ma a condizione che il confronto tra

CIG e CdA su questo aspetto, avvenga prima degli incontri sul territorio.

Alle ore 14,15 la riunione viene interrotta per la pausa pranzo.

Alle ore 15,20 riprendono i lavori. Il Presidente del Collegio Sindacale Davide

Galbusera entra a far parte della riunione.

Il Presidente riprende la parola e relaziona in merito al personale.

È stata assunta una risorsa nell’area legale che al momento sostituisce della

risorsa in congedo per maternità.

È stato poi individuato il responsabile dell’area finanza, nella persona del Dr.

Danilo Giuliani che avrà il compito di monitorare quotidianamente gli investimenti.

Sarà sottoposto ad un periodo di prova di 4 mesi da ottobre a gennaio con

contratto part-time percependo € 52.240 lordi (come quadro) e successivamente

full time.

Il  Fulvio D’Alessio ricoprirà invece il ruolo di controller interno e sarà sottoposto

ad un periodo di prova di 3 mesi a partire da ottobre percependo € 28.878 lordi.

Informa in relazione al positivo rientro di un deposito vincolato e del rimborso del

prestito obbligazionario intrattenuti con la Banca Etruria.

Il consigliere De Faveri chiede chiarimenti sugli interessi che sarebbero derivati

dagli investimenti con Banca Etruria.

Il Presidente riferisce che non ci sono state perdite e chiama la dottoressa Gozzi

che conferma che capitale ed interessi sono stati tutti recuperati secondo i

parametri dell’investimento.

Il Presidente informa che le somme provenienti dal disinvestimento della sede,

saranno investite secondo modalità che tengano conto di una attenta analisi dei

rischi oltre che dei rendimenti e saranno attivati rapporti con gli istituti di credito

più affidabili tipo Unicredit e San Paolo.

Alle ore 15,44 la dottoressa Gozzi lascia la riunione.

Il Presidente informa il Consiglio dei risultati non negativi, emersi dall’indagine

questionaria somministrata ai Collegi in relazione al livello di gradimento del
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servizio informatico per la gestione dell’ Albo Unico. Mette al corrente dei costi

annui di impianto del programma e di utilizzo dello strumento a regime oltre alle

richieste formulate dagli utenti del servizio. Il riscontro economico della

piattaforma troverà risposta con il suo utilizzo nel tempo, sebbene alcuni aspetti

delle attività collegiali non possono essere affrontate con questo strumento

informatico. Informa che l’ordine degli Infermieri si è interessato al programma

informatico di gestione dell’ Albo Unico, ritenendolo uno strumento utile per la

categoria.

Alle ore 16.00 il Presidente lascia la riunione.

Punto 4) Eppincontri 2014 – stato arte verbali – resoconto.
Il Coordinatore Rossi prende la parola e fa presente che risultano ancora

mancanti i verbali degli eppincontri delle due isole e del Collegio di Imperia,

pertanto invita i Consiglieri referenti a provvedere quanto prima.

Punto 5) Stato arte raccolta richiesta iscritti all’Ente avanzate durante gli
Eppincontri.
Il Consigliere De Faveri distribuisce al Consiglio un prospetto che evidenzia le

richieste emerse durante gli Eppincontri illustrandone gli aspetti più salienti.

Punto 6) Resoconto attività CIG 1° anno mandato – verifica stato arte
delibere assunte.
Relativamente all’intervista di Italia Oggi sul primo anno di mandato il

Coordinatore Rossi informa che il Consigliere Massimo Soldati ha provveduto alla

redazione di un documento contenente il punto di vista di un Consigliere neo

eletto e di uno plurieletto come prospettato dal Coordinatore

Il Consigliere Soldati espone l’ipotesi di dare rilevanza al lavoro svolto dalle

Commissioni. Il documento sarà firmato da tutto il Consiglio con l’esposizione

dell’operato delle Commissioni nel primo anno, riservandosi la redazione di un

documento finale per evidenziare il raggiungimento degli obiettivi nel tempo.

Alle ore 16.20 la riunione viene sciolta per dar spazio all’incontro delle

Commissioni di lavoro “Statuto e Rivisitazione Regolamento Previdenziale.

Il Segretario Il Coordinatore

******

Il giorno 18 settembre 2015 alle ore 14,45 proseguono i lavori del Consiglio

Sono presenti i Consiglieri:

Blanco per. ind. Donato

Cassetti per. ind. Rodolfo
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Cattaruzza Dorigo per. ind. Silvio

Cola per. ind. Alessandro

De Faveri per. ind. Pietro

Forte per. ind. Salvatore

Morabito per. ind. Rosario

Olocotino per. ind. Mario

Paravano per. ind. Paolo

Rossi per. ind. Gian Piero

Soldati per. ind. Massimo

Spadazzi per. ind. Luciano

Zenobi per. ind. Alfredo

Assenti giustificati il Consigliere Armando Marangoni, il Consigliere Pirani e il

Consigliere Viazzi.

Presente per il Collegio sindacale il Per. Ind. Claudio Guasco.

È presente altresì il dottor Umberto Taglieri.

Alle ore 14,50 il Coordinatore verificata la sussistenza del numero legale, dichiara

validamente costituito il Consiglio.

Punto 7) Aggiornamenti coefficienti di trasformazione (Tabella A –
Regolamento Previdenza) eventuale delibera conseguente (Responsabile
area Istituzionale, dottor Taglieri).
Il dottor Taglieri prende la parola e illustra brevemente il documento distribuito al

CIG evidenziando l’analisi tecnico attuariale.

Il Coordinatore ricorda ai presenti che il 22 giugno scorso il Ministero del Lavoro

ha pubblicato il decreto con il quale, in ottemperanza alle disposizioni di legge

vigenti, sono stati adeguati i coefficienti di trasformazione dei montanti

previdenziali in rendita pensionistica. I nuovi coefficienti, che entreranno in vigore

dal 1° gennaio 2016, si applicano ai pensionandi dal 57° al 70° anno d’età e sono

immediatamente precettivi: sostituiscono, cioè, d’imperio i coefficienti di cui alla

allegata tabella A del Regolamento di previdenza.

Così come avvenuto in occasione della precedente revisione triennale si è, quindi,

reso necessario affidare allo Studio Acra il compito di revisionare i coefficienti di

trasformazione dal 71° all’80° introdotti dal Regolamento di previdenza Eppi. Alla

luce dei risultati del lavoro svolto dallo Studio Acra, si propone di modificare la

tabella A allegata al Regolamento di previdenza come di seguito riportata:
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TABELLA “A” (Art. 14 comma 3)
COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

ETÁ
VALORI (per cento)
SINO AL 31/12/2015

VALORI (per cento)
DAL 01/01/2016

57 4,304 4,246

58 4,416 4,354

59 4,535 4,468

60 4,661 4,589

61 4,796 4,719

62 4,940 4,856

63 5,094 5,002

64 5,259 5,159

65 5,435 5,326

66 5,624 5,506

67 5,826 5,700

68 6,046 5,910

69 6,283 6,135

70 6,541 6,378

71 6,835 6,701

72 7,143 6,995

73 7,478 7,316

74 7,842 7,669

75 8,239 8,059

76 8,672 8,489

77 9,148 8,961
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78 9,672 9,478

79 10,244 10,047

80 10,880 10,672

Il Consiglio d’Indirizzo Generale, all’unanimità:

Delibera 47/2015
di approvare le modifiche alla Tabella A allegata al Regolamento di previdenza di cui

alla sottostante tabella:
TABELLA “A” (Art. 14 comma 3)

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

ETÁ
VALORI (per cento)
SINO AL 31/12/2015

VALORI (per cento)
DAL 01/01/2016

57 4,304 4,246

58 4,416 4,354

59 4,535 4,468

60 4,661 4,589

61 4,796 4,719

62 4,940 4,856

63 5,094 5,002

64 5,259 5,159

65 5,435 5,326

66 5,624 5,506

67 5,826 5,700

68 6,046 5,910

69 6,283 6,135

70 6,541 6,378

71 6,835
6,701

72 7,143 6,995

73 7,478 7,316

74 7,842 7,669

75 8,239 8,059



Pag. 159 a 165

76 8,672 8,489

77 9,148 8,961

78 9,672 9,478

79 10,244 10,047

80 10,880 10,672

La nota tecnica attuariale è allegata al presente verbale come parte integrante.
Punto 8) Modifica art. 8 del Regolamento di Previdenza – versamento
contributi eventuale delibera conseguente (Responsabile area Istituzionale,
dottor Taglieri).
Il dottor Taglieri prende la parola e illustra le variazioni prospettate dal CIG nell’ultima

seduta e rielaborate dalla struttura. Il Coordinatore ricorda ai presenti che lo scorso

16 luglio questo Consiglio ha iniziato ad esaminare le proposte elaborate dalla

struttura – sulla base di nostre specifiche indicazioni – di modifica dei termini di

versamento contributi previdenziali. In particolar modo era stato richiesto di:

1) Modificare le percentuali di distribuzione dei versamenti tra acconti e saldo

facendo sì che quest’ultimo sia richiesto in misura superiore all’attuale 10%

2) Individuare termini di versamento che possibilmente non coincidano con le

date di versamento dell’Irpef e dell’IVA.

La modifica che il Consiglio aveva condiviso è quella rappresentata dalla tabella

sottostante,  fermo restando che qualsiasi decisione in merito sarebbe stata assunta

solo all’esito della necessaria verifica della sostenibilità economico-finanziaria del

provvedimento in questione.

Attuale Proposta

Scadenza % Scadenza %

1° acconto 15/11/xxxx 45 15/12/xxxx 35

2° acconto 15/03/xxxx+1 45 15/04/xxxx+1 35

Presentazione 03 31/07/xxxx+1 30/09/xxxx+1

Saldo 15/09/xxxx+1 10 30/09/xxxx+1 30

Per attestare gli impatti economico/finanziari del provvedimento è stato conferito

mandato allo Studio Acra di redigere apposito bilancio tecnico-attuariale sviluppato
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secondo la nuova proposta ed operando il necessario confronto tra i principali

parametri (saldo previdenziale ed avanzo tecnico) ante e post riforma.

Ebbene, come potrete notare dalla documentazione trasmessa dallo Studio Acra, la

proposta di modifica dei termini e delle percentuali di pagamento degli acconti così

come del saldo è finanziariamente sostenibile.

Si propone, pertanto, di modificare l’articolo 8, comma 1, e l’articolo 11, comma 1,

del Regolamento di Previdenza secondo le seguenti formulazioni:

Art. 8 Versamento dei contributi

<<1. Con effetto dalla contribuzione dovuta per l’anno 2016, i contributi di cui agli

articoli 4 e 5 sono versati per ciascun anno di competenza, secondo le modalità

fissate dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente, in tre rate:

- la prima a titolo di acconto entro il 15 dicembre dell’anno di competenza per un

importo pari al 35 per cento del contributo complessivo dovuto per l’anno precedente,

o del contributo calcolato in ragione dei corrispettivi lordi e del reddito netto

professionale presunto per l’anno di competenza.

- La seconda a titolo di acconto entro il 15 aprile dell’anno successivo a quello di

competenza per un importo pari al 35 per cento del contributo complessivo

dovuto per l’anno precedente a quello di competenza, o del contributo calcolato in

ragione dei corrispettivi lordi e del reddito netto professionale presunto per l’anno di

competenza.

- La terza a titolo di saldo entro il 30 settembre dell’anno successivo per la

differenza residua in ragione dei corrispettivi lordi e reddito netto professionale

effettivamente prodotti nell’anno di competenza.

In caso di prima iscrizione gli acconti sono determinati applicando le percentuali

indicate nei capoversi precedenti ai contributi minimi in vigore per l’anno precedente

a quello di competenza.

Coloro che iniziano l’attività in data pari o successiva al 1° ottobre dell’anno di

riferimento, hanno facoltà di versare i contributi dovuti per lo stesso anno in

un’unica soluzione alla scadenza del versamento dei saldi.>>

Art. 11 Obbligo delle comunicazioni e sanzioni nei casi di omessa,
ritardata e irregolare trasmissione delle stesse o infedele dichiarazione
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<<1. Tutti i soggetti di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente Regolamento,

devono annualmente comunicare, con le modalità di cui al successivo comma 6,

all’Ente l’ammontare del reddito professionale, quale definito dall’articolo 4, per

l’anno di riferimento. La comunicazione deve essere fatta anche se le dichiarazioni

fiscali non sono state presentate o sono nulle e/o negative. Il termine, con effetto

dalla dichiarazione reddituale per il 2015 è fissato entro il 30 settembre di ciascun

anno.>>

Il Consiglio d’Indirizzo Generale, all’unanimità:

delibera 48/2015
di modificare l’articolo 8, comma 1, del Regolamento di Previdenza adottando la

seguente formulazione:

<<1. Con effetto dalla contribuzione dovuta per l’anno 2016, i contributi di cui agli

articoli 4 e 5 sono versati per ciascun anno di competenza, secondo le modalità

fissate dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente, in tre rate:

- la prima a titolo di acconto entro il 15 dicembre dell’anno di competenza per un

importo pari al 35 per cento del contributo complessivo dovuto per l’anno precedente,

o del contributo calcolato in ragione dei corrispettivi lordi e del reddito netto

professionale presunto per l’anno di competenza.

- La seconda a titolo di acconto entro il 15 aprile dell’anno successivo a quello di

competenza per un importo pari al 35 per cento del contributo complessivo

dovuto per l’anno precedente a quello di competenza, o del contributo calcolato in

ragione dei corrispettivi lordi e del reddito netto professionale presunto per l’anno di

competenza.

- La terza a titolo di saldo entro il 30 settembre dell’anno successivo per la

differenza residua in ragione dei corrispettivi lordi e reddito netto professionale

effettivamente prodotti nell’anno di competenza.

In caso di prima iscrizione gli acconti sono determinati applicando le percentuali

indicate nei capoversi precedenti ai contributi minimi in vigore per l’anno precedente

a quello di competenza.

Coloro che iniziano l’attività in data pari o successiva al 1° ottobre dell’anno di

riferimento, hanno facoltà di versare i contributi dovuti per lo stesso anno in

un’unica soluzione alla scadenza del versamento dei saldi.>>

*****
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delibera 49/2015
di modificare l’articolo 11, comma 1, del Regolamento di Previdenza adottando la

seguente formulazione:

<<1. Tutti i soggetti di cui all’articolo 1, commi 1 e 2, del presente Regolamento,

devono annualmente comunicare, con le modalità di cui al successivo comma 6,

all’Ente l’ammontare del reddito professionale, quale definito dall’articolo 4, per

l’anno di riferimento. La comunicazione deve essere fatta anche se le dichiarazioni

fiscali non sono state presentate o sono nulle e/o negative. Il termine, con effetto

dalla dichiarazione reddituale per il 2015, è fissato entro il 30 settembre di ciascun

anno.>>

La nota tecnica attuariale è allegata al presente verbale come parte integrante.
Punto 9) Parere ai sensi dell’art. 9 comma 2 lett. t) dello Statuto, in materia di
corresponsione degli oneri da riconoscere ai Collegi Provinciali per l’anno
2015 (elenco dei contributi per Collegio come da proposta del C.d.A.).
Il Coordinatore prende la parola e riassume quanto esposto dal Presidente n in

merito agli oneri da riconoscere ai Collegi Provinciali.

Tutto il Consiglio ha preso visione del documento proposto dal CdA e, avendolo

analizzato puntualmente, il Coordinatore passa alla votazione.

Il Consigliere De Faveri afferma che la stessa deve essere subordinata al

recepimento del documento deliberato dal CIG per gli emolumenti da

corrispondere ai Collegi dal 2016, e ribadisce la necessità di adottare un

documento condiviso da illustrare ai Collegi per la messa in atto della nuova

regolamentazione per gli Eppincontri.

Chiede che il CIG si incontri entro gennaio 2016 con il CdA per esaminare gli

aspetti appena esposti.

Il Coordinatore ricorda che il documento in oggetto non parla dei compensi per lo

svolgimento degli Eppincontri ma di oneri ai Collegi relativi all’attività da essi

svolta per l’EPPI. Dunque l’approvazione con la condizione proposta dal

Consigliere De Faveri non ha senso. La delibera stessa che il CIG deve assumere

non ha senso se è condizionata.

Il Dottor Taglieri conferma che il parere deve essere positivo o negativo ma non

può essere condizionato.

Il Consigliere Morabito chiarisce che nel documento elaborato dalla commissione

Eppincontri e approvato dal CIG è stato analizzato il contributo da corrispondere

ai Collegi quale contributo dovuto per lo svolgimento degli Eppincontri, dunque
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ritiene importante chiarire che il CIG approva la proposta del CdA con la

consapevolezza di aver deliberato un dato diverso.

Alle ore 15,35 il Consigliere Morabito lascia la riunione.

Il Consigliere Olocotino chiarisce ulteriormente che il contributo è corrisposto ai

Collegi per l’attività della gestione delle elezioni e per l’assolvimento degli

adempimenti EPPI nei confronti dei loro iscritti.

Il Consigliere Paravano ritiene per il momento di approvare il documento del CdA

e di affrontare successivamente tutte le problematiche.

Il Consigliere Soldati osserva che di fronte al Presidente la commissione

Eppincontri non ha fatto valere il proprio lavoro. Dunque, persa la possibilità di

difendere il lavoro svolto, non si può far altro che approvare il documento. Poi si

faranno le ulteriori variazioni del caso.

Alle ore 15,45 il Consigliere Cattaruzza lascia la riunione.

Il Consigliere Olocotino non ritiene che la commissione non abbia difeso il lavoro

svolto; il Presidente ha smorzato gli animi chiarendo che la commissione

Eppincontri ha lavorato su una tematica diversa.

Il dottor Taglieri ricorda che la commissione Statuto ha elaborato l’introduzione di

una norma  statutaria che preveda tra i compiti del CIG la determinazione degli

oneri ai Collegi provinciali per le mansioni ad essi demandate per la gestione

territoriale dell’EPPI.

Il Consigliere De Faveri osserva che lo spirito che ha motivato i lavori della

Commissione Eppincontri è stato proprio quello di rivedere i contributi corrisposti

ai Collegi per dargli una natura premiante.

Il Coordinatore passa alla votazione.

Il CIG all’unanimità
delibera 50/2015

di dare parere favorevole alla proposta del CdA, ai sensi dell’art. 9 comma 2
lett. t) dello Statuto, in materia di corresponsione degli oneri da riconoscere
ai Collegi Provinciali per l’anno 2015.
Punto 10) Stato arte “Commissione Statuto”.
Alle ore 16,00 entrano a far parte della riunione il dottor Davide Galbusera e il

dottor Salvatore Arnone del Collegio sindacale.

Il Coordinatore prende la parola e informa che le proposte di variazione sono

all’esame anche dei funzionari dell’Ente che hanno già fornito un primo

documento con i relativi suggerimenti e che il documento è al vaglio della
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Commissione i cui lavori saranno resi pubblici non appena il testo sarà approvato

dal CIG e, pertanto, dovrà essere assicurata la necessaria riservatezza.

Alle ore 16,15 il Consiglio interrompe i lavori per una breve pausa.

Alle ore 16.30 riprendono i lavori.

Punto 11) Stato arte “Commissione Regolamento Elettorale”.
Il Consigliere Olocotino prende la parola. La commissione ha elaborato alcune

modifiche al Regolamento Elettorale eliminando le parti inerenti la votazione

cartacea. Tale valutazione è stata fatta considerando che altri Enti, come i Biologi,

hanno già adottato la votazione on line per due mandati elettorali con buoni

risultati. È in programma un incontro di confronto con loro per l’analisi della

procedura utilizzata. La commissione Regolamento Elettorale e la Commissione

Statuto si riuniranno per un incontro congiunto il 05 ottobre.

Il Consigliere De Faveri, nel caso in cui fosse necessario di un ulteriore incontro,

ritiene che le due commissioni si potrebbero riunire anche a Trento.

Punto 12) Programma di max. Commissione Rivisitazione Regolamento
Previdenziale.
Il Consigliere Cassetti prende la parola e chiede al Consiglio la possibilità di

rinominare la commissione da lui coordinata in “Revisione Regolamento

Previdenziale”.

Il Coordinatore inserirà il punto all’ordine del giorno della prossima convocazione

a Trento.

Punto 13) Programma di max. Commissione Revisione Regolamento CIG.
Vista l’assenza in seduta del Consigliere Pirani, Coordinatore della Commissione

Revisione Regolamento CIG, la trattazione del punto viene rimandata alla

prossima seduta.

Punto 14) Fondazione ONLUS programma di max. individuazione dati da
analizzare.
Il Consigliere Soldati prende la parola. Informa il Consiglio che, con la struttura, si

stanno analizzando le tematiche principali su cui elaborare i lavori della

Commissione, in base anche ai riferimenti normativi che regolano le ONLUS.

Verrà programmato un incontro con gli Enti che hanno già realizzato fondazioni di

questo tipo per capire la loro organizzazione interna. Le giornate delle professioni

a Trento potrebbero dare l’occasione per questo incontro auspicabilmente con la

presenza del Direttore.

Punto 15) Stato arte organizzazione corso Public Speaking definizione
calendario.
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Il Coordinatore riassume quanto prospettato da un confronto con la struttura.

Il Consigliere Soldati prende la parola e informa che per l’evento formativo sono

state proposte le date del 18-19 e 20 novembre. In base alla disponibilità degli

organi di governo verranno confermate tali date. In caso contrario sarà cura del

CdA contattare la docente.

Punto 16) Programmazione di massima delle date e degli argomenti per i
prossimi incontri EPPI/CNPI.
Il Coordinatore informa che per gli incontri congiunti il CIG può suggerire delle

tematiche da inserire all’ordine del giorno e invita il Consiglio a riflettere in merito.

Il Consigliere Soldati ricorda quanto proposto in data odierna nell’incontro

congiunto in merito al riconoscimento di una borsa di studio agli studenti

universitari per le pubblicazioni sulla rivista Opificium.

Il Coordinatore informa che inserirà il punto all’ordine del giorno della prossima

seduta.

Punto 17) Programma di max. prossimo incontro CIG in Trento.
Il Coordinatore richiama quanto prospettato dal Presidente di convocare il CIG a

Trento in base alla presenza del Presidente dell’INPS Boeri. Appena sarà al

corrente della data certa provvederà alla convocazione.

Punto 18) Varie ed eventuali.
Il Coordinatore, relativamente all’autorizzazione all’uso dell’auto per le riunioni

istituzionali ricorda la delibera che non rendeva più necessaria l’autorizzazione del

Coordinatore per una distanza chilometrica superiore a 500 km.

Il dottor Galbusera interviene richiamando la necessità dell’autorizzazione per la

copertura assicurativa.

Non avendo altre argomentazioni alle ore 17.00 la seduta viene sciolta.

Il Segretario Il Coordinatore


